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CAMER IN I , segretario, legge il processo-
verbale della seduta pomeridiana prece-
dente. 

(È approvato). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione : 

C A M E R I N I , segretario legge: 

7033. L'Unione delle Camere di com-
mercio fa voti che le spese elettorali perle 
elezioni dei collegi dei probiviri per l'agri-
coltura, industria e commercio non siano 
poste a carico delle Camere di commercio. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia gli onorevoli Cor-
naggia, di giorni 5 ; Cesare Nava di 5 ; En-
rico Morelli, di 3; Ottorino Nava di 3. Per 
ufficio pubblico l'onorevole Messedaglia, di 
giorni 4. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« I figli di Giovanni Schiaparelli profon-
damente commossi ringraziano la Camera 
dei deputati e l'illustre suo Presidente per 
la parte presa al loro dolore. 

« Attilio Schiaparelli ». 

« A nome della cittadinanza di Savi-
gliano ringrazio codesta onerevole Camera 
dei deputati, che, commemorando il sommo-
saviglianese testé defunto in Milano, rivolse 
con cortese pensiero alla città, che ebbe la 
fortuna di dare i natali all'astronomo Schia-
parelli, parole di simpatia e di conforto, 
nonché l'Eccellenza Vostra che si degnava 
farsi interprete dei sentimenti gentili ed af-
fettuosi. 

« I l Sindaco : Pio ». 

La Corte dei conti comunica che nella 
seconda quindicina del mese di giugnoscorso-
non fu eseguita alcuna registrazione con ri-
serva. 
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Sui lavori parlamentari. j 

P R E S I D E N T E . Per rendere più solleciti, 
m a ord ina t i , i nostri lavori , propongo che, 
nella s edu ta d'oggi, essi si svolgano nel modo 
seguente . 

Secondo q u a n t o è s tabi l i to nel l 'ordine 
del giorno, si procederà p r ima alla vota-
zione segreta per la nomina di t re compo-
ponen t i il Consiglio superiore delle acque e 
foreste; dei due disegni di legge relat ivi al-
l ' is t i tuzione del servizio tecnico di arti-
glieria ed al l ' i s t i tuzione del Comi ta to talas-
sografico, che non poterono essere v o t a t i 
ieri, nonché dei sei disegni di legge che so-
no s ta t i discussi nella seduta an t imer id i ana 
d'oggi. A t a l uopo la Camera dovrebbe 
autorizzarmi ad eccedere, in via a f fa t to ec-
cezionale, i l imit is i abil i t i dal regolamento 
per simili votazioni . (Approvaz ion i ) . 

Si lascerebbero poi aper te le urne, e si 
procederebbe alla discussione dei sei disegni 
di legge che fino da ieri f u r o n o da me in-
scri t t i nel l 'ordine del giorno della sedu ta 
pomer id iana , por tandol i p r ima di quello ri-
g u a r d a n t e i p rovved imen t i per la scuola. 
Si f a rebbe quindi la votaz ione segreta di 
questi disegni di legge, e poscia si r ipren-
derebbe la discussione sui p rovved imen t i 
per la scuola. 

E s a u r i t a questa , e lasciando alla Com-
missione il t empo per provvedere al coordi-
namen to , si pot rebbero discutere i disegni 
di legge inscri t t i uel l 'ordine del giorno della 
sedu ta an t imer id iana , non ancora esami-
na t i ; ed infine si procederebbe alla vo ta -
zione, t a n t o di questi ul t imi , quan to del di-
segno di legge r i gua rdan te i p rovved iment i 
per la scuola. (Vive approvazioni). 

Non essendovi osservazioni in contra-
rio, ques t 'o rd ine di lavori s ' i n t ende rà ap-
prova to . 

(È approvato). 
P r i m a di procedere alla votazione segreta 

sorteggerò la Commissione di scrut inio per 
la nomina dei t re component i il Consiglio 
superiore delle acque e foreste . 

{Si fa il sorteggio). 
La Commissione di scrut inio per la no-

mina di t re component i il Consiglio supe-
riore delle acque e foreste r imane compos ta 
degli onorevoli: Gangi tano , Carbooi -Boj , 
Cavagnari , Santol iquido, Moschini, Della 
Pie t ra , Barnabe i , Pace t t i e Luigi Rossi . 

Procediam o ora alla votazione segreta 
per la nomina dei t re component i il Consi-
glio super iore de l l e a c q u e 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge : 

I s t i tuz ione del servizio tecnico e di un 
corso superiore tecnico di artiglieria; 

I s t i tuz ione del regio Comita to talas-
sografico i tal iano; 

Modificazioni alla tassa sulla fabbri-
cazione dello zucchero indigeno; 

R i o r d i n a m e n t o della Cassa dei depo-
siti e prest i t i , delle gestioni annesse, della 
sezione au tonoma di credito comunale e 
provinciale e degli I s t i t u t i di previdenza 
ammin i s t r a t i dalla Cassa medesima; 

Disposizioni var ie per la Cassa dei 
depositi e prest i t i e le gestioni annesse; 

R io rd inamento del Casellario centrale 
giudiziario e degli uffici della s ta t is t ica giu-
diziaria e notari le; 

Modificazioni alla legge 5 luglio 1908, 
n. 404, sulla Camera agrumar ia di Messina; 

Es tens ione agli operai d ipenden t i 
dallo S t a t o delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, re lat ive alla cedibi-
l i tà degli s t ipendi degli impiegat i dello 
S t a to . 

Si faccia la ch iama. 
C A M E R I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno aper te le 

u rne e procederemo nell 'ordine del giorno. 

Approvazione del disegno di l egge ; Provvedi-
menti sul personale del Ministero del l ' istm-
zione pubblica. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : P r o v -
vediment i sul personale del Ministero del-
l ' i s t ruzione pubbl ica , modificato dal Sena to . 

Se ne dia l e t tu ra . 
C A M E R I N I , segretario, legge-, (V. Stam-

pato n. 402-c). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su questo disegno di legge. 
Non essendovi inscrit t i , e nessuno chie-

dendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Procediamo alla discussione degli ar-
ticoli. 

Art . 1. 

Sarà is t i tu i to un Comi ta to di c inque 
membri , da nominars i per decreto Reale udi-
to il Consiglio dei ministr i , per proporre l'e-
sonero dal servizio di quei funzionar i del 
Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica l 'opera 
dei quali non sia r i t enu ta giovevole a l l 'Am-
i :. . ; . . ; • . 
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I membr i del Comi ta to sa ranno scelti 
fuor i delle persone d ipendent i dal Ministero 
dell ' is truzione pubbl ica . 

I funz ionar i a p p a r t e n e n t i ad al t re Am-
ministrazioni che fossero ch i ama t i a fa r 
par te del Comita to non po t ranno rifiutarsi 
di acce t ta re e di compiere il manda to . 

(È approvato). 

Art . 2. 

II Comita to avrà a sua disposizione t u t t i 
quan t i gli a t t i del l ' inchiesta compiu t a dalla 
Reale Commissione, che fu nomina ta col 
Eegio decreto 8 marzo 1908, n. 67, e cui f u -
rono poi conferi t i spfcial i poter i dalla legge 
24 dicembre .1908, n. 773; e su di essi a t t i , 
e all 'occorrenza su al tre sue indagini , fon-
derà i propri giudizi. 

Concretate le proposte di esonero dal ser-
vizio, comunicherà per iscr i t to ai singoli 
interessat i i motivi della p ropos ta re la t iva 
invi tandol i a presentare nel t e rmine di gior-
ni dieci l e proprie osservazioni o giustifi-
cazioni. 

Po t r à anche sentirli pe rsona lmente quan-
do lo st imi conveniente, e dovrà sentirl i 
quando essi lo r ichiedano. 

Delibererà quindi in modo definitivo sulla 
p ropos ta da presentare al ministro della 
pubbl ica is truzione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Comita to presenterà al ministro, t u t t e 
insieme o g r ada t amen te , le proposte nomi-
nat ive e concrete, di cui all 'art icolo prece-
dente, non oltre qua t t r o mesi dal giorno 
della convocazione. Approva te che esse sia-
no dal Consiglio dei ministri , d iverranno de-
finitive, e saranno rese esecutive median te 
decre to Reale; nè saranno soggette ad al-
cun gravame, azione o ricorso, anche s t raor-
dinari , salvo il ricorso per violazione della 
legge presente a norma dell 'art icolo 22 del 
tes to unico sul Consiglio di S ta to approva to 
con Regio decreto 17 agosto 1907, n. 638. 

(È approvato). 

Art . 4. 

I funzionar i esonerati dal servizio sa-
ranno ammessi a l iquidare la pensione, qua-
lora abbiano gli anni di servizio a l l 'uopo 
richiesti. 

T u t t a v i a , ove il servizio da essi pres ta to 
non raggiunga gli anni 25 ma sia a lmeno 

; di 20, s ' in tenderanno ammessi a l iqu idare 
! la pensione come se avessero 25 ann i di 

servizio. 
Coloro che abbiano meno di 20 anni di 

servizio sa ranno collocati in disponibil i tà 
con intiero st ipendio e per due anni; decorsi 
i quali, se non abbiano o t t e n u t o nuovo im-
piego alla dipendenza di al tre pubbl iche 
Amminis t razioni , saranno collocati a riposo 
ed ammessi , od a l iquidare la pensione se 
abbiano raggiunto in t an to i 20 anni di ser-
vizio od a l t r imen t i la indenni tà secondo le 
leggi vigent i ; computandos i in a m b e d u e i 
casi a loro favore come anni di servizio i 
due anni della disponibil i tà . 

(È approvato). 

Art . 5. 
Qualora nel periodo di qua t t ro mesi dalla 

d a t a della pubbl icazione della presente legge 
vengano f a t t e domande di collocamento a 
riposo da par te di funzionar i del Ministero 
della pubbl ica istruzione, che abbiano al-
meno 20 anni di servizio, il minis t ro ha fa-
coltà di accoglierle in conformi tà dei cri-
teri stabil i t i nell 'articolo precedente . 

I n quest i casi la pensione, udi to il Con-
siglio dei ministr i , po t r à , con lo stesso de-

' creto di collocamento a riposo, essere au-
men ta t a di u n a somma fino a lire 500, a 
seconda del servizio p res t a to o di par t ico-
lari circostanze che consiglino uno speciale 
r iguardo. 

Gli anni di servizio di cui al presente ed 
al precedente articolo si compu tano a nor-
ma dell 'ar t icolo 176, testo unico della legge 
sulle pensioni, app rova to con Regio decreto 
21 febbra io 1895, n. 70. 

(È approvato). 

Art . 6. 

I posti che, per effet to dei provvedi-
ment i di cui sopra, s iano per vacare, sa-
r a n n o copert i median te promozioni nel per-
sonale del l 'Amminis t razione centra le della 
pubbl ica is t ruzione, a norma di legge. 

Quando tali promozioni non bas tassero 
a coprire t u t t i i posti vacant i , vi si prov-
vederà o med ian t e concorsi speciali per ti-
toli o per t i toli e per esami, aper t i a tu t t i , 
o median te c h i a m a t e dal personale di a l t re 
Amminis t raz ioni dello S ta to , con preferenza 
ai d ipendent i dal Ministero della pubbl ica 
is t ruzione e in ispecial modo a coloro che 
già vi abb iano f a t t o buona p r o v a ; purché , 

: in ogni caso, essi siano forni t i del t i tolo ri-
chiesto. 
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I posti che siano per vacare nelle ulti- . 
me classi dello tre categorie amministrativa, ; 
di ragioneria e di ordine, saranno conferiti , 
mediante concorsi pubblici da bandirsi in ; 
conformità alle disposizioni vigenti. 

Questi concorsi potranno anche essere | 
banditi subito dopo la pubblicazione della 
legge presente, per il numero dei posti che 
eventualmente siano per vacare entro sei 
mesi dalla pubblicazione stessa. 

(È approvato). 
! 

Art, 7. i 

Gli straordinari ed avventizi che non 
vengano licenziati formeranno una classe 
transitoria, conservando ciascuno l'assegno j 
attuale, che sarà aumentato di un deci-
mo ad ogni sessennio a partire dal 1° gen-
naio 1910. 

T a t t i costoro potranno sempre prender 
parte, anche se abbiano superato l'età pre-
scritta, ai concorsi per ammissione nella 
carriera d'ordine ; ed altresì ai concorsi per 
ammissione nelle carriere amministrativa e 
di ragioneria, qualora abbiano i titoli di 
studio necessari per l'ammissione nell 'una 
o nell'altra di queste due categorie. 

Gli straordinari compresi nella tabella A 
allegata allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
gli esercizi finanziari 3903-904 e successivi 
con la qualifica di scritturali e di scrivani, 
che non vengano licenziati, saranno nomi-
nati, con norme da stabilirsi per decreto 
Beale, ai posti di applicato che sono o si 
renderanno vacanti. 

USTel caso di licenziamento, in seguito a j 
proposta del Comitato, per l'articolo l 3 , 
come anche nel caso di volontario rit iri 
per l'articolo. 5, sarà in facoltà del ministro 
di concedere, *una volta tanto, agli straor-
dinari e avventizi una indennità che potrà 
variare da 500 a 2000 lire, secondo la na- ! 
tura e la durata del servizio prestato, e ! 
secondo che particolari eircostanze consi- i 
glino un trattamento speciale. 

(È approvato). 

Art, 8. 

Nel bilancio del Ministero della pubblica j 
istruzione sarà iscritta la somma di lire 
300,000 (a calcolo) destinata esclusivamente 
al servizio delle pensioni, indennità ed as- J 
segni di disponibilità da liquidarsi in con-
formità delle disposizioni di questa legge. | 

(È approvato). 

Art. 9. 

Le disposizioni dell'articolo 6 della legge 
30 giugno 1908, n. 335, si applicano, oltre 
che alle pensioni e alle indennità, anche 
agli assegni ed ai compensi di qualsiasi na-
tura liquidati a favore degli impiegati di-
pendenti dal Ministero dell'istruzione pub-
blica per effetto della presente legge. 

Dalla promulgazione della presente legge 
e sino alla data del Real decreto che ren-
derà esecutive le proposte del Comitato di 
cui al precedente articolo 3, non potranno 
essere accettate dal tesoro le cessioni noti-
ficate dai suddetti impiegati che abbiano 
meno di otto anni compiuti di servizio, 

(È approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Ordinamento 
della carriera degli uscieri presso gli uffici 
giudiziari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ordina-
mento della carriera degli uscieri presso gli 
uffici giudiziari ed iscrizione dei medesimi 
alla Cassa nazionale di previdenza. 

Se ne dia lettura. 
C A M E R I N I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 458-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di lpgge. 
Nessuno essendo inscritto, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

Presso le corti di cassazione, di appello, 
i tribunali civili e penali, gli uffici del pub-
blico ministero e le preture, che saranno 
indicate in apposita tabella da approvarsi 
con decreto reale, prestano servizio gli 
uscieri. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli uscieri formano un ruolo unico, di-
viso in più classi, con assegni annui, che 
non possono essere inferiori a lire novecento, • 
nè superiori a lire millecinquecento. 
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Il numero degli uscieri, le classi, i rispet-
tivi assegni, le norme per la loro nomina, 
promozione e disciplina saranno fissate con 
il regolamento per l 'esecuzione della pre-
sente legge. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Gli usc ; eri, ai fini della pensione, dovranno 
iscriversi alla Cassa nazionale di previdenza 
p e r la invalidi tà e vecchiaia degli operai. 

L'iscrizione è obbligatoria per quelli che 
saranno nominati dopo l ' a t tuazione della 
presente legge. 

Il cont r ibuto annuale da versarsi alla 
Cassa nazionale di previdenza sarà del 9 per 
cento su l l ' ammontare dell 'assegno: di de t ta 
percentuale un terzo dovrà essere corri-
sposto dall 'usciere e due terzi dallo S ta to . 

(È approvato). 
Art . 4. 

Alla spesa occorrente per gli assegni e 
pel contr ibuto dello Stato alla Cassa di pre-
videnza, si provvede: 

1° con la somma a t t ua lmen te in bi-
lancio sulle spese di ufficio e dest inata al 
pagamento degli a t tua l i portieri, custodi 
ed inservienti delle corti e degli uffici del 
pubblico ministero; 

2° con le somme che a t tua lmente si pa-
gano per lo stesso ti tolo sulle spese di uf-
ficio pei t r ibunal i e per le preture, indicate 
nella tabella di cui all 'articolo 1; 

3° con la. somma di lire 500,000, quale 
concorso dello Sta to , da iscriversi in au-
mento al bilancio del Ministero di grazia, 
giustizia e dei culti. 

I prelevamenti di cui ai numeri .1 e 2 
saranno stabil i t i nella misura corrispondente 
alle somme che risultano pagate pel perso- ; 
naie di servizio dalle singole magis t ra ture , 
secondo i conti consuntivi dell'esercizio finan-
ziario 1908-1909. 

(È approvato). 
Art. 5. 

II Governo del Re ha facol tà di pubbli-
care le disposizioni regolamentari e le al tre 
occorrenti per l ' a t tuaz ione della presente 
legge, che andrà in vigore il 1° gennaio 1911. 

(È approvato). 
Si procederà più t a rd i alla votazione se- j 

greta di questo disegno di legge. 

, Approvazione del disegno di l egge: Modificazioni 
j alla legge del 13 novembre 1887, n. $ 0 2 8 , 
| sulla risoluzione delle controversie doganali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
! la discussione del disegno di leg^e: Modifi-

cazioni alla legge 13 novembre 1887, n. 5028, 
sulla risoluzione delle controversie doganali. 

È s tato concordato t ra Ministero e Com-
missione un nuovo testo del disegno di legge. 
Se ne dia le t tura . 

CAMERINI , segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 174-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. 

Non essendovi inscritt i e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

Gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12 e 
14 della legge 13 novembre 1887, n. 5028, 
sulla risoluzione delle controversie doganali, 
sono modificati come segue: 

Art. 1. I n caso di controversia f r a i con-
tr ibuent i e la dogana, r ispet to alla qualifi-
cazione delle merci, la dogana redige un 
verbale della controversia in contraddi t -
torio del contr ibuente e preleva i campioni 
della merce, i quali devono essere identi-
ficati e suggellati in presenza dello stesso 
contr ibuente. Quando non sia possibile pre-
levare i campioni a t tesa la qualità della 
merce, si supplisce con disegni o con una 
fedele descrizione della merce stessa, f a t t a 
d'accordo f ra la dogana ed il contr ibuente , 
o da due peri t i a ciò r ispet t ivamente dele-
gati. 

Art. 2. I l contr ibuente può chiedere che 
la controversia sia deferi ta al giudizio della 
Camera di commercio, nella cui giurisdi-
zione si t rova la dogana. 

La Camera di commercio può deferire 
l 'esame della controversia ad una Commis-
sione di peri t i da essa nominat i per averne 
parere. 

Le spese della perizia sono sostenute 
dalla Camera di co nmercio, salva t u t t av i a 
a questa la facoltà di farsele rimborsare o 
anche anticipare dal contr ibuente che sol-
levò la controversia. 

Art. 3. Qualora il contr ibuente non ab-
bia chiesto il giudizio della Camera di com-
mercio, ovvero la dogana od il contr ibuente 
non creda di accettare il giudizio emesso 



Atti Parlamentari — 9929 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 6 LUGLIO 1 9 1 0 

dalla Camera, la decisione spetta al mini-
stro delle finanze, udito, salvo nei casi in-
dicati all'articolo 4, il parere del Collegio 
consultivo dei periti doganali. 

I l ricorso al ministro delle finanze con-
tro il giudizio della Camera di commercio 
deve presentarsi entro 15 giorni da quello 
in cui il giudizio è stato comunicato; il con-
tribuente può inviare allo stesso Ministero 
memorie per iscritto contenenti le sue ra-
gioni. 

Art. 4. Nei casi previsti dal precedente 
artìcolo gli atti della controversia e il cam-
pione della merce, che la dogana deve in-
viare al ministro, e, nei casi d'appello con-
tro il giudizio d^lla Camera di commercio, 
le memorie presentate dal contribuente, 
sono esaminati preventivamente dall' Uf-
ficio tecnico delle dogane. 

I l ministro delle finanze, sulle risultanze 
dell'esame del predetto Ufficio tecnico, può 
risolvere, senza richiedere il parere del Col-
legio dei periti, e con decreto motivato, le 
controversie, per le quali si verifichi una 
delle condizioni seguenti: 

a) quando la controversia riguardi una 
merce sulla classificazione della quale siasi, 
in circostanze identiche, già altra volta 
pronunciato il Collegio dei periti; 

b) quando la controversia sia limitata 
all 'accertamento della genuinità, del grado 
alcoolico o saccarometrico, oppure alla sem-
plice misurazione o determinazione della 
quantità dei componenti di una merce o di 
alcuni di essi; 

c) quando l'esame degli atti della con-
troversia da parte dell'Ufficio tecnico delle 
dogane abbia portato a conclusione total-
mente favorevole al contribuente; 

Art. 5. I l Collegio consultivo dei periti 
doganali si compone di un presidente scelto 
fra i consiglieri di Stato e di dodici mem-
bri effettivi e sei supplenti ripartiti come 
segue ; 

a) quattro delegati, dei quali due scelti 
dal ministro delle finanze fra persone non 
appartenenti all'Amministrazione finanzia-
ria, che abbiano speciale competenza tec-
nica in materia industriale, agricola o com-
merciale, del capo del servizio dell' indu-
stria e del commercio presso il Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio e di 
un altro delegato scelto dal ministro d'in-
dustria, agricoltura e commercio; 

b) sei delegati effettivi e sei supplenti 
scelti dal Consiglio superiore dell'industria 
e del commercio fra le persone, aventi di-
stinta competenza in materia industriale, 
^agricola o commerciale, che saranno pro-

poste al detto Consiglio, due per ciascuna 
da dodici Camere di commercio designate 
per ogni triennio dal Consiglio stesso; 

c) il direttore generale delle gabelle ; 
! d) il direttore dell'ufficio trattat i e le-
; gislazione doganale. 

L ' ufficio di segretario del Collegio è te-
nuto dal capo della sezione amministrativa 
aggregata allo Ufficio tecnico delle dogane. 

Art. 6. Le nomine del presidente e dei 
membri del collegio dei periti doganali sono 
fatte con decreto del ministro delle finanze; 
il Collegio elegge fra i propri membri un 
vice-presidente. 

Gli eletti restano in carica tre anni e 
possono essere confermati. 

I delegati supplenti intervengono alle 
sedute del Collegio solo quando vi siano chia-
mati per sostituire nei casi di assenza i de-
legati effettivi designati dal Consiglio supe-
riore dell'industria e del commercio. 

Art. 7. Interviene alle adunanze del 
Collegio per gli schiarimenti e le osserva-
zioni di sua competenza, e con voto pu-
ramente consultivo, il direttore dell'Ufficio 
tecnico delle dogane. 

Art. 8. Per la validità delle deliberazioni 
del Collegio è necessaria la presenza di più 
della metà dei suoi membri, fra i quali al-
meno tre dei delegati effettivi o supplenti 
designati dal Consiglio superiore dell'indu-
stria e del commercio. 

Le deliberazioni sono prese a maggio-
ranza di voti ; in caso di parità di voti ha 
la preponderanza quello del presidente, o, 
in sua assenza, del vice presidente, 

j Art. 11. Non vi è luogo a contravven-
zione nò ad applicazione di multe, in esito 

! a risoluzioni di controversie promosse sulla 
| qualificazione di merci non previste dalla 
j tariffa o dal repertorio e per le quali debba 
j quindi intervenire il decreto di assimila-
| zione di cui all'articolo 4 delle disposizioni 

preliminari della tariffa. 
Art. 12. Finché la controversia non sia 

risoluta rimane sospeso lo sdoganamento 
| della merce; ma, quando venga depositato o 
| garantito nella sua integrità il dazio richie-
j sto dalla dogana, la merce può essere rila-
j sciata dopo che sia stato redatto il verbale 
I di controversia e siano stati prelevati e iden-

tificati i campioni secondo il disposto del-
l'articolo 1. 

Art. 14. Con regolamento da approvarsi 
con decreto ministeriale, sentito il Consiglio 
di Stato, saranno stabilite le norme per il 
funzionamento del Collegio dei periti e del-

! l'Ufficio tecnico delle dogane, le formalità 
per l'esame preventivo dei campioni di cui 
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all'art. 4, le competenze ai membri del Col-
legio, e le norme per la liquidazione ed il 
pagamento delle spese di cui agli articoli 2, 
4 e 15 (aggiunto). 

(È approvato). 
Art, 2. 

Alla citata legge del 13 novembre 1887, 
numero 5028, sono aggiunti i seguenti ar-
ticoli : 

Art. 15. Sono a carico del contri-
buente, quando la risoluzione della contro-
versia abbia confermato il giudizio della 
dogana, le spese di perizia che, per la clas-
sificazione della merce, fossero occorse oltre 
quelle di cui agli articoli 2 e 4, ed all'infuori 
dell'opera del Collegio dei periti. 

Art. 16. Quando ne sia richiesto dal 
ministro delle finanze, il Collegio dei periti 
si pronuncia anche sulla classificazione di 
merci per le quali non esista controversia 
fra dogane e contribuenti. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Con decreto reale, udito il Consiglio di 
Stato, sarà pubblicato il testo unico delle 
leggi per la risoluzione delle controversie 
doganali. 

(È approvato). 
Art. 4. 

L'ufficio attualmente incaricato del ser-
vizio delle controversie doganali, che assu-
merà il titolo di « Ufficio tecnico delle do-
gane », viene costituito presso la Direzione 
generale delle gabelle, e per la sua dire-
zione è istituito un posto di ruolo di di-
rettore con lo stipendio annuo di lire sette-
mila, da conferirsi per scelta fra gli ispet-
tori superiori delle gabelle ed i direttori di 
dogana. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato più 

tardi a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Convalida-
zione del regio decreto 2 7 dicembre 1008, 
n. 8 0 3 , portante modificazioni e aggiunte al re-
perì rio della tortila generale dei da?i doganali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conva-
lidazione del regio decreto 27 dicembre 1908, 
n. 805, portante modificazioni e aggiunte al 
repertorio della tariffa dei dazi doganali. 

Se ne dia lettura. 

CAMERINI, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 190-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do lettura ; 

« È convertito in legge il regio decreto 27 
dicembre 1908, n. 805, portante modifica-
zioni e aggiunte al repertorio della tariffa, 
generale dei dazi doganali ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di que-
sto disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Concorso 
dello Stato per le feste commemorative del 
1911 in Roma e Torino. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Concorso 
dello Stato per le feste commemorative dei 
1911 in Roma e Torino. 

Se ne dia lettura. 
CAMERINI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 535-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione dell'articolo 

unico, di cui do lettura; 
« Il prezzo di vendita di ciascun franco-

bollo e di ciascuna cartolina, di cui all'arti-
colo 5 della legge 24 dicembre 1908, n. 751y 

sarà aumentato di centesimi 5, fatta ecce-
zione per i francobolli da centesimi 2, il cui 
prezzo sarà aumentato di soli centesimi 3» 
L'aumento di prezzo andrà a benefìcio dei 
Comitati esecutivi delle feste, mentre l'im-
porto nominale sarà riscosso dall'Ammini-
strazione delle poste, a cui carico starà sol-
tanto la spesa consueta di fabbricazione ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di que-
sto disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Costruzione 
di nuove linee telefoniche intercomunali coi 
fondi stanziati dall'articolo 5 della legge 
H marzo Ì907 , n. I I I . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno rpea 

la discussione del disegno di legge: Costru-
zione di nuove linee telefoniche intercomu-



Atti rarlamentari 9931 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 6 LUGLIO 1910 

nali coi fond i s t anz i a t i da l l ' a r t i co lo 5 del la 
legge 24 marzo 1907, n . 111. 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 547-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a . 
Nessuno ch iedendo di pa r l a re , d ich ia ro 

ch iusa la discussione gene ra l e . 
P a s s i a m o a l la discussione del l ' a r t ico lo 

unico, del qua le do l e t t u r a : 

« I l Governo è au to r i zza to a p r o v v e d e r e 
con i f o n d i a s segna t i da l l ' a r t i co lo 5 del la 
legge 24 marzo 1907, n. I l i , e e n t r o l ' e s e r : 

ci zio 1910-11, al la cos t ruz ione delle l inee 
ed al la esecuzione dei l avor i i n d i c a t i nella 
t a b e l l a A a l l ega ta alla p r e sen t e legge ». 

Si d ia l e t t u r a del la tabe l la a l l ega ta al 
d i segno di legge. 

C A M E R I N I , segretario, legge: 

Allegato A. 

Nu
me

ro 

L I N E E Lunghezza 
in km. Spesa prevista 

Linee da costruirsi su palificazioni telegrafiche 
1 G e n o v a - M i l a n o (bronzo 3 mm.) 173 88,000 
2 Mi l ano -Como (id.) 47 24,000 
3 A s t i - T o r i n o (id.) 56 30,000 
4 Chiavenna-Col ico (id.) . . 27 13,500 
5 T o r t o n a - V o g h e r a (id.) . . 17 8,500 
6 M o d e n a - B o l o g n a (id.) 39 19,500 
7 I m o l a - B o l o g n a (id.) 36 18,000 
8 P a r m a - P o n t r e m o l i (id.) 78 40,000 
9 R i m i n i - S . Mar ino (id.) . . . 24 20,500 

io P i s a - L i v o r n o N. 1 (id.) 21 10,500 
11 P i s a - L i v o r n o N. 2 (id.) 21 10,500 
12 Y e n e z i a - U d i n e (id.) . . . . 126 63,000 
13 R o m a - N a p o l i (id.) 257 131,000 
14 N a p o l i - B e n e v e n t o (id.) 61 30,500 
15 Ca tan ia -Mess ina (bronzo 4 m m . ) 100 90,000 
16 N a p o l i - C a s e r t a (id. 3 m m . ) 38 19,000 

«) 616,500 
Linee da costruirsi su palificazioni proprie 

1 Ch ie t i -Cas te l l ammare Adr ia t i co (b ronzo 2 mm. ) 20 12,000 
2 C h i e t i - P e s c a r a (id.) 17 4,500 
3 N o v a r a - M i l a n o (bronzo 3 m m . ) 50 30,000 
4 G e n o v a - S a v o n a (id.) 43 17,000 
5 Acqu i s to appa recch i , i m p i a n t ì e s i s t emaz ione uffici e spese 

imprev i s t e . E s p e r i m e n t i di t e l e fon i a m u l t i p l a e te legraf ia 
e t e le fon ia s i m u l t a n e a . €0,000 

123,500 
(a) Somma da amministrarsi dalla Direzione generale dei telegrafi che provvede ai relativi lavori. (b) Somma da amministrarsi dalla Direzione generale dei telefoni che provAede ai relativi lavori. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Venceslao 
Amici, insieme con gli onorevoli Scellingo, 
Torlonia. De Amicis, Manna e Ludovico 
Fusco, ha presen ta to il seguente emenda-

-mento: 
« AlVallegato A aggiungere 16-bis: Rieti-

Aqui la ». 
L 'onorevole Venceslao Amici ha facol tà 

d i svolgere questo emendamen to . 
AMICI V E N C E S L A O . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni, questo disegno di legge sarà poi 
v o t a t o a scrut inio segreto. 
Seguito della discussione del disegno di legge : Provvedimenti per la scuola elementare po-polare. 

P R E S I D E N T E . Proced iamo nel l 'ordine 
del giorno, salvo a sospendere la discussione 
per procedere ad u n a seconda votazione se-
greta . L 'ordine del giorno reca il segui to 
della discussione del disegno di legge sui 
p rovved imen t i per la scuola popolare. 

Ieri la discussione venne sospesa dopo 
l ' approvazione dell 'ar t icolo §P-Ms. 

Art . 50-ter. 
Per provvedere al servizio dell 'assistenza 

scolastica a favore degli a lunni inscri t t i nelle 
pubbl iche scuole e lementar i è is t i tui to in 
ogni comune il P a t r o n a t o scolastico. 

All 'assistenza il P a t r o n a t o p rovvederà 
nelle forme più p ron t e e più pra t iche per 
assicurare l ' is truzione e la f r equenza degli 
a lunni nella scuola, e prefer ibi lmente con 
la ist i tuzione della refezione scolastica, con 
la concessione di sussidi per vesti e calza-
ture , con la dis tr ibuzione di libri, quadern i 
e altri oggett i scolastici. 

Ino l t re il P a t r o n a t o verrà in aiuto della 
diffusione dell ' is truzione popolare col pro-
muovere la fondaz ione di giardini ed asili 
d ' infanzia , di biblioteche scolastiche e po-
polari, di r icreator i ed educator i , col dif-
fondere la mu tua l i t à scolastica per l ' i s t i tu-
zione di scuole speciali per l 'emigrazione e 
per al t r i bisogni locali e con t u t t i gli a l t r i 
mezzi, che sono r i t enu t i efficaci, secoado le 
condizioni dei luoghi, a completare l 'opera 
della scuola. 

L 'onorevole Richard insieme con gli ono-
revoli Celesia, Di Saluzzo, Manfredo Man-
fredi , Casolini, Agnesi, Berti , Buccelli, Coris. 
T o s c a n o , p ropone che a l pr imo comma, dopo 
le parole « pubbl iche scuole e lementar i », si 
aggiungano le p a r o l e : « e nelle scuole pri-
v a t e ». 

L 'onorevole Richard ha facol tà di svol-
gere questo e m e n d a m e n t o . 

R I C H A R D . Il mio emendamento , che 
por ta la firma di parecchi altri colleghi, 
tende ad el iminare un dubbio che può na-
scere nella l e t tu ra dell 'art icolo 50-ter. I l 
dubbio consiste in questo , che l 'assistenza 
e il p a t rona to scolastico non possano esten-
dere i loro benefìci se non agli a lunni in-
sc r i t t i nelle scuole governat ive . 

Voci. È na tura le ! 
R I C H A R D . Non è na tura le , perchè il 

con t r a s to f ra le scuole p r iva te e governa t ive 
deve scompar i re quando si t r a t t a di cosa 
in cui dobbiamo essere t u t t i d 'accordo, quan-
do cioè si t r a t t a del l 'assis tenza. Dacché il 
Governo non monopol izza l ' i s t ruz ione ele-
menta re popolare e lascia sussistere la scuola 
popolare, ne viene di conseguenza che noi 
ci t rover mo di f ron te al caso di a lunni ric-
chi e di a lunni poveri . 

Gli a lunni pover i possono essere t a n t o 
nelle scuole governa t ive quan to in quelle 
p r iva te , e quindi , poiché l 'ar t icolo 50-ter 
provvede alla loro assistenza med ian te la 
refezione scolastica, la concessione di ve-
sti t i , ecc., esso non può non estendersi agli 
a lunni poveri anche delle scuole p r i v a t e : 
in caso diverso sarebbe lesa quella l iber tà 
che abb iamo s tabi l i ta , che cioè il fanciul lo 
pos^a f r e q u e n t a r e i n d i s t i n t a m e n t e la scuola 
pubbl ica o quella p r iva t a . 

E nessuna dis t inzione può farsi t r a po-
veri che f r e q u e n t a n o le scuole governa t ive 
e poveri che f r e q u e n t a n o le scuole pr ivate , 
anche perchè nel l 'ar t icolo 54 si dice che del 
p a t r o n a t o f a n n o p a r t e anche i padr i di fa-
miglia senza a l cuna dist inzione. 

Credo che il ministro, che ha già dimo-
mos t ra to di avere idee larghe e l iberali , vorrà 
acce t t a re il nost ro emendamen to . (Rumori 
all' estrema sinistra). 

CAB B I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A B R I N I . Per completare la propos ta 

dell 'onorevole R icha rd bisognerebbe allora 
proporre che lo s t ipendio dei maestr i delle 
scuole p r i v a t e fosse a carico del comune e 
dello S ta to . [Ilarità). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole pres idente della Commissione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , presidente della 
Commissione. La Commissione non può ac-
ce t ta re l ' emendamen to dell 'onorevole Ri-
chard per la semplice ragione che il pa t ro -
nato scolastico, per lo spirito che lo in fo rma , 
deve riferirsi solamente alla scuola pub-
blica e non alla p r iva t a . Chi non sceglie la 
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scuola pubblica non può aspirare a questa 
assistenza. La cosa è così evidente che non 
può suscitare alcun dubbio. 

OR E D ARO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Mi associo alle considerazioni dell 'ono-
revole presidente della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Richard, in-
siste nel suo emendamento ? 

R I C H A R D . Insisto. (Rumori all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to l 'emen-
damento dell 'onorevole Richard, non accet* 
t a t o nè dal Governo, nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 
Nessun altro chiedendo di par lare , ,met to 

a par t i to l 'articolo 50-ter. 
(È approvato). 

Art . HO -quater. 
I l P a t r o n a t o è ente morale. Esso è com-

posto di soci fondator i , di soci benemeri t i 
e di soci annual i . 

Nello s t a tu to saranno stabi l i te le con-
dizioni per l ' appar tenenza a ciascuna ca-
tegoria di soci. 

I l P a t r o n a t o è amminis t ra to da un Con-
siglio composto : 

a) di t re a sei membri padri o madr i 
di famiglia eletti dal Consiglio comunale 
all ' infuori dei suoi membr i ; 

b) del d i re t tore d ida t t ico nei comuni 
capoluoghi di provincia o di circondario, 
del vice-ispettore scolastico nel comune di 
sua residenza, o del l ' insegnante più anziano 
negli al tr i comuni; 

c) di un delegato per ciascuna delle 
associazioni od al t re isti tuzioni locali che 
concorrano alle spese per l 'assistenza de-
signate nello s t a t u t o del P a t r o n a t o ; 

d) di sei a nove membri elet t i dall 'as-
semblea dei soci od oblatori . 

Un maestro od una maestra sono desi-
gnati dall ' ispettore ad esercitare le funzioni 
di segretario. 

Il Consiglio elegge dal suo seno il presi-
dente per un tr iennio. 

I membri elettivi durano in carica sei 
anni e si r innovano per un terzo ogni bien-
nio. I membri scaduti sono rieleggibili. 

L'onorevole Comandini propone di ag-
giungere : 

« I l Pa t rona to , nei comuni capoluogo di 
provincia è amminis t ra to da un Consiglio 
composto. . . » 

Egli propóne inoltre di aggiungere in fine 
del secondo comma « e di due insegnanti 
nominat i dagli insegnanti del comune ». 

L' onorevole Comandini ha facol tà d i 
parlare. 

COMANDINI . Non ho bisogno di fare 
nè un breve, nè un lungo discorso, perchè 
credo che l 'ul t imo emendamento che ho pre-
sentato, in una dizione veramente un po' in-
forme, sarà acce t ta to dal Governo e dalla 
Commissione. Si t r a t t a di applicare il s is tema 
proposto dall 'onorevole Credaro a tu t t i i 
comuni, salvo che ai comuni capoluogo di 
provincia, nei quali c'è dovizia di forze fi-
nanziarie e anche dovizia di forza intellet-
tuale . Nei comuni capoluoghi di provincia 
si applicherebbe invece il sistema proposto 
dalla Commissione, alla quale però, co3Ì come 
al ministro, raccomando l 'a l t ro mio emen-
damento che consiste nel dare una rappre-
sentanza ai maestri nel Pa t rona to scolastico, 
ammet t endo che essi possano nominare due 
di loro a par tecipare al Consiglio ammini-
s t ra t ivo del P a t r o n a t o scolastico, in cui pos-
sono compiere opera utilissima, se non altro 
per la conoscenza che hanno dei bisogni e 
delle necessità dei loro alunni. Noi li inclu-
diamo nel Consiglio superiore e sarebbe 
s t rano non includerli nel Pa t rona to . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

T O R R E , relatore. La Commissione ac-
ce t ta le due proposte dell 'onorevole Coman-
dini, cioè che per i capoluoghi di provincia 
si segua il sistema proposto dalla Commis-
sione, e per t u t t i gli altri centri si segua il 
s is tema proposto dall 'onorevole ministro. 
Coordineremo poi le due disposizioni. 

Accet ta anche la proposta che nel Con-
siglio del pa t rona to siano compresi due 
maestri. La Commissione li aveva anche 
compresi, ma semplicemente come segretari . 
Quindi quel comma in cui si dice « un mae-
stro od una maestra designati dal l ' ispettore 
ad esercitare le funzioni da segretario », ri-
marrà modificato nel senso che il maestro 
o la maestra appar te r ranno di dir i t to al 
Consiglio, designati dai loro pari. 

P R E S I D E N T E . Allora sarà meglio so-
spendere l 'approvazione di questo articolo, 
sino a quando sarà s ta to reda t to in una 
forma concreta, in guisa da poter essere messo 
a par t i to . (Approvazioni) . . 

I n t a n t o l 'onorevole Margaria propone 
di sostituire al penultimo comma: 

« I l Consiglio del pa t rona to scolastico è 
presieduto dal sindaco, o dall 'assessore della 
pubblica istruzione in sua sostituzione, che 
ne fa par te ». 

L'onorevole Margaria ha facoltà di svol-
i gere questo emendamento . 
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MARGARIA. Io faccio mia la proposta 
che era già s ta ta presen ta ta dal ministro, 
che cioè la presidenza del Consiglio del Pa-
t rona to scolastico sia ef fe t t ivamente t enu t a 
dall 'assessore della pubblica istruzione. Io 
però aggiungo: « o il sindaco o l 'assessore 
della pubblica is t ruzione», perchè mi pa re 
che il Consiglio comunale, che ha il dir i t to 
di nomina di pa r te dei membri di questo 
P a t r o n a t o e che ha anche la tu te la dei di-
seredati dalla fo r tuna , debba avere una 
par te viva nel l ' amminis t raz ione del Pa -
t rona to . 

Spero che l 'onorevole ministro sarà del 
mio avviso e vorrà r iprendere la proposta 
che-aveva f a t t a p r ima . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. II. P a t r o n a t o scolastico, che è s ta to 
iniziato in I ta l ia dal ministro Gianturco nel 
1897, ha già reso grandi servigi alle nostre 
scuole. In questo disegno di legge si tende 
a dargli un assetto che meglio sodisfì ai 
bisogni del nostro paese. Certo nessuno può 
sperare di creare un is t i tu to con un articolo 
di legge. Ma una legge può e deve cercare di 
r avv ivare energie locali, s t imolare t an to l 'at-
t iv i tà del l 'Amministrazione quanto quella 
dei pr ivat i . Credo che la formula proposta , 
secondo la quale nei capoluoghi di provin-
cia si lascerebbe piena l ibertà all ' iniziativa 
pr ivata , e negli altri comuni il Pa t rona to 
dovrebbe essere diretto da l l ' amminis t ra -
zione comunale, sia la migliore e quindi mi 
associo al parere espresso dall 'onorevole re-
latore. E credo sia molto oppor tuna la pro-
posta del Pres idente della Camera di sospen-
dere questo articolo, per formular lo e sot-
toporlo poi al l 'approvazione della Camera 
in sede di coordinamento. 

Prego poi l 'onorevole Margaria di r i t irare 
il suo emendamento* perchè in sostanza il 
suo concetto viene accet tato. 

MARGARIA. Rit iro il mio emendamento . 
P R E S I D E N T E . Allora l 'approvazione 

dell 'art icolo 50-quater r imane sospesa. 
Art . 50- quinquies. 

I l Pa t rona to avrà un proprio s t a t u t o 
proposto dal Consiglio di amministrazione. 

Sulla proposta di s t a tu to dovranno pro-
nunciarsi il Consiglio comunale e il Con-
siglio provinciale scolastico. 

L 'approvazione dello s t a tu to spe t ta al 
ministro della pubblica istruzione. 

(È approvato). 

Art. 50-sexies. 
Il Pa t rona to adempie ai suoi fini : 

1° con i contributi dei soci; 
2° con i sussidi dello S t a t o ; 
3° con le somme, che, ai fini dell'assi-

s tenza scolastica, sono s tanziate nei bilanci 
del comune, della provincia e di altri enti, 
specialmente degli I s t i tu t i di b3nefìcenza; 

4° con gli eventual i doni e legati di 
p r iva t i e di associazioni e coi proventi di 
lotterie, feste, conferenze e simili. 

5° con le rendi te di cespiti pat r imo-
niali destinati a sussidio scolastico, finora 
amminis t ra t i da al tre istituzioni, quando 
da queste non siano erogate per il mante-
nimento di scuole e lementar i a t t ua lmen te 
esistenti. 

Le somme, di cui al numero 3, saranno 
versate al l 'amministrazione del P a t r o n a t o 
nei modi e termini , che saranno stabili t i 
dal regolamento. 

Fe rmo res tando per i comuni il disposto 
dell 'articolo 4 della legge 8 luglio 1904, nu-
mero 407, l ' au tor i tà tu tor ia non approverà 
qualsiasi nuova spesa facol ta t iva , che non 
abbia per iscopol la sani tà e l ' incolumità 
pubblica, quando in correlazione alla me-
desima non si sia a u m e n t a t o del 2 per cento 
della spesa stessa il fondo dest inato all 'as-
sistenza scolastica. 

Le somme s tanzia te nei bilanci dei co-
muni e delle provincie a l l ' a t to della pro-
mulgazione della presente legge per l'assi-
stenza scolastica o per sussidi ad istituzioni 
scolastiche di qualsiasi na tu ra non pot ranno 
esser diminui te . 

L'onorevole Cornaggia propone di sop-
primere il terzo e quar to comma. 

Ma, non essendo presente, si in tende che 
abbia r inunziato a questo emendamento . 

L'onorevole Comandini propone di so-
st i tuire nel te izo comma alle parole : au-
mentato del due per cento, le parole: aumen-
tato del cinque per cento. 

L'onorevole Comandini ha facol tà di 
parlare. 

COMANDINI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Coris pro-

pone di sopprimere nel primo comma il nu-
mero 5, e di sopprimere al primo comma, 
numero 3, le parole : e di altri enti, special-
mente degli istituti di beneficenza. 

L'onorevole Coris ha facoltà di parlare. 
CORIS. Mi pare che dovrebbero essere 

el iminati dai fondi di cui dispone il Pa t ro-
na to scolastico, quelli dest inat i ad assistenza 
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Scolastica da par te di enti che non sieno 
il comune e la provincia, e da par te special-
mente di i s t i tu t i di beneficenza. Mi pare che 
si vada t roppo oltre o si violino, insieme 
colle leggi organiche, principii fondamental i 
di l ibertà, distraendo a favore del Pa t ro -
na to scolastico anche queste rendite che 
dovrebbero l iberamente amminis t ra rs i per 
servire ai fini voluti dai fondatori , secondo 
le tavole s ta tu tar ie . Questo è l ' emendamento 
da me presenta to al numero 1 de l pr imo 
comma. B E R T O L I N I . Chiedo di par lare . 

CORIS. I l secondo emendamento, che ri-
guarda il numero 5 dello stesso primo com-
ma, è nel senso di sopprimere completa-
mente questo numero 5 che non figurava 
nel testo ministeriale ed è s ta to in t rodo t to 
dalla Commissione. 

A me pare, e per lo stesso ordine di idee, 
che non devano essere amminis t ra te dal Pa -
t rona to scolastico le rendi te finora ammi-
nis t ra te da altri is t i tut i ; per lo stesso ri-
spet to al principio di libertà ed anche in 
considerazione del particolare fine delle isti-
tuzioni che si vorrebbe spogliare a benefìcio 
del P a t r o n a t o scolastico, fine che involge 
intent i speciali di educazione, insieme a 
quello di sussidiare la scuola. Per ciò t a n t o 
più sacra è la l ibertà di esse, e meno giustifi-
cabile l 'unificazione nell 'ente sussidiario alla 
scuola che noi creiamo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini ha 
facoltà di parlare. 

R U B I N I . Desideravo di sapere dall 'ono-
revole ministro se al numero 3 del comma 
primo ( gli i n t enda che si abbiano a devol-
vere a favore del P a t r o n a t o anche i cespiti 
der ivant i da fondazioni pr ivate che abbiano 
al tr i scopi de terminat i . 

Discutendosi uno degli articoli prece-
denti , io ebbi l 'onore di proporre (e la Ca-
mera mi fece la cortesia di accettare) una 
aggiunta, per la quale appun to venivano 
r i spe t ta te le fondazioni pr ivate , e dovevano 
i r ispett ivi cespiti essere amminis t ra t i se-
pa ra t amen te . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Sono r i spe t ta t i . 

R U B I N I . Chiederei, non quello che ha 
chiesto l 'onorevole Coris, ma semplicemente 
che al numero 3 del primo comma si ag-
giungesse u n a disposizione di egual valore 
di quella già approva ta dalla Camera. Yale 
a dire io proporrei di aggiungere le parole: 
« in quanto non provengano da fondazioni 
pr iva te con scopi de terminat i ». 

Spero che il Governo e la Commissione 
non avranno difficoltà ad accet tare questa 

mia aggiunta, ohe, nello spirito, è già s t a t a 
approva ta dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bertolini 
ha facoltà di parlare. 

B E R T O L I N I . Le mie convinzioni di stu-
dioso del diri t to amminis t ra t ivo si ribellano 
all 'accoglimento del quinto numero, ag-
giunto dalla Commissione all 'articolo mini-
steriale. 

Prego la Commissione di considerare che, 
finché abbiamo una legge organica sulle 
Opere pie, la quale stabilisce che l a conver-
sione e la t rasformazione delle Opere pie 
medesime debbano esser eseguite con deter-
minate norme e con determinate garanzie, 
improvvisare qui apprensioni di patr imoni e 
di rendite, senza garanzie e senza procedu-
ra, è cosa che contraddice ai principii fon-
damenta l i del nostro dirit to pubblico. ( Vive 
approvazioni). 

Per t an to prego il Governo e la Commis-
sione d ' abbandona re in te ramente il numero 
quinto, mentre troverei temerario improv-
visare qui, a t amburo ba t t en te , fo rmúle l e 
quali non sappiamo che ripercussione pos-
sano avere a l l 'a t to pratico. (Vive approva-
zioni). 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Vorrei sentire, in proposito, il parere 
della Commissione; ad ogni modo, debbo 
dichiarare che le osservazioni dell 'onorevole 
Bertolini, le quali sono s ta te r ipe tu te anche 
da altri , sollevano nell 'animo mio gravi 
dubbi. 

Non r i tenendo, d 'a l t ra par te , che, sia es-
senziale per la costituzione del P a t r o n a t o 
il comma quinto, inclino ad abbandonarlo; 
e farei viva preghiera alla Commissione di 
seguire questa mia inclinazione. (Commenti 
dall' estrema sinistra). 

Non posso accet tare la proposta dell'o-
norevole Rubini , che, come ha det to l 'ono-
revole Bertolini, mi pare un po' improv-
visata. 

E l 'onorevole Coris, soppresso che sia il 
numero 5, potrebbe- abbandonare i suoi 
emendament i : perchè, come ha dichiarato 
1 onorevole Bertolini, il complesso dell 'arti-
colo dà una sufficiente assicurazione. 

Dichiaro però a t u t t i gli oratori che le 
considerazioni esposte qui da essi avrò in 
part icolar modo presenti nel regolamento, 

B I A N C H I L E O N A R D O , presidente della 
Commissione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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BIANCHI L E O N A R D O , presidente della , 
Commissione. La Commissione, in maggio-
ranza, consente in qnanto ha replicato testé 
l'onorevole ministro, in seguito alle consi-
derazioni, che hanno dovuto fare una pro-
fonda impressione alla Camera, - esposte 
dall'onorevole Bertoliui. 

L a maggioranza della Commissione con-
sidera anche questo: che, da una parte, 
queste rendite sono già attribuite al Con-
siglio provinciale scolastico, e quindi non 
isfuggono alla giurisdizione di questa legge, 
per quanto riflette la scuola primaria; e 
che, d'altra parte (e dichiaro che questa 
considerazione s'affaccia a noi in questo 
momento), queste rendite non possono es-
sere attribuibili, ora e sempre, all'istruzione 
primaria. 

Con un articolo di legge, non potremmo 
ciò fare, se si riflette che una parte di que-
ste rendite sono devolute all'istruzione se-
condaria. Come la Camera vede, questa sa-
rebbe materia che deve essere regolata con 
legge speciale. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E , Onorevole Coris, in-
siste? 

CORIS. Date le assicurazioni dell'ono-
revole ministro, che rendono praticamente 
inoffensivo l'articolo, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l'articolo rimarrebbe come è stato for-
mulato, salvo che sarebbe soppresso il 
numero 5, per le ragioni che sono state di-
chiarate dal ministro. 

R U B I N I . Chiedo di parlare. {Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma sullo stesso argo-

mento non si può parlare due volte! 
R U B I N I . Unicamente per prendere atto 

delle dichiarazioni del ministro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, metto a partito questo articolo, 
soppresso in esso il numero 5. 

(È approvato). 

Art. 50-septies. 

Nelle città di maggiore popolazione il 
Patronato può essere diviso in sezioni nei 
diversi quartieri della città. 

Per le diverse attività che il Patronato 
deve svolgere possono essere costituiti spe-
ciali Comitati alla diretta dipendenza del 
Consiglio. 

La formazione delle sezioni come la crea-
zione ed il funzionamento dei Comitati sa-
ranno fatti secondo le norme dei relativi 
statuti e regolamenti. 

(È approvato). 

Art. 50-octies. 

Il bilancio preventivo ed il conto con-
suntivo del Patronato sono soggetti all 'ap-
provazione del Consìglio provinciale scola-
stico. 

(È approvato). 
Art. 51. 

Per venire in aiuto delle istituzioni ausi-
liarie della scuola elementare, il fondo ge-
nerale iscritto nel capitolo 216 dello stato 
di previsione per l'esercizio 1910-11 sarà au-
mentato, a cominciare dall'esercizio 1910-11 
e per cinque esercizi consecutivi, fino a rag-
giungere lo stanziamento complessivo di 
lire 920,000. 

I l fondo iscritto nel capitolo n. 217 dello 
stato di previsione per l'esercizio 1910-11 per 
sussidi a biblioteche popolari, scolastiche e 
magistrali è portato a lire 105,500. Questo 
stanziamento potrà essere aumentato negli 
esercizi successivi con la legge del bilancio. 

I l fondo generale per assegni e sussidi 
ad asili e giardini d'infanzia, iscritto nel ca-
pitolo n. 205 dello stato di previsione per 
l'esercizio 1910-11, è portato a lire 574,000 
in sei esercizi, a cominciare dall'esercizio 
1910-11 fino all'esercizio 1915-16. 

Su quest'articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Valli. 

(Non è presente). 
S'intende che vi abbia rinunziato. 
L'onorevole Baslini ha proposto a que-

st'articolo 51, il seguente emendamento: 
« Al primo comma, alle parole: fino a rag-

gi ungere lo stanziamento complessivo di 
lire 920,000, sostituire le parole: fino a rag-
giungere lo stanziamento complessivo di 
lire 1,000,000». 

L'onorevole Baslini ha facoltà di parlare. 
B A S L I N I . Io sono già persuaso che il 

Governo non accetterà l'emendamento che 
ho proposto ! Voglio, però, richiamare la sua 
attenzione e quella della Camera su questa 
circostanza di fat to : noi abbiamo delibe-
rato che debbano dividersi le classi uniche 
in tutti i comuni, adottandosi il doppio 
orario. Ciò renderà necessario, evidente-
mente, di intensificare molto di più che 
questo articolo non permetta l'opera di tutte 
le istituzioni sussidiarie della scuola; altri-
menti noi perveT remo a questo bel risultato:: 
di avere, rispettivamente, la sera e i a mat-
tina, abbandonati per la strada metà dei 
bambini nella più parte dei comuni! 

Come possono essere sufficienti 920 mila 
lire per la istituzione di tanti dopo-scuolay 
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quanti saranno necessari con l'adozione del-
l'orario diviso? e se io ho proposto di au-
mentare lo stanziamento ad un milione, l'ho 
fatto non perchè creda che questa somma 
possa bastare, ma solo per ammonire la 
Camera che ci vorrà ben altro! semprechè, 
s'intende, si voglia provvedere seriamente, 
(jBene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati pro-
pone che al primo comma, dopo le parole: 
« istituzioni ausiliarie della scuola elemen-
tare », si aggiunga: « ira cui si intenderanno 
comprese le Università popolari, le scuole 
libere popolari e gli istituti affini per la cul-
tura popolare ». 

E in subordine a quest' emendamento, 
firmato anche dall'onorevole Valli, propone 
il seguente ordine del giorno: 

« Agli effetti del 1° comma dell'articolo 51 
della presente legge, le Università popolari, 
le scuole libere popolari e gii istituti affini 
per la coltura popolare, sono considerati 
come istituzioni ausiliarie della scuola ele-
mentare e popolare ». 

In secondo luogo, poi, l'onorevole Turati 
propone questo emendamento: 

« Nel 2° comma, alle parole : sussidi a bi-
blioteche popolari scolastiche e magistrali 
sostituire : a biblioteche popolari, a bibliote-
che scolastiche e magistrali, e ad associa-
zioni od enti che promuovono la diffusione 
e l'incremento di esse biblioteche ». 

L'onorevole Turati ha facoltà di parlare. 
T U R A T I . Io credo che tanto il ministro 

che il relatore vorranno accogliere gli emen-
damenti che non hanno che un carattere 
dichiarativo. Il primo tende a far sì che 
fra le opere di contorno della scuola pos-
sano esser comprese quelle delle Università 
popolari, che abbiano veramente carattere 
di aiuto all'istruzione popo'are (non è il 
nome, ma è la cosa). Il secondo tende a 
mettere in rapporto le parole della legge 
con le parole della tabella, la quale estende 
un pochino il concetto delle biblioteche po-
polari. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
per l'istruzione pubblica hafacoltà di parlare. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. All'onorevole Baslini faccio osservare 
che io, abolendo tutte le direzioni coll'inca-
rico dell'insegnamento e . accantonando la 
somma di circa due milioni, ho potuto ele-
vare il sussidio per l'assistenza scolastica 
da 300 mila a 920 mila lire. Questo è un 
risultato importante. La prego però, onore-
vole Baslini, di non insistere nel domandare 
altre80 mila lire, perchè il mio collega del te-
soro'nonpotrebbe accogliere la sua domanda. 

All'onorevole Turati rispondo che accetto 

come raccomandazione il suo ordine del 
giorno, in questo senso, che il Ministero, caso 
per caso (la fras^, in altri tempi, fu molto 
cara all'onorevole Turati) vedrà se sia op-
portuno sussidiare anche le Università po-
polari. {Commenti). 

Non accetto il 1° emendamento: accetto 
il 2°, perchè è una dichiarazione buona del 
testo. 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole Ba-
slini, non insiste ? 

B A S L I N I . Non insisto. Mi basta di aver 
rilevato come con 900 mila lire non si possa 
far nulla. 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole mi-
nistro, accetta l'ordine del giorno Turati 
solo come raccomandazione? 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Come raccomandazione. Accetto in-
vece il 2° emendamento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Turati propone il seguente 

emendamento che è accettato dal ministro: 
« Nel 2° comma, alle parole: sussidi a bi-

blioteche popolari scolastiche e magistrali 
sostituire: a biblioteche popolari, a biblio-
teche scolastiche e magistrali, e ad associa-
zioni od enti che promuovono la diffusione 
e l'incremento di esse biblioteche ». 

Onorevole Lucifero, ha chiesto di parlare? 
L U C I F E R O . Non avevo compreso quale 

dei due emendamenti Turati fosse stato 
accettato dal ministro. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. L'ultimo. 

L U C I F E R O . Ed allora rinunzio a parlare. 
Si tratta di questo: in uno di questi e-

mendamenti si parla di scuole libere po-
polari. Volevo chiedere un chiarimento in-
torno a queste scuole libere popolari. 

CREDARO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Non so neppure io che cosa siano. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
pongo a partito l'articolo 51 con l'emenda-
mento dell'onorevole Turati, accettato dal 
Governo. 

(È approvato). 
TITOLO V i l i . 

Provvedimenti per i servizi centrali 
e ispettorato per l'istruzione elementare. 

Art. 52. 
È istituita nella Giunta del Consiglio su-

periore della pubblica istruzione una Sezione 
per l'istruzione primaria e popolare. 

La Sezione è presieduta da un membro 
della Giuuta del Consiglio superiore, nomi-
nato dal ministro, ed è composta: 

13 di un membro del Consiglio supe-
riore, scelto dal ministro ; 
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2° di due membr i scelti dal ministro 
t ra persone che per opere e per insegna-
ment i dat i siano v e n u t e in mer i t a t a f a m a 
di singolare perizia nelle discipline peda-
gogiche; 

3° di un regio provvedi tore agli s tudi , 
nomina to dal ministro ; 

4° di un di re t tore e di un professore 
ordinario, a lmeno da sette anni , delle scuole 
normali , elet t i dai capi d ' i s t i t u t o e dai pro-
fessori di scuole normali governa t ive ; 

5° di un regio i spet tore scolastico, no-
mina to dal min i s t ro ; 

6° di un di re t tore didat t ico e di due 
insegnanti e lementar i , che abb iano a lmeno 
dieci anni di servizio, eletti r i s p e t t i v a m e n t e 
dai d i re t tor i e dagl ' insegnant i e l emen ta r i . 

I l pres idente ed i componen t i della Se-
zione du rano in carica t re anni e possono 
essere r iconfermat i o r ie let t i . 

I l Presidente e l 'a l t ro membro del Con-
siglio superiore scadranno dal loro ufficio 
q u a n d o cessino di appa r t ene re al Consiglio 
stesso. 

(È approvato). 
Art. 53. 

La Sezione dà parere sulle quest ioni con-
cernenti i p rogrammi e l ' indi r izzo pedago-
gico della scuola p r imar ia e popolare, dei 
giardini ed asili d ' i n f a n z i a e delle al t re 
ist i tuzioni, che abbiano per fine l ' i s t r u -
zione e lementare e sub-e lementare . 

Il parere della Sezione può essere ri-
chiesto sui proget t i di leggi o di regola-
menti che r i f le t tano l ' o r d i n a m e n t o della 
istruzione e lementare e popolare. 

Spe t t a alla Sezione dar parere sui ricorsi 
contro le deliberazioni della Commissione 
per i libri di testo. 

(È approvalo). 
L'ar t icolo 54 è soppresso. 

Art . 55. 
I l servizio dell ' is truzione pr imar ia e po-

polare comprende nel l 'Amminis t razione cen-
trale del Ministero della pubblica istruzione 
la direzione, l ' amminis t raz ione e la vigilanza 
su t u t t e le is t i tuzioni relat ive alia is t ruzione 
normale e magistrale , al l ' is truzione pr ima-
ria e popolare, a l l 'educazione infant i le , alle 
ist i tuzioni sussidiarie ed in tegra t ive della 
scuola e lementare e popolare, a l l ' i s t ruzione 
dei sordomut i , deficienti, ciechi e ad ogni 
al t ra ist i tuzione, pubblica o pr iva ta , che si 
proponga l 'educazione o l ' i s t ruzione scola-
stica e lementare e popolare. 

Sono is t i tu i t i dieci posti di ispettori cen-
trali per invigi lare l ' andamen to d idat t ico 

della scuola e coordinare il lavoro del ser-
vizio di vigilanza degli ispet tor i scolastici. 

Cinque posti di ispet tore centrale sa-
ranno conferi t i in seguito a concorso per 
t i tol i ed esame t ra gli ispet tor i scolastici 
che abbiano a lmeno un t r iennio effet t ivo 
di servizio, e cinque a scelta del minis t ro 
f r a i funz ionar i de l l 'Amminis t raz ione del-
l ' is truzione o t ra persone che abbiano par-
t icolare conoscenza della scuola elementare . 

Al concorso saranno ammesse anche le 
ispettrici , ma per uno solo dei c inque posti . 

A questo articolo l 'onorevole Eosadi , in-
sieme con l 'onorevole Leone, ha proposto il 
seguente e m e n d a m e n t o : 

« Al terzo e quarto comma sostituire'. 
« Ot to post i di ispet tore centrale sa ranno 

confer i t i in seguito a concorso per titoli t r a 
gli i spet tor i scolastici, e due a scelta del 
Ministero f r a persone che abbiano part i -
colare conoscenza della scuola e lementare . 

« Al concorso sa ranno ammesse anche le 
ispettrici, ma per uno solo degli o t to posti ». 

L 'onorevole Eosadi ha facol tà di svolgere 
questo emendamento . 

E O S A D I . L ' emendamen to , che propongo 
insieme al l 'onorevole Leone, t ende sempli-
cemente a ret t i f icare questa specie di Com-
missione di vigilanza centrale che alla sua 
vol ta t endeva a re t t i f icare la composizione 
della stessa Commissione che era s t a t a pro-
posta dal tes to d3ll 'onorevole D a n e o . 

I n f a t t i tengo a ri levare come sia spropor-
zionata la composizione di questa Commis-
sione per la diversa origine degli ispet tor i 
che ne debbono f a r parte , perchè solamente 
la me tà della Commissione viene ad essere 
cost i tui ta da ispettori scolastici, che sono 
gli ispet tor i natura l i , e per l ' a l t ra metà viene 
ad essere cost i tui ta da funzionar i dell 'Am-
ministrazione centrale ed in par te da quelle 
tal i persone che abbiano part icolare cono-
scenza della scuola, le quali in verità non si 
sa che bestie sieno e che r iscontreremo an-
che in altr i articoli. 

Dunque non faccio che proporre un emen-
damento per il quale viene r ido t t a la spro-
porzione t r a i veri ispet tor i scolastici e gli 
al tr i membri , f r a i quali sono quelle tali 
persone che hanno u n a par t ico lare cono-
scenza della scuola in modo che ques ta 
sproporzione r imanga meno grave e meno 
deplora ta . C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-blica. Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

C E E D A E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Eiconosco in par te l ' oppor tun i t à del-
le osservazioni dell 'onorevole Eosadi e prò-
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pongo che nell'articolo, invece di dire « cin-
que posti d ' ispettore centrale saranno con-
fe r i t i in seguito a concorso t ra gli ispettori 
scolastici », si dica invece che questi posti 
siano sei e siano quat t ro i posti di ispettori 
centrali scelti dal ministro t ra i funzionari 
dell 'amministrazione centrale o t ra persone 
che abbiano particolare conoscenza della 
scuola elementare. 

L'articolo poi, al quar to comma, là dove 
dice che al concorso saranno ammesse anche 
le ispettrici per uno solo dei cinque posti, 
na tura lmente dovrà dire per uno solo dei 
sei posti. 

I n ta l modo si viene a ripetere cfuanto 
è s ta to già f a t to per l ' i spet torato delle scuo-
le medie e si viene ad unificare questa parte 
di materia legislativa. 

Spero che l 'onorevole Rosadi vorrà es-
sere sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Allora secondo la pro-
posta dell 'onorevole ministro dell ' istruzione 
pubblica l 'articolo 55 al terzo e quarto com-
ma verrebbe così modificato : 

« Sei posti d ' ispettore centrale saranno 
conferit i in seguito a concorso per titoli ed 
esame tra gli ispet tori scolastici, che abbiano 
almeno un triennio effettivo di servizio e 
qua t t ro a scelta del ministro f ra i funzio-
nari dell 'amministrazione dell ' istruzione o 
t r a persone che abbiano particolare cono-
scenza della scuola elementare. 

« Al concorso saranno ammesse anche le 
ispettrici ma per un solo dei sei posti ». 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Benissimo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rosadi, con-
sente ? 

ROSADI. Consento e ringrazio. 
P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Commis-

sione accet ta questa proposta ? 
B I A N C H I L E O N A R D O presidente della 

•Commissione. La Commissione l 'accetta . 
$ P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, met to a part i to l 'articolo 55 con 
la modificazione di cui ho dato le t tura . 

(È approvato). 
Come la Camera r ammenta l 'articolo 

50-quater è r imasto sospeso. 
Mi è pervenuta ora la nuova formula 

dell 'articolo concordata t r a Ministero e Com-
missione. Ne do le t tura: 

Art . 50-quater. 
Il pa t ronato è ente morale. Esso è com-

posto di soci fondatori , di soci benemeriti e 
4i soci annuali . 

7 7 6 

Nello s ta tu to saranno stabilite le condi-
zioni per l ' appar tenenza a ciascuna catego-
ria di soci. 

I l pa t ronato , nei comuni capoluoghi di 
provincia, è amminis t ra to da un Consiglio 
composto : 

a) di tre a sei membri padri o madri 
di famiglia, eletti dal Consiglio comunale 
all ' infuori dei suoi membri ; 

b) del diret tore didatt ico nei comuni 
capoluoghi di provincia o di circondario, 
del vice-ispettore scolastico nel comune di 
sua residenza o dell ' insegnante più anziano 
negli altri comuni ; 

c) di un delegato per ciascuna delle as-
sociazioni od altre istituzioni locali che con-
corrano alle spese per l 'assistenza designate 
nello s ta tu to del Pa t rona to ; 

d) di sei a nove membri eletti dall'as-
semblea dei soci od oblatori ; 

e) di un maestro e di una maestra no-
minat i dagli insegnanti del comune. 

I l Consiglio elegge dal suo seno il pre-
sidente per un triennio. 

Negli altri comuni il Pa t rona to è ammi-
nistrato da un Consiglio presieduto dall 'as-
sessore dell ' istruzione pubblica e composto: 

di quat t ro a sei membri padri o madri 
di famiglia, eletti dal Consiglio comunale; 

del diret tore didatt ico o del vice-ispet-
tore o dell ' insegnante più anziano ove man-
chino il diret tore o il vice-ispettore , 

di un delegato per ciascuna delle as-
sociazioni od altre istituzioni locali che con-
corrono all 'assistenza designate nello sta-
tu to del Pa t rona to ; 

di un maestro o di una maestra no-
minat i ^dagli insegnanti del comune. 

L ' insegnante meno anziano esercita le 
funzioni di segretario. 

I n t u t t i i comuni i membri elettivi du-
rano in carica sei anni e si r innovano per 
un terzo ogni biennio. I membri scadut i sono sempre rieleggibili. 

La Camera ha udi to ed ha compreso la 
nuova formula concordata ? Voci. Sì, sì! P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, met to a par t i to l 'articolo 50-quater 
nella nuova formula, così come è stato 
proposto. 

(È approvato). 
Art. 55-bis. 

È ist i tui ta una Commissione centrale per 
l 'esame e l 'approvazione preventiva dei li-
bri di testo per le scuole elementari. 

La Commissione, nominata dal ministro, 
è presieduta da un membro del Consiglio 
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superiore della pubblica istruzione che dura 
in carica per un triennio ed è composta : 

1° di due professori di pedagogia delle 
regie Università ; 

2° di tre professori di scuola nor-
male ; 

3° di tre ispettori centrali dell'istru- j 
zione primaria e popolare ; j 

4° di due persone di riconosciuta com-
petenza nelle materie di istruzione pr ima-
ria e popolare ; 

I membri della Commissione durano in 
carica quattro anni e si r innovano per metà 
ogni biennio. Non possono essere immedia-
tamente riconfermati . 

Oltre ai libri di testo, possono essere sot-
toposti all 'esame della Commissione, per 
disposizione del ministro, libri destinati per 
premio agli alunni delle scuole elementari 
e popolari, libri per biblioteche scolastiche, 
magistrali e popolari ed apparecchi e sus-
sidi didattici. 

L'elenco dei libri di testo per le scuole 
elementari e quello degli altri libri e del 
materiale didattico menzionati nel presente 
articolo, approvati dalla Commissione, sono 
pubblicati nel Bollett ino ufficiale del Mini-
stero de]la pubblica istruzione. 

L'onorevole Eosadi , insieme con gli ono-
revoli Leone e Giulio Casalini propone il se-
guente articolo sost i tut ivo: 

« È istituita una Commissione provinciale 
per l 'esame e l 'approvazione preventiva dei 
libri di testo per le scuole elementari. 

« L a Commissione, nominata dal mini-
stro, è presieduta dal provveditore agli studi. 

« Ne fanno parte un professore di peda- ! 
gogia delle regie scuole normali, e, dov'egli ! 
manchi, un insegnante delle scuole medie, | 
un regio ispettore scolastico, un direttore | 
didattico, un maestro elementare. 

« Di tale Commissione non può far parte 
alcun autore o editore di libri di testo. Ove 
sia tale il provveditore, sarà sostituito da 
un direttore di regia scuola normale e, in 
mancanza, da altro capo di scuola media 
governativa o pareggiata ». 

L'onorevole Eosadi ha facoltà di parlare. 
E O S A D I . Io , che non ho abusato della 

pazienza della Camera, invoco dai colleghi 
cinque istanti solo d'attenzione. Eichiamo 
tu t ta l 'attenzione della Camera sull'arti-
colo 55-bis, col quale è introdotta un'inno-
vazione nel sistema, con cui si approvano 
i libri di testo per le scuole elementari. 

Questa approvazione preventiva, che agli 
autori interessati sa un po' di censura, era 
dalla legge Casati con l 'articolo 40 deman-

data al Consiglio superiore dell ' istruzione r 

ma ognuno intende come dal 1859 in poi la 
vita scolastica sia assai mutata, come la 
produzione ed il consumo dei libri siano di 
gran lunga, in proporzione geometrica au-
mentati , per cui quest'opera che poteva 
compiersi secondo la semplice concezione 
del Casati da una Commissione centrale 
oggi non si. potrebbe, anche volendo, com-
piere. Sarebbero intieri treni merci che do-
vrebbero viaggiare per t u t t a l ' I tal ia fino a 
E o m a per portare al principio di ogni anno 
scolastico tu t ta la produzione scolastica 
che dovrebbe essere soggetta alla censura. 
E non credo di fare una iperbole accen-
nando ad intieri treni merci, perchè ognun 
sa quanto sia larga e prolissa questo pro-
duzione, purtroppo non sempre buona. 

Mentre una legge come è la presente 
tende ad un decentramento, e viene a pog-
giare per il suo funzionamento sui Consigli 
provinciali scolastici che istituisce, ecco che 
contraddicendosi in un ta l quale modo, vie-
ne a creare quella Commissione centrale che 
era ormai da considerarsi decaduta. 

In fa t t i quando si riconobbe che la Com-
missione centrale non poteva funzionare 
più, si fece la delega della censura preven-
tiva dei libri scolastici ai Consigli scolastici 
provinciali i quali non avevano allora quella 
larga competenza che ad essi viene oggi 
conferita dal disegno di legge. 

Nel 1894 fu ripristinata la Commissione 
centrale (vogliate considerare con me que-
sta esperienza, questa data storica, che non 
è un lusso, ma una dimostrazione, un ar-
gomento preciso), ma a questa nuova prova, 
la Commissione si riconobbe che non ser-
viva ai suoi fini, e per conseguenza nel 1902 
veniva abolita, ed allora non si pensò a so-
stituirla con altri istituti , con i Consigli sco-
lastici, e si procedette alla meglio, così come 
la prudenza e la pratica potevano consi-
gliare, finché il 1° marzo 1905 il ministro 
d'allora, onorevole Orlando, emise una cir-
colare che è quella che è la regola presente 
sull 'argomento, mercè la quale circolare 
questa approvazione preventiva dei libri 
scolastici venne affidata precisamente al 
Consiglio scolastico provinciale. 

Ora, perchè mutare? Perchè la Commis-
sione centrale non ha fa t to buona prova? 
Perchè si ritiene che non abbiano fatto 
buona prova, invece, i Consigli scolastici 
provinciali ? 

Eiconosco che non abbia fatto buona 
prova la Commissione centrale, ma non con-
cordo, e nessuno potrebbe concordare, che 
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non abbiano f a t t o buona prova i Consigli 
scolastici provinciali, ed a confronto vi è 
una ragione di impossibilità r ispet to alla 
Commissione centrale. 

Questa Commissione, come propone il te-
sto della Commissione, è fo rma ta da undici 
persone: par te di queste persone, cioè meno 
le due le quali sono quelle persone miste-
riose che hanno una particolare conoscenza 
della scuola pr imaria , sono funzionari ad-
det t i a l l 'amministrazione scolastica. 

Ora questi funzionari che volete distrarre 
dalle loro funzioni naturali e legittime, han-
no il loro tempo limitato, e come potreb-
bero, siano pure tu t t i ed undici col tempo 
a loro disposizione, come potrebbero adem-
piere a quel lavoro enorme che consiste nel 
r ivedere prevent ivamente i libri scolastici 
che in grande copia vengono da t u t t e le 
par t i d 'I talia? 

Non potrebbero adempiere a questo lavo-
ro quando pur volessero e sapessero adem-
pierlo senza deficienze. Non basta . Vi sono 
bisogni, usi locali, vedute particolari in 
quanto ai libri di testo e voler negare che i 
Consigli provinciali scolastici possano fare un 
esame più coscienzioso, più adat to , il voler 
anche negare che questi Consigli provin-
ciali scolastici conoscano meglio gli autori 
e quindi le loro produzioni, è il negare 
quella naturalezza, quella spontanei tà di 
ragioni le quali si affidano interamente al 
concetto che tan te volte ho sentito porre 
innanzi in questa discussione e che tu t to 
ad un t r a t t o dovrebbe essere dimenticato; 
il concetto cioè che al lorquando con un ac-
centramento eccessivo si venga a distrug-
gere lo spirito ed il colore locale, non si 
farà mai opera buona. Quindi io insisto nel 
mio emendamento , il quale non è una no-
vi tà , non è una invenzione posta innanzi da 
me, ma sibbene (questo debbo soltanto dire 
ed ho finito) il testo preciso della circolare 
in da ta primo marzo 1905 dell 'onorevole mi-
nistro Orlando, la quale fa testo in quanto 
alle regole per l 'approvazione preventiva 
dei libri di testo nelle scuole. Quindi io mi 
auguro che si voglia accogliere questo emen-
damento, e che sia cancellata da questa 
legge una imperfezione, anzi addir i t tura una 
malefa t ta che non potrebbe essere appro-
va t a da alcuno. 

P R E S I D E N T E . Vi è ora l ' emendamento 
dell 'onorevole Turati-

Aggiungere al 2° comma : 
« 3-bis di tre maestri, scelti f ra coloro che 

verranno designai i, secondo le norme che 
verranno stabilite dal regolamento, dai 

maestri facenti parte dei Consigli provin-
ciali scolastici ». 

Si t r a t t a di una aggiunta e non di un 
cambiamento radicale come quello dell'ono-
revole Eosadi . 

L'onorevole Tura t i ha facoltà di svolgerlo 
TUBATI . Si svolge da sè. 
G B E P P I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G B E P P I . Le obiezioni f a t t e dal collega 

Bosadi al testo dell 'articolo che . ci è pro-
posto, sono cer tamente molto serie; ma non 
si può negare quello che ha confessato lo 
stesso onorevole Bosadi, cioè che anche il 
sistema delle Commissioni provinciali ha 
presentato gravi inconvenienti. F ra gli uni 
e gli altri inconvenienti però, io debbo dire 
che i pericoli maggiorisi incontrano accet-
tando un giudizio unico irretrat tabile , senza 
procedura, direi, prevent iva, senza istrut-
toria di al tra autori tà , e tale sarebbe il giu-
dizio della Commissione centrale quando 
non fosse oppor tunamente coadiuvata . In-
fa t t i noi, anche nella giustizia ordinaria, 
vediamo che c'è bisogno di vari gradi di 
giurisdizione ; e che c'è bisogno di un ap-
pello e di una revisione. 

Eppure la giustizia si basa sulle leggi e 
sui f a t t i ; e qui invece noi ci basiamo esclu-
s ivamente sopra degli apprezzamenti . Con-
sento anche con l 'onorevole Bosadi affer-
mando che le deputazioni scolastiche, come 
sono composte, -dovranno avere una certa 
autor i tà e molta competenza essendo in 
buona par te formate da insegnanti delle ri-
spet t ive materie. Per cui io, nell ' incertezza 
faccio un appello all 'onorevole ministro e 
dico : crede il ministro di aver realmente 
con la formula che ha proposto, esaurito la 
questione, e di non aver alcun dubbio sui 
gravi inconvenienti che per tan te vie ne 
possono veni re! Se questa convinzione fosse 
assoluta , for t iss ima, nell 'onorevole ministro, 
probabi lmente la maggioranza della Camera 
lo seguirebbe, perchè t ra t tas i di una quo-
stione tecnica, di una questione intorno alla 
quale la vita passata e l 'esperienza del mi-
nistro pei suoi con ta t t i col corpo magistrale 
gli conferiscono t an t a autor i tà da imporsi 
anche a quelli che eventualmente fossero 
suoi avversari politici. Ma il ministro ha una 
responsabil i tà : non dica dunque questa pa-
rola se non la sente for temente , poiché ne 
potrebbero venire grandi dissapori, gravi 
proteste, non nella Camera, ma nel paese, 
e specialmente f ra i cit tadini della repub-
blica delle lettere, che è la più r i lu t tan te 
ad essere costret ta da norme rigorose e di-
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gpotìche. Perciò io faccio un appello al mi-
nistro, perchè trovi una formula che concili 
il desiderio legittimo di un potere supremo, 
moderatore della licenza nei libri con una 
procedura, la quale offra garanzie migliori 
di quelle che appaiono dall'articolo. 

CICCIOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CICCOTTI. Sono confuso di dovere, -

dopo essermi proposto di serbare ed essere 
riuscito a serbare un benemerito silenzio, -
di dover prendere la parola in questa di-
scussione; ma lo farò nella maniera più 
breve possibile, e sopratutto cercherò di non 
litigare, proprio l'ultimo giorno, con l'ono-
revole Credaro. 

Ma dopo questa premessa, lasciate che-
io dica francamente una parola. 

Non so perchè in questo progetto di legge 
si siano volute cacciare tali e tante cose da 
farne qualcosa come un Corpus furis, dove 
si può trovare tutto quello che si vuole, e 
anche quello che non si vorrebbe. 

E così, aggiunte le peripezie del viaggio, 
ne è venuta fuori questa legge, che stiamo 
subagitando, più-che discutendo. 

Se la preghiera non fosse importuna, 
vorrei pregare l'onorevole Credaro di riti-
rare addirittura questo articolo. 

Egli ha fatto tanti sacrifizi durante que-
sta discussione... (Ilarità - Commenti). 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Non ne ho fatti ! 

CICCOTTI. ...che non vi sarà proprio ra-
gione di rifiutare questo. Non è proprio que-
sto il sacrifizio di Origene. 

È questione questa degna di tanta atten-
zione, che dovrebbe essere trattata a parte 
e che potrebbe essa stessa formare oggetto, 
se mai, di un apposito disegno di legge."" 

Durante il rinvio, l'onorevole Credaro 
potrà cercare l'ispirazione in sè stesso; po-
trà aggiungere le ispirazioni terrene moventi 
da questi banchi o le ultra mondane che 
vengono da quegli altri, e con tutti questi 
ausìlii potrà forse trovare la soluzione del 
grave problema. (Commenti — Si ride). 

Ma se egli insiste, come mi sembra vo-
glia fare, io debbo oppormi recisamente, 
proprio in nome di quella libertà che è stata 
tante volte invocata qui, a proposito o fuor 
di proposito, ma che mai come in questa 
occasione andrebbe più a buon diritto in-
vocata. 

Io non ammetto nè la Commissione cen-
trale, nè le Commissioni provinciali volute 
dall'onorevole Rosadi; ma devo riconoscere 
che la peggiore soluzione sarebbe quella della 
Commissione centrale unica. 

Con la Commissione centrale si crea ad-
dirittura un index librorum prohibitorum. Si 
mette in mano di poche persone che non 
hanno nemmeno il tempo e il modo di fare 
un ponderato giudizio, la decisione su quello 
che può essere la questione più interessante 
alla pubblica istruzione, l'adozione dei libri 
di testo. 

Tutto questo porta addirittura alla abo-
lizione del metodo sperimentale. 

Ripeto non vorrei la censura nè della 
Commissione centrale nè della provinciale; 
ma se si ammettesse l'esame della Commis-
sione provinciale, ne verrebbe almeno che i 
libri di testo adoperati in diverse provincie, 
indipendentemente l'una dall'altra, dareb-
bero il modo di fare una specie di esperien-
za dalla quale si potrebbe giudicare del va-
lore e degli effetti di ciascuno de' libri a-
dottati. 

Se ammettiamo la Commissione centrale, 
prima di tutto dobbiamo tener conto - per-
chè bisogna prendere la vita com'è - di 
tutte le influenze che sulla Commissione cen-
trale si possono esercitare dall'autore di un 
libro di testo, dall'editore, direttamente e 
indirettamente, sopra un così ristretto nu-
mero di persone. (Commenti). 

Facciamo per esempio l'ipotesi che l'o-
norevole Giolitti faccia un libro di testo. 
(Si ride). Egli stesso è un libro di testo! 
Ma se avesse l'idea di fare un libro di testo, 
quale Commissione, anche se egli non di-
cesse una parola, non si farebbe un dovere 
di accettarlo? (Ilarità — Commenti). 

Facciamo un altro esempio, che l'ono-
revole Luzzatti faccia un libro di storia 
delle religioni... 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Per le scuole elementari f Certo sa-
rebbe accettato. 

CICCOTTI. Ognuno lo riconosce, egli ha 
tutte le qualità per fare un tal libro. 

Egli ha fede invitta nella immortalità, 
e anche forse nell'immortalità ministeriale. 
(Siride). Ha nozione e anche esperienza delle 
molteplici incarnazioni dell'assoluto. L'ono-
revole Luzzatti farebbe, dunque, un libro 
di testo perfetto sulle religioni. Ma, se an-
che il suo libro fosse imperfetto, quale Com-
missione oserebbe rifiutarlo? Non vi dico 
niente, se l'onorevole Luzzatti avesse l'idea 
di fare un libro di rettorica! (Viva ilarità 
— Interruzione del deputato Bertolini). 

Onorevole Bertolini, ella che ha portato 
tante volte i lumi della sua scienza in que-
sta discussione consenta anche a me di dire 
una volta la mia opinione. 
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Perciò, ripeto, non voglio nè la Com-
missione centrale, nè quelle provinciali : 
mi affido alla libera iniziativa e all'espe-
rienza che ne consegue spontaneamente. 
Ma, per male che facciano le Commissioni 
provinciali, di fronte ad un articolo che 
dice che i libri di testo debbono essere ac-
cettati e ritenuti per cinque anni, avremo 
Ja possibilità di mettere a contributo tanti 
libri di testo. E diceva bene l'onorevole 
Rosadi, che qui non è neppure indifferente 
la questione regionale: difatti per i libri di 
testo delle scuole elementari molte volte 
si è detto di tener conto di tutte le parti-
colarità della regione e della provincia, ove 
sono adottati. Ora come potrà tenerne conto 
una Commissione centrale composta, in 
buona parte, di quegli ispettori i quali son 
lontani da' luoghi, e già debbono fare tante 
cose che certo non faranno? 

Yi sono i pedagogisti, mi dice l'onore-
vole Credaro, e ad essi faccio tanto di cap-
pello; i pedagogisti, tuttavia, possono trovar-
si nella singolare condizione di conoscere la 
pedagogia molto bene in teoria e non sa-
perne veder bene l'applicazione pratica. 
L'onorevole Credaro è un chiarissimo peda-
gogista, ma pure tante volte è stato ripro-
vato durante questa discussione... 

CREDARO, ministro della istruzione pub-
blica. Ma più volte approvato. 

CECCOTTI. ...e quante volte non ha do-
vuto fare gli esami di riparazione! (Viva 
ilarità). 

L'autore di un libro sull'arte della guerra 
che passa per essere il più autorevole, è 
stato un generale che, prima al servizio 
della Prussia e poi della Russia, ha avuto 
più sconfitte che non abbia scritto volumi: 
non vorrei dir pagine! 

Del resto io ho voluto mettere in pace la 
mia coscenza e sono ricorso a questo metodo. 

Ho detto à me stesso : sono un ignorante 
desideroso d'istruirmi: cerchiamo di illumi-
narci. 

E ho preso un dizionario di pedagogia: 
naturalmente il migliore è quello dell'ono-
revole Credaro ed ho trovato questo arti-
colo a pagina 525. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Non è mio ! 

CICCOTTI. L'avrei detto, perchè io dico 
anche la verità... (Vivissima ilarità): dico 
sempre - e anche qui - la verità! 

L'anche, nel senso da voi inteso, avrebbe 
potuto essere un lapsus linguae, ma se non 
volete accettarlo come tale, resta sempre 
che io dico la verità non un po' più spesso, 

ma assai più spesso di quello che non si 
usi in quest'Aula. 

Ora l'articolo non è dell'onorevole Cre-
daro; ma dal momento che egli lo ha ac-
colto... 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. I l direttore di una rivista non fa sue 
le opinioni dei collaboratori. 

CICCOTTI. .. .d'accordo, ma vuol dire 
che non lo ha riconosciuto privo di au-
torità. 

Sentite dunque l'articolo : « Finora com-
prendendo tra i diritti dello Stato anche 
quelli di monopolio dell'istruzione non si è 
trovato pel caso nostro che o di proibire o 
di permettere. I l primo metodo si risolve 
nel compilare una lista di inibizione che 
sarebbe troppo evidente copiatura dell'w-
dex librorum prohibitorum ma vi fa riscontro 
quello dell'altro che si direbbe un index li-
brorum permusorum. Male in Toti, peggio in 
Bobbi, direbbero i fiorentini, perocché l'un 
modo non differisce dall'altro se non per 
isfacciataggine là, e gesuiteria o impostura 
qua: dispotismo quinci e quindi sempre. 

« Altrove ci ingegnammo di propugnare 
i diritti del Governo in questa bisogna e a 
segnarne però anche i limiti ed, ora, aggiun-
giamo di credere che si oltrepassino quelli 
di sua competenza, quando esso erigasi giu-
dice ex cathedra in pedagogia e didattica, 
giudicando e mandando secondo che avvin-
ghia, sopra e sotto, senza manco il benefì-
cio vatieanesco donec corrigatur. 

« Non si parli di commissioni e di simili 
occhi-baglioli, che oramai si sa da tutti quid 
disteni .aera lupinis ». 

C'è anche il latinetto, come vedete: 
c' è tutto. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Cose di veut'anni fa, onorevole Cic-
cotti. 

CICCOTTI. Vuol dire, allora, che venti 
anni fa si pensava molto più liberalmente 
di adesso. E allora io mi contento di es-
sere retrogrado, antiquato, e pensare come 
vent'anni fa. 

Torno quindi alla mia preghiera di prima: 
riesaminiamo la cosa,-mettiamo da parte 
questi articoli, e la legge non ne scapiterà 
in nessun modo. La formazione di un buon 
libro di testo è un fatto dipendente da un 
ordine molto complesso di cause e da uno 
stato di avanzata coltura. Poeo giova per 
questo la censura preventiva. Meglio la li-
bertà, che è insieme stimolo e controllo. 
Lasciando ai maestri la responsabilità del 
libro che scelgono, la loro scelta diventerà 
anche elemento di giudizio che, mll'eser« 
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cizio della v igi lanza, sarà p o r t a t o su loro e 
sul loro insegnamento . E questo g iudiz io 
concreto, p o r t a t o sui f a t t i , v a r r à più di 
ogni censura p r e v e n t i v a , g u a s t a da preven-
zioni e preoccupazioni , 

È una preghiera, dunque , la mia, che io 
credo v o r r à accogliere, o n o r e v o l e ministro. 
M a , se non b a s t a , prego anche l 'onorevole 
Giol i t t i di far la accogliere dai suoi gover-
nati . (Ilarità — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole V i t t o r i o E m a n u e l e Or lando. 

O R L A N D O V . E . Po iché consento nelle 
cose dette dagl i onorevol i R o s a d i , Greppi 
e Ciccott i , così non credo v e r a m e n t e op-
portuno di a g g i u n g e r e altre considerazioni 
alla critica, sotti le, arguta e, secondo me, 
giusta che è s t a t a f a t t a di questa disposi-
zione. P o r t o s o l t a n t o il contr ibuto dell'e-
sperienza, a l la quale un m o m e n t o f a si è 
appel la to l ' o n o r e v o l e Credaro. 

Q u a n d o ebbi l 'onore di reggere il Mini-
stero della p u b b l i c a istruzione, t r o v a i vi-
gente un s is tema, su per giù, uguale a 
quello che il disegno di legge intende di 
r iappl icare e i rec lami, le proteste , le insi-
nuazioni , i pettegolezzi , c o n t r o questo si-
s tema erano tal i , che io mi sono a f f r e t t a t o a 
m u t a r l o , s o s t i t u e n d o v i un s ' s tema di l ibertà 
c o n t r o l l a t a , per q u a n t o fosse possibile, un 
s istema ispirato a quei principi di decentra-
mento, più spesso lodat i che r ispettat i . 

Questo s istema ha dato luogo ad incon-
venienti1? L o credo e lo a m m e t t o . V i sono 
proteste contro il s i s t e m a che io i n a u g u r a i 
ma, t r a t t a n d o s i di m a t e r i a d ' istruzione, o-
norevole mio amico Credaro, non bisogna 
confrontare i l s i s tema che non dà l u o g o a 
proteste, perchè non c'è, con quello che a 
proteste dà luogo, ma contentars i di ciò che 
può rappresentare , se v u o i s i , u n male minore. 

Ora io credo di poter assicurare questo, 
che i rec lami e le p r o t e s t e che si rivolgono 
contro il s istema a t t u a l m e n t e in vigore, sono 
di gran l u n g a minori di quello che pr ima non 
fossero. 

C R E D A R O , ministro, dell'istruzione pub-
blica. Perchè le f a m i g l i e non p r o t e s t a n o : 
protestano gli editori. 

O R L A N D O V . E. Ce ne è di lament i , 
l 'ho det to ; ma mol to meno.. . 

L a v e r i t à è che una Commissione cen-
trale, v iene ad essere c o m p o s t a di m e m b r i , 
m e lo perdoni, onorevole ministro, in gran-
dissima parte i n c o m p e t e n t i , i qual i , per 
g i u n t a , non hanno nè possono avere il tem-
po occorrente per l ' enorme bisogna. Io 
credo il professore di p e d a g o g i a incompe-
tente a g iudicare di un l ibro di testo di 

scuola e lementare , come credo i n c o m p e -
tente un professore di dir i t to a g iudicare 
del m o d o come si deve- eseguire un p igno-
r a m e n t o di mobil i . Io credo, su per giù, 
non di molto più c o m p e t e n t e il professore 
di scuola normale. A l t r o tirocinio, a l tro al-
lenamento , a l tra tecnica. 

Io poi credo incomprtent iss ime quelle 
due persone di r iconosciuta c o m p e t e n z a di 
cui si par la ne l l 'u l t ima p a r t e del l 'art icolo. 
(Si ride). Questa Commissione, su per giù, 
i n c o m p e t e n t e , che cosa d o v r à f a r e ? Esa-
minare (scherzate1?) t u t t i i libri di testo di 
t u t t a I t a l i a . Diec i persone! 

Ma non basta. Gli onorevol i R o s a d i e 
Ciccott i d iment icano un capoverso perchè, 
oltre i l ibri di testo, possono essere sotto-
posti a l l ' esame della Commissione, sia pure 
per disposizione del ministro, i libri desti-
nati in premio agli alunni delle scuole ele-
mentar i popolari , i l ibri per le b ib l ioteche 
scolast iche, magistra l i e popolar i e gli ap-
parecchi scolast ic i . T u t t o ciò v u o l dire carri, 
treni di roba , e che, prat icamente , questa 
Commissione non farà niente perch.% do-
vrebbe far troppo. A d ogni modo r iassumo 
il mio pensiero. 

L ' o n o r e v o l e Credaro, uon d o v r e b b e es-
sere sordo a questa mia esortazione, la quale 
fra l 'a ' t ro , ha il merito di fac i l i tare la di-
scussione della legge. I o dico: che bisogno 
c 'è di s ta tu ire per legge in questa materia? 
El la , onorevole ministro, ha le mani libere. 

Lei erede questo sistema uti le? L o a d o t t i 
per regolamento , ma non impegni indefi-
n i t a m e n t e l ' a v v e n i r e . I n materia di istru-
zione e s o p r a t t u t t o in questa materia in 
cui Y ubi consistam non lo si t rova , (forse 
dirò qualche cosa che s e m b r a un paradosso, 
ma io invece ne sono convinto) è ut i le poter 
mutare ; perchè, s iccome t u t t i i sistemi hanno 
inconvenient i , si a d o t t a un ordinamento e 
lo si mant iene sino a quel punto in cui gli 
i n c o n v e n i e n t i di esso lo rendono intol lera-
bile, dopo di che si m u t a col sistema oppo-
sto che produrrà pure i n c o n v e n i e n t i e che 
si m u t e r à ancora. È nella n a t u r a delle cose. 
L ' i m m o b i l i z z a r e ta le a t t i v i t à in una f o r m o l a 
leg is lat iva secondo me è molto pericoloso. 

Con questa mia preghiera prendiamo 
anche con u n a f a v a parecchi piccioni , per-
chè possiamo r inviare t u t t i gli art icol i re-
l a t i v i a questa mater ia , che, se non erro, 
sono quat tro . 

Q u e s t a è la mia preghiera. Se l 'onore-
vole ministro non l ' a c c e t t a , gl i dichiaro che 
voterò e g u a l m e n t e a f a v o r e . L a legge pr ima 
di t u t t o . L o dissi in 3ede di discussione ge-
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aerale: la Bolla con tutti i sigilli! non c'è 
bisogno neanche di ripeterlo. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Io sono contento di avere portato 
nell'Aula la discussione di un problema che 
interessa l'industria libraria, le famiglie, gli 
insegnanti, gli autori; che interessa tutta 
la nostra educazione pubblica. 

10 debbo rispondere immediatamente al-
l'onorevole Greppi, il quale fa appello alla 
mia sincerità, perchè io dichiari se sia con-
vinto di aver trovato la soluzione^ vera del 
problema. 

Onorevole Greppi, io credo che in poli-
tica la sincerità sia il primo dovere e la 
prima forza, ed io le rispondo: no. Perchè 
mentirei, se dicessi che in questione così 
squisita io credo di aver ritrovato la verità. 
Questo no. 

Però, detto questo, io osservo alla Camera 
che non vi è nazione al mondo la onale 
non disciplini la scelta dei libri di testo. 

Onorevole Ciccotti, qui non si tratta di 
un testo di storia delle religioni, o di ret-
torica, o di storia babilonese. Qui si tratta 
di stabilire quale è il miglior modo di in-
segnare l'abbiccì, quali metodi d'insegna-
mento elementare siauo più conformi alle 
leggi generali dell'evoluzione della mente del 
fanciullo, e su questo punto i nostri studi 
sono molto progrediti. E ci sono risultati 
scientifici che rispondono all'esperienza. 

Ora io credo che lo Stato abbia il dove-
re ed il diritto d'intervenire. Io ricordo 
alla Camera che vi sono nazioni le quali 
hanno un libro di testo che è pubblicato 
dallo Stato, venduto dallo Stato, e deve 
servire per tutti. {Commenti). 

11 Cantone di Zurigo {Mormorio) ha una 
tipografia di Stato dove si pubblicano tutti 
i libri che servono per le scuole. {Commenti 
in vario senso). 

Ma vengo all'osservazione fatta : può 
andare questo sistema nel nostro paese ? 
Rispondo: no. Non può andare. 

Nel nostro paese è sempre in vigore la 
legge Casati ; quindi siamo fuori della legge, 
perchè i libri di testo dovrebbero essere 
tutti esaminati dal Consiglio superiore, e 
questo non si può fare oggidì. {Commenti). 

Si è introdotto il sistema della Commis-
sione centrale: ha dato qualche buon frutto, 
ma ha dato anche degli inconvenienti, e si 
è dovuto abolire. Ora la scelta dei libri di 
testo è abbandonata a Commissioni pro-
vinciali. Onde spesso accade che un libro 
di testo approvato in una provincia sia di-

sapprovato in un'altra. Ne deriva una vera 
confusione. Io credo che sia, non che utile,, 
indispensabile disciplinare con norme si-
cure questa materia. 

Se non che io consento pienamente con 
quanto ha detto l'onorevole Orlando. Qua-
lunque sistema dà luogo ad inconvenienti; 
per ciò di tanto in tanto bisognerebbe cam-
biare. Il sistema attuale dà luogo ad in-
convenienti gravi; il solo cambiare rappre-
senta un bene. 

Ma l'onorevole Orlando fa una questione 
molto sottile, che io credo anche giusta. 
Egli dice: ma perchè volete chiamare la 
Camera a discutere su una questione così 
grave ed in un momento come questo? 

Io dichiaro che, se noi potessimo intrat-
tenerci a discutere su questo problema per 
un paio di'giorni, e tranquillamente, e non 
con l'animo desideroso di vacanze, io man-
terrei fermi i miei articoli di legge. {Com-
menti). Ma poiché questo non è, io accetto 
dalla Camera il mandato di studiare il pro-
blema e di risolverlo per via di regolamento. 
{Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Quindi la conseguenza 
di questa dichiarazione dell'onorevole mi-
nistro, alla quale mi pare che nessuno si 
opponga, sarebbe che rimangono soppressi 
gli articoli 55 bis, 55-ter, 55 quater, 55-quin-
quies. Sta bene, onorevole ministro ? 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Sta bene. 

I !'¡slittamento (iella votazione s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione. 
Invito i segretari a fare la numerazione 

dei voti. 
{I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione a scrutinio segreto sui se-
guenti disegni di legge : 

Istituzione del servizio tecnico e di un 
corso superiore tecnico di artiglieria: 

Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza . . . . . . 125 

Voti favorevoli . . . 205 
Voti contrari . . . . 43 

{La Camera approva). 
Istituzione del regio Comitato talasso-

grafico italiano: 
Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrari . . . . 38 

{La Camera approva). 
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Modificazioni alla tassa sulla fabbrica-
zione sullo zucchero indigeno: 

Presenti e vo tan t i . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 45 

(La Camera approva). 

Eiordinamento della Cassa dei deposit i 
e prestiti , delle gestioni annesse, della se-
zione autonoma di credito comunale e pro-
vinciale e degli is t i tut i di previdenza am-
ministrat i dalla Cassa medesima. 

Present i e vo tan t i 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . . 214 
Voti contrari 34 

(La Camera approva). 

Disposizioni varie per la Cassa dei de-
positi e prestit i e le gestioni annesse: 

Presenti e votant i . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrari . . . . 38 

(La Camera approva). 

Eiordinamento del casellario centrale 
giudiziario e degli uffici della statistica giu-
diziaria e notarile : 

Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti contrari . . . . 42 

(La Camera approva). 

Estensione agli operai dipendenti dallo 
Sta to delle disposizioni della legge 30 giu-
gno 1908, n. 335, relative alla cedibilità degli 
stipendi degli impiegati dello S ta to : 

Presenti e votant i . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . 210 
Voti contrari . . . 38 

(La Camera approva). 

Modificazioni alla legge 5 luglio 1908, 
n. 404, sulla Camera agrumaria di Messina: 

Presenti e votant i . . . 248 
Maggioranza . . . . . . 125 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti contrari . . . . 42 

(La Camera approva). 

Comunico pure alla Camera il risulta-
mento della votazione per la nomina di t re 

componenti il Consiglio superiore delle acque-
e foreste: 

Presenti e votant i . . . 247 

Ebbero voti : 
Cocco-Ortu, 127 — Cermenati , 116—Dal 

Verme, 58 — Chimirri, 49 — Miliani 9; altri 
voti dispersi; schede bianche, 15. 

Proclamo eletti gli onorevoli Cocco-Ortu, 
Cermenati e Dal Verme. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abignente — Abozzi — Agnesi — AgnettL 
— Aguglia — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — Are — As tengo—Au-
ter i -Berret ta . 

Baccelli Alfredo — Bacchelli — Bada-
loni — Baslini — Battelli — Benaglio —-
Berenga —- Berenini —Bergamasco — Ber-
tesi — Ber t i—Ber to l in i — Bet to lo— Bian-
chi Emilio — Bianch in i—Bignami — Bis-
s o l a t i — Bizzozero — Bonicelli — Bonomia 
Ivanoe—Buceel l i —Buonanno —Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calamandrei — Ca-
lissano — Callaini — Calieri — Camera — 
Camerini — Cariepa — Cannavina — Cao-
Pinna — Capaldo — Caputi — Carboni Vin-
cenzo — Carcano — Carmine — Casalegno 
— Casalini Giulio — Casolini Antonio —-
Cassuto — Cavagnari — Celesia — Centu-
rione — Cermenati — Cerulli — Chiesa Eu-
genio — Chiesa Pietro — Chimienti — Chi-
mirri — Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo 
— Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone — Cic-
cotti — Cimati — Cimorelli — Cipriani Ma-
rinelli — Ciraolo — Cirmeni — Ciuffelli —-
Cocco-Ortu — Colonna di Cesarò — Comari-
dini — Compans — Conflenti — Congiu — 
Coris — Corniani — Cosentini — Credaro 
— Curreno — Cutrufelli. 

D'Ali — Dal Verme — Daneo — De A-
micis — De Benedictis — De Bellis — De 
Cesare — De Fel ice-Giuffr ida— Dell 'Acqua 
— Dell 'Arenella — De Nava Giuseppe —• 
De Nicola — De Novtllis — Dentice — 
De Seta — Di Lorenzo — Di Marzo — 
Di Pa lma — Di Eobi lant — D i Eovasenda 
— Di Saluzzo — Di Scalea — Di Trabia 
— D'Oria. 

Ellero. 
F a c t a — Faelli — Fal le t t i — Fasce — 

Ferraris Carlo — Fiamber t i — Finocchiaro-
Aprile — F o r t u n a t i — Fraccacreta — Fra-
deletto — Francica Nava — Frugoni — Fulci 
— Furnar i — Fusco Alfonso — Fusinato . 

Gallenga — Galli — Gallini Carlo — Gal-
lino Natale — Gangitano — Gargiulo — 
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Gazelli — Giaccone — Giovanelli Alberto 
— Giovanelli Edoardo — Girardi — Girar-
dini — Giuliani — Giulietti — Giusso — 
Graffagni — Greppi — Guarracino — Guic-
ciardini. 

Joele. 
Lacava — Larizza — Leonardi — Leone 

— Libertini Gesualdo — Loero — Longinott i 
— Luciani — Lucifero -— Luzzatt i Luigi — 
Luzza t to Arturo. 

Mancini Camillo — Mancini E t to re — 
Manfredi Manfredo — Manna — Margaria 
— Masi Saverio — Materi — Mendaja — 
Merlani — Mezzanotte — Miari —, Milana 
— Miliani — Modica — Molina — Montaut i 
— Montresor — Montù — Morgari — Mosca 
Tommaso — Moschini — Muratori - — Murri. 

Negro tto. 
Orlando Salvatore. 
Pace t t i — Pala — Papadopol i — Paparo 

— Para to re — Patr iz i — Pav ia — Pellec-
chi — Pescett i — Pinchia — Pipi tone — 
Podes tà — Podrecca — Pozzi Domenico 
— Prampolini . 

Quaglino. 
Raineri — Eampoldi — Ea t tone — E a v a 

— Eiccio Vincenzo — E i c h a r d — Eienzi — 
Eochira —• Eoman in - Jacu r — Eosadi — 
Eossi Cesare — Eossi Eugenio — Eossi 
Luigi — Eota Francesco — E o t h — E u b i n i 
— Euspoli. 

San jus t — Santamar ia — Santoliquido — 
Saporito — Scalori — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarini-Coppola — Sighieri — Soli-
dati-Tiburzi — Sonnino — Soulier — Spe-
ranza — Squit t i — Suardi . 

Talamo — Taverna — Tedesco — Teso 
— Tinozzi — Torlonia — Torre — Tosca-
nelli — Toscano — Treves — Tura t i . 

Valeri — Valle Gregorio — Valvassor i -
Peroni — Vicini — Visocehi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 
Alessio Giovanni. 
Cesaroni — Cornaggia. 
Del Balzo. 
Gallo. 
Lucchini. 
Morelli Enrico. 
Nava Cesare — Nava Ottorino. 
Pini . 

Eastelli. 
Scano. 
Testaseeca. 

Sono ammalati : 

Aubry. 
Cottafavi . 
Degli Occhi. 
Marcello — Marsengo-B astia — Mat~ 

teucci — Medici. 
Salandra. 
T ovini. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio Giulio. 
Calisse. 
Ginori-Contì. 
Mart ini — Messedaglia. 
Pozzato. . 

^ ufazione a scrutinio segreto. 
P E E S I D E N T E . Ora, come la Camera 

già ha deliberato, procederemo alla v o t a -
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvat i in principio di seduta, che sono* 
i seguenti: 

Provvediment i sul personale del Mini-
stero dell ' istruzione pubblica. 

Ordinamento della carriera degli uscieri 
presso gli uffici giudiziari e l'iscrizione de i 
medesimi alla Cassa nazionale di previ-
denza. 

Modificazioni alla legge del 13 novembre 
1887, n. 5028 sulla risoluzione delle contro-
versie doganali. 

Convalidazione del regio decreto 27 di-
cembre 1908, n. 805; por tan te modificazioni; 
e aggiunte al repertorio della tariffa gene-
rale dei dazi doganali. 

Concorso dello S ta to nelle spese per le 
feste commemorat ive del 1911 in Eoma e 
Torino. (Francobolli e cartoline). 

Costruzione di nuove linee telefoniche-
intercomuDali coi fondi stanziati dall 'art i-
colo 5 della legge 24 marzo 1907, n. 111. 

Si faccia la chiama. 
CIMATI, segretario, fa la chiama. 
P E E S I D E N T E . L a s c e r e m o le urne aper te-
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Si riprende la discussione del disegno di legget 
Provvedimeli per l'istruzione elementare e 
popolare. 
P R E S I D E N T E . Procediamo nella di-

scussione del disegno di legge: Provvedi-
menti per l ' is truzione elementare e po-
polare. 

Art . 56. 

I l numero at tuale degli ispettori scola-
stici sarà, por ta to a 400 in un triennio. 

L 'ampl iamento del ruolo degli ispettori 
sarà f a t to per un terzo in ciascun anno con 
t r e distinti concorsi. 

La formazione di nuove circoscrizioni 
sarà approva ta annualmente per decreto 
reale sulle proposte dei Consigli scolastici 
t enu to conto dei maggiori bisogni delle sin-
gole regioni. 

Il ruolo degli ispettori e degli stipendi 
sarà formato in conformità della tabella A 
annessa alla presente legge. 

Per le promozioni degli ispettori al grado 
di primi ispettori si seguiranno le norme 
stabili te dall 'articolo 5 del testo unico ap 
provato con legio decreto 22 novembre 1908, 
n. 693, per le promozioni al grado di primo 
segretario. 

Sono t u t t a v i a ammessi all 'esame di con-
corso per merito pei posti disponibili per 
l ' ampl iamento del ruolo dopo il primo e 
secondo concorso tu t t i gli ispettori che ab-
biano almeno qua t t ro a n n i d i effettivo ser-
vizio come ispettori . 

A quest 'articolo è stato proposto il se-
guente emendamento: 

« Agli i Itimi due comma sostituire : 
Le promozioni degli ispettori si faranno 

metà per merito e metà per anzianità. 
Gli ispettori risiedono di regola nel ca-

poluogo di provincia. Risiederanno nel ca-
poluogo di circondario, con l 'approvazione 
•del Ministero, in seguito a loro domanda o 
quando il Consiglio provinciale scolastico 
lo giudicherà vantaggioso per il servizio 
delle ispezioni. 

La diaria degli ispettori è fissata per tu t t i 
indis t in tamente in lire 10. 

Rosadi, Leone, Casalini Giulio ». 

L'onorevole Rosadi ha facoltà di parlare. 
Voci. Breve! 
ROSADI. Brevissimo, come sono stato 

sempre. Non ditelo a me! 
L ' emendamento che ho proposto a que-

st 'ar t icolo r iguarda il modo di provvedere 

alle promozioni degli ispettori scolastici; d i 
questi modesti funzionari , di cui porto qui 
la voce, lusingandomi che sia Una vol ta 
ascoltata. Essi non chiedono altro se non 
che sia, per loro, ado t t a to il metodo delle 
promozioni, che è s ta to già sanzionato pei 
magistrat i . 

Essi chiedono, in conclusione, che le pro-
mozioni si facciano metà per merito e metà 
per anziani tà . Poi, fanno una modestissima 
questione di residenza, che pure è d 'ovvia 
ragionevolezza. 

Onorevole Credaro, ella che ha t rova to 
giusta (ed era ragionevole che tale la do-
vesse trovare) la preghiera dei maestri, vo-
glia questa volta , per gli ispettori scolastici, 
i quali non sono se non una derivazione 
dei maestri, t rovar giusto quello che gli 
ispettori scolastici domandano. 

Del resto, rilevo che, a proposi to del me-
r i to e dell 'anzianità che solo per metà essi 
vorrebbero che fosse fa t ta valere, rilevo 
che gli ispettori scolastici, i quali necessa-
r iamente , pel loro organismo, derivano dai 
maestri elementari, hanno consumato una 
gran par te della loro carriera in quel la-
voro faticoso che è l ' insegnamento nella 
scuola ; a t t raversano il grado di dire t tore 
didatt ico, che non è meno faticoso, e quin-
di giungono al grado d ' ispettori scolastici, 
quando già sono affat icati . 

Il non volere tener conto dell 'anzianità 
che, in fin dei conti, è una dimostrazione 
evidente, sperimentale, del loro valore, delle 
loro a t t i tudin i e della loro volontà, ed il 
non voler tener conto neanche per la metà 
è una evidente ingiustizia. 

E se è lecito citare il confronto di altre 
norme, che pure sono sancite per legge, 
sia lecito ancora una volta a me il ricor-
dare l 'esempio delle promozioni che si fanno 
nella magis t ra tura . 

Io quindi invoco, con le mani tese, come 
fa chi chiede sapendo di domandare cosa 
pietosa e giusta, che al tr imenti non sarebbe 
ragionevolmente e giustamente negata, che 
sia conseguita questa speranza giusta e 
fonda ta degli ispettori scolastici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
proposto il seguente emendamento : 

« Nel secondo comma, dopo le parole: L 'am-
pliamento del ruolo degli ispettori sarà 
fa t to , aggiungere: prima non la assunzione 
in servizio dei vincitori graduat i nell 'ultimo 
concorso per ispettori e poi... » 

L'onorevole Dentice ha facoltà di parlare. 
D E N T I C E . Onorevole ministro, io sono 

lieto di t rovarmi d 'accordo con l 'onorevole 
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Gallami che ha p r e sen t a to un emendamen to , 
nello stesso senso, e di t r ova rmi nell 'ordine 
d ' idee di autorevol i colleghi come Rosadi , 
D e Felice ed altri. 

Si t r a t t a , credo, di u n a s e m p l i c i omis-
sione, perchè, come ella conosce benissimo, 
nel 1908 fu band i to un concorso per ispet-
tori . Ne l marzo 1909 il concorso fu esple-
t a t o ed al 20 aprile seguente f u pubbl ica to 
ne l bol le t t ino della pubbl ica istruzione l'e-

t lenco dei v inc i tor i g r adua t i in numero di 69. 
Di ques t i so lamente due terzi f u r o n o 

n o m i n a t i finora, gli altri sono r imast i gra-
duat i col d i r i t to di essere nomina t i fino ad 
apri le 1911, in conformi tà del regio décre to 
19 aprile 1906 che riconosce il d i r i t to a co-
s to ro di po te r essere nomina t i ed assunt i 
i n servizio f ra due anni dal la pubblicazione 
a v v e n u t a nel bol let t ino ufficiale. 

Ora il t e s to dell 'art icolo 56, sic et simpli-
citer, ha d ichiara to che gli ispettori scola-
stici da 283 saranno por t a t i a 400 e ha an-
che aggiunto , nel secondo capoverso, che 
ques ta nomina sarà f a t t a in v i r tù di con-
corsi da espletarsi in t r e anni consecutivi 
un te rzo per anno. I n questo caso è sorto 
il dubbio a coloro i quali si t rovano nella 
condiz ione di essere compresi nell 'elenco 
dei g r a d u a t i , m a non ancora nomina t i in 
ca r i ca che, per ques ta semplice omissione, 
potessero o dovessero perdere il d i r i t to alla 
nomina , dopo la promulgazione della pre-
sen te legge, ciò che io non credo. 

Poiché si t r a t t a di un d i r i t to acquis i to 
da ispet tor i scolastici già g r a d u a t i con l'e-
lenco pubbl ica to nel modo e nei l imit i so-
p ra espressi, r i tengo che il ministro non 
av rà diff icoltà a far aggiungere questo in-
ciso, che non fa che chiar ire il dir i t to da 
p a r t e di costoro, che cioè debbono essere 
nomina t i p r ima che si dia luogo al pr imo 
concorso per la nomina di ispet tor i , perchè 
•essi sono già i spet tor i di dir i t to e non aspet 
t ano che la nomina di f a t to . Q u a l u n q u e al tra 
risoluzione sarebbe incredibi le ed iniqua. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Felice-
Giuff r ida ha presenta to il seguente emen-
d a m e n t o : 

« Sopprimere il penultimo e Vultimo comma. 
In via subordinala, aggiungere il seguente 

oomma t 
Per gl ' ispettori in servizio alla promul-

gazione della presente legge, le promozioni 
c o n t i n u e r a n n o a farsi secondo le norme sta-
bilite dall ' ar t icolo 7 del regolamento 19 
apr i l e 1906, n . 350. 

De FeJice-Giuffrida, Auter i -Ber-
r e t t a , Milana, La Via ». 

L 'onorevole De Felice ha facol tà di par-
lare. 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Avrei vo-
lu to r inunziare a par lare dopo la calda rac-
comandaz ione f a t t a dal l 'onorevole Rosad i 
che ha f a t t o un 'osservazione giust issima. Io 
debbo aggiungere qualche cosa di più, ed è 
che quest i funzionar i h a n n o sostenuto già 
diverse volte l ' esame di d i re t tore d ida t t ico . 
Ora non par giusto che si abbia a chiedere 
a questi i spet tor i il sacrificio, in e tà così 
avanza ta , di f a r e u n a nuova preparaz ione 
per un nuovo esame, il che impor te rebbe 
anche la necessità di t r a scu ra re i propri do-
veri d'ufficio. 

Io credo che l 'onorevole ministro, dopo 
le parole p ronunc ia te dal l 'onorevole Rosadi , 
non dovrebbe t r ova re nessuna difficoltà ad 
accogliere l ' e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Oasalini 
p ropone a ques t 'a r t icolo di aggiungere : 
« agli i spet tor i res ident i al capoluogo di pro-
vincia o di circondario sarà ass icura to un 
conveniente ufficio ». 

L 'onorevole Casalini ha facol tà di par-
lare. 

CASALINI . Desidererei aggiungere u n a 
parola di raccomandazione al ministro per-
chè voglia accogliere l ' emendamen to pro-
posto dal l 'onorevole Rosadi e da al tre par t i 
della Camera . 

P a r e anche a me una vera incongruenza 
il t r a t t a m e n t o che si fa agli ispet tori , con 
quello che si fa ai d i re t tor i d idat t ic i . La 
differenza di t r a t t a m e n t o che si is t i tuisce 
non ha. a mio avviso, alcuna ragione di 
essere. 

Ma, f a t t a ques ta s intet ica osservazione, 
r ich iamo l ' a t t e n z i o n e del ministro sopra 
un ' a l t r a grave manchevolezza, s o p r a l a man-
canza di un ufficio a d a t t o per gli ispet tor i . 

H o avu to l 'occasione di vivere accanto 
ed in comunicazione con gli ispet tori sco-
lastici di a lcune regioni d ' I t a l i a , ed ho ve-
du to come essi fossero costret t i a r icévere 
gran numero di persone in casa propria, 
senza un ufficio ada t t o , senza neppure scaf-
fal i per l 'a rchivio delle ca r te ad essi occor-
rent i . U n a tale condizione di cose è dannosa 
per il servizio, è indecorosa per lo S ta to . 
Come questo dà l 'ufficio agli a l t r i funzio-
nari, dovrebbe darlo anche agli ispet tori . 

Spero che l 'onorevole ministro accoglierà, 
se non altro come raccomandazione , la mia 
p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole R o m a n i n - J a c u r . 

R O M A N I N - J A C U R . U n a parola per u-
ni rmi alle considerazioni f a t t e dal l 'onore-
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vole 'Rosadi , t an to più che quello clie l 'ono-
revole Rosadi domanda è già contenuto in 
moltissime delle nostre leggi tecniche. 

P R E S I D E N T E . Tut t i gli oratori che 
erano incri t t i per parlare hanno par la to . 

Onorevole Callaini, vuol parlare anche lei? 
Veramente l 'onorevole Dentice ha di-

chiara to che par lava anche a suo nome. 
Parl i pure, onorevole Callaini. 
CALLAINI . In sostanza l ' emendamento 

che ho proposto io, cambiando le parole è 
identico a quello dell 'ororevole Dentice. 
Quindi, per pa r te mia aspet to la r isposta 
dell 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro ^della pubblica istru-
zione. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Rispondo all 'onorevole Rosadi che 
con ques ta legge viene is t i tu i ta una classe 
nuova di ispettori , che si chiamano pr imi 
ispettori , pareggiat i ai primi segretari am-
minis t rat ivi a 4,500 lire. Ora, sol tanto per 
questa classe di primi ispettori , e per effetto 
della legge sullo s ta to giuridico, che è estesa 
anche agli ispettori , si esige l 'esame. E si 
esige l 'esame, onorevole Rosadi, perchè si 
vuol r ingiovanire il corpo. Perchè ella sa 
mol to bene che di questi ispettori ve ne 
sono alcuni i quali sono stat i assunti in 
servizio senza nessuna garanzia di concorso, 
e sono precisamente gli anziani. I quali an-
drebbero ad occupare questi posti nei quali 
c 'è bisogno dell 'energie più vive e della 
maggior coltura. 

Quindi, onorevole Rosadi , quello che lei 
dice deve essere ret t i f icato in questo senso, 
che un ispet tore può arr ivare fino al posto 
di primo ispettore, cioè a lire 4000, secondo 
l 'art icolo 7 del regolamento, per il quale 
due terzi sono promossi per anziani tà (non 
la metà, ma due terzi) e un terzo è pro-
mosso per merito speciale r isul tante dal 
servizio. Per le pr ime qua t t ro classi r imane 
sempre fermo il regolamento: ma per la 
classe nuova, per quella che con la legge si 
istituisco, lo S ta to ha il .diri t to ed il dovere 
di richiedere delle garanzie speciali per fa re 
una scelta. 

E così rispondo all 'onorevole De Felice. 
Per qua t t ro classi il sistema è quello che 
desidera l 'onorevole De Felice, per l 'ulti-
ma no. 

L'onorevole Dentice e l 'onorevole Cal-
laini domandano il r iconoscimento di un 
dir i t to che non ha bisogno di essere rico-
nosciuto in questa legge. 

Coloro che nell 'ul t imo concorso ad ispet-

tore sono s ta t i dichiarat i idonei, hanno di-
r i t to di essere assunti in servizio, per due 
anni, e possono concorrere anche ai pos t i 
che saranno ist i tuit i con questa legge. 

L'onorevole Casalini domanda che gli 
ispettori possano avere un ufficio; ma que-
sto è già det to nella legge in cui per la 
pr ima volta si fa obbligo di isti tuire un uf-
ficio scolastico ; anzi nella legge stessa è s ta-
bilito uno s tanziamento di mezzo milione 
di re t to a questo scopo. 

Credo di aver risposto così a t u t t e le os-
servazioni che sono s ta te f a t t e e prego la 
Camera di votare l 'art icolo così come è s t a to 
proposto, perchè tende a rinvigorire il corpo 
degli ispettori e perchè sarebbe inutile spen-
dere danaro per ist i tuire nuove classi d i 
questi funzionari , quando la loro azione non 
fosse resa vigorosa ed efficace. 

P R E S I D E N T E . In ter rogherò dunque i 
diversi proponent i . 

Gli onorevoli Callaini e Dentice sa ranno 
cer tamente paghi della risposta avu ta dal-
l 'onorevole ministro. 

D E N T I C E . Dopo questi chiarimenti non 
ho ragione di insistere su l l ' emendamento e 
lo ritiro. 

CALLAINI . Siamo paghi della r isposta 
che ci ha da to l 'onorevole ministro, perchè 
l 'articolo era fo rmula to in modo da d a r 
luògo a dei dubbi. . . 

Voci. B a s t a ! ba s t a ! 
P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Rosadi 

insiste nel suo emendamen to ? 
ROSADI . La risposta dell 'onorevole mi-

nistro non mi ha convinto e perciò insisto 
nella mia proposta . 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole De Felice-
Giuffrida insiste ? Mi pare che se si accon-
tentasse della sostituzione proposta dall'o-
norevole Rosadi , potrei met tere a pa r t i t o 
questa, pr ima della sua, che è di soppressione. 

D E F E L I C E - G 1 U F F R I D A . Io chiedo 
che venga soppresso l 'obbligo degli esami. 
E siccome, per molte ragioni, non posso 
essere sodisfat to della r isposta dell 'onore-
vole ministro, insisto anch' io nella mia pro-
posta. 

P R E S I D E N T E . Veniamo allora alla vo-
tazione. 

Debbo prima met tere a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole De Felice-Giuffrida e 
di altri deputa t i , che propongono di soppri-
mere il penul t imo e l 'u l t imo comma d i 
questo articolo. 

La met to dunque a partito.. 
] (Non è approvata). 
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Metto ora a pa r t i to la proposta dell 'ono-
revole Eosadi e di altri deputa t i che pro-
pongono di sosti tuire agli ultimi due com-
ma dell 'articolo quelli di cui ho già dato 
l e t tu ra . 

(Non è approvata). 
Veniamo ora alle aggiunte. 
L'onorevole De Felice-Giuffrida insieme 

con altri depu ta t i , propone di aggiungere, 
in via subord ina ta il seguente comma: 

« Per gl ' ispettori in servizio alla promul-
gazione della presente legge, le promozioni 
•continueranno a farsi secondo le norme sta-
bilite dall 'articolo 7 dèi regolamento 19 a-
prile 1906, n. 350 ». 

L'onorevole ministro dell ' istruzione pub-
blica accet ta questa aggiunta 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pud-
Mica. Non l 'accetto. 

P E E S I D E N T E . E l 'onorevole Commis-sione ? 
T O E E E , relatore, N emmeno la Commis-sione l 'accet ta . 
P E E S I D E N T E . La metto a par t i to . 
(Non è approvata). 
Segue l 'aggiunta proposta dall 'onorevole 

Oasalini. 
CASALINI . La ritiro. 
P E E S I D E N T E . Allora, non essendovi 

a l t re osservazioni, met to a par t i to l 'arti-
colo 56 così come è s ta to proposto dal Mi-
nistero e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Art . 56-bis. 

Le direzioni d idat t iche nei comuni che 
non siano capoluogo di provincia o di cir-
condario sono soppresse. 

Sono ist i tui t i 1000 circoli d ' ispezione, che 
av ranno normalmente per base la circo-
scrizione mandamenta le . 

Le circoscrizioni mandamenta l i , sotto la 
d i re t ta dipendenza del regio ispettore sco-
last ico, sono re t te da vice-ispettori nomi-
nati in seguito a concorso per titoli ed esame 
fra i maestr i fornit i del diploma di dire-
zione didat t ica e secondo le norme, che sa-
ranno stabil i te dal regolamento. 

I vice ispettori sono iscritt i in apposito 
ruolo, diviso in t re classi di pari numero, 
in conformi tà della tabella A bis annessa 
alla presente legge. 

Le promozioni alle classi superiori si fa-
r a n n o metà per anziani tà congiunta a lo-
devole servizio e metà per merito. 

Su questo articolo vi sono due emenda-
menti . 

I l primo è degli onorevoli Girardini e 
Cannavina : 

« Al terzo comma, dopo la parola: maestri 
aggiungere: della provincia in cui il concorso 
si apre, che sieno... » 

G I E A E D I N I . Yi rinunzio. 
P E E S I D E N T E . L 'a l t ro è dell 'onorevole 

Baslini: 
« Atterzo comma alle parole: insegui to a 

concorso per titoli ed esami f ra i maestr i 
fornit i di diploma, sostituire le parole: in se-
guito a concorso per titoli f ra i maestri 
forniti, ecc. » 

L'onorevole Baslini ha facol tà di svol-
gerlo. 

B A S L I N I . Come la Camera ha udito, io 
propongo che i maes t r i possano venir pro-
mossi ai posti di vice-ispettore, anziché in 
seguito a concorso per titoli e per esame, 
mediante concorso per soli t i tol i . Io ho sem-
pre r i tenuto , e r i tengo, che uno dei pregi 
principali di questo disegno di legge sia 
quello di aver assicurato la carriera ai 
maestri . . . 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ai maestr i buoni ! 

B A S L I N I . Benissimo ! onorevole mini-
stro ; ma per giudicare delle qual i tà degli 
insegnanti non è necessario, io credo, far 
ricorso ad un esame. 

Comunque, se il ministro non intende 
di accet tare il mio emendamento , fa rà bene 
a dare qualche chiarimento sulla po r t a t a 
di codesti esami, affinchè non credano gli 
interessat i che si voglia veder fondo all 'uni-
verso ! 

Osservo, poi, che prescrivendo l 'esame, 
noi arr iveremo a questo bel r isul tato, che 
i maestr i , chiamat i a concorso, spenderanno 
il loro tempo a prepararvisi , invece di de-
dicarsi in teramente alla scuola. 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di par lare . 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Dichiaro all 'onorevole Baslini che gli 
esami saranno r idott i a ciò, che è neces-
sario per valutare la cul tura e l ' a t t i tudine 
didat t ica dei concorrenti e nulla più. 

P E E S I D E N T E . Insiste onorevole Ba-
slini ì 

B A S L I N I . No. 
P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, met to a par t i to l 'articolo 56 bis. 
(È approvato). 
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Art. 564er. 

Per la prima formazione del ruolo dei 
vice-ispettori i direttori didattici effettivi 
forniti di regolare abilitazione e nominati 
regolarmente prima del 16 maggio 1910, che 
siano in servizio di comuni non capoluoghi 
di provincia o di circondario, saranno iscritti 
nel ruolo di vice-ispettori, senza esame e 
sulla base dello stipendio goduto come di-
rettori. 

I direttori, che godono uno stipendio su-
periore a quello di prima classe dei vice-
ispettori, conserveranno la differenza acl 
personam. 

Vi è la seguente aggiunta, concordata 
tra Ministero e Commissione: 

« I direttori didattici che si trovano nelle 
condizioni del presente articolo, i quali non 
intendano di essere assunti nel ruolo dei 
vice-ispettori, potranno conservare l'ufficio, 
lo stipendio e gli assegni attuali alla di-
pendenza del Consiglio provinciale scola-
stico. 

« Nella prima formazione del ruolo di cui 
al presente articolo il numero dei vice-ispet-
tori da assumere in servizio sarà diminuito 
in corrispondenza del numero dei direttori 
conservati in ufficio ». 

Sn quest'articolo vi sono quindici in-
scritti. {Rumori). 

II primo è l'onorevole Alfredo Baccelli 
che, insieme con altri deputati, ha proposto 
i seguenti emendamenti : 

« Nel 1° comma dopo: i direttori didattici 
effettivi, aggiungere : con o senza insegna-
mento e modificare così la fine : saranno 
iscritti nel ruolo dei vice-ispettori senza e* 
same e alla classe corrispondente alla base 
dello stipendio goduto come direttori. 

« Alfredo Baccelli, Morpurgo, 
Chiaradia, Giulio Casalini ». 

« Al primo comma aggiungere in fine: 
Lo stipendio dei direttori didattici nei 

capoluoghi di provincia non potrà essere 
inferiore a quello dei vice-ispettori di pri-
ma classe e quello dei direttori didattici nei 
capoluoghi di circondario non potrà essere 
inferiore e quello dei vice-ispettori di se-
conda classe. Esso continuerà in tale mi 
sura a far carico ai comuni. 

« Alfredo Baccelli, Morpurgo, i 
Chiaradia ». 

L'onorevole Alfredo Baccelli ha facoltà 
di svolgerli. 

BACCELLI ALFREDO. La prima parte 
del mio primo emendamento rimane ab-

bandonata, perchè l'onorevole ministro ha 
dichiarato di non poterla accettare. 

La seconda parte, nella quale si dice 
« saranno inscritti nel ruolo dei vice ispet-
tori senza esame e alla classe corrispondente 
alla base dello stipendio goduto come diret-
tori » è mantenuta perchè mentre risponde 
sostanzialmente al disegno di legge, la for-
ma ne è più chiara e più presisa e credo 
che l'onorevole ministro vorrà accettarla. 

L'altro emendamento riguarda lo sti-
pendio dei direttori didattici nei capoluo-
ghi di provincia e di circondario. Sarebbe 
giusto che anche per i direttori didattici,, 
che risiedono nei capoluoghi di provincia e 
di circondario, fosse stabilito un minimo di 
stipendio, come è stabilito per i vice-ispet-
tori. Essi esercitano funzioni certo non in-
feriori a quelle dei direttori, che divengono 
vice-ispettori e s'avvantaggiano di mag-
giore stipendio. Perchè dunque condannarli 
a rimanere in una condizione d'inferiorità? 
Non sarebbe giusto. 

Ma, se il ministro per ragioni di finanza 
non può accettare questa mia aggiunta, io 
lo prego perchè voglia, almeno, darmi 
affidamento che, quando saranno nominati 
i vice-ispettori, i direttori didattici dei ca-
poluoghi di provincia e di circondario 
avranno titolo di preferenza; cioè si terrà 
gran conto del servizio che essi hanno pre-
stato. 

Baccomando infine che, quando i dnet-
tori didattici saranno nominati vice-ispet-
tori, voglia tener conto dei gravi e antichi 
interessi che li legano alle loro sedi ed evi-
tare, per quanto le esigenze scolastiche lo 
permettano, che siano trasferiti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Coris ha 
facoltà di parlare. 

CORIS. La mia istanza si rivolge all'o-
norevole ministro perchè accogliendo alcuno 
dei molti emendamenti presentati da altri 
colleghi voglia ammettere al ruolo dei vice-
ispettori i direttori didattici con insegna-
mento, i quali dovrebbero, per effetto di 
questa legge, se così come scritto è fosse ap-
provato 1' articolo, ritornare all' insegna-
mento, essendo pregiudicati nella carriera. 

P R E S I D E N T E . Ella però non ha fatto 
alcuna proposta. 

CORIS. No, il mio è un semplice invito. 
PRESIDENTE. L'onorevole Gesualdo 

Libertini ha facoltà di parlare. 
L I B E R T I N I GESUALDO. Brevemente 

mi associo a quanto ha detto l'onorevole 
Alfredo Baccelli. 

Vorrei raccomandare all'onorevole mini-
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stro che in questo ruolo dei vice ispettori 
torsero compresi anche i d i re t tor i d idat t ic i 
con insegnamento, specialmente quelli che 
hanno sede nei comuni minori, che, come 
l 'onorevole ministro ben sa, sono evidente-
mente quelli che più lavorano per l ' istru-
zione popolare, e meriterebbero quindi un 
adeguato compenso sia morale che finan-
ziario alle loro fa t iche . 

Mi associo poi anche, d 'a l t ra par te , al-
l ' emendamento dell 'onorevole Alfredo Bac-
celli per quello che r iguarda l ' aumento de-
gli stipendi, e voglio augurarmi che l 'ono-
revole ministro accet terà questo emenda-
mento, t a n t o at teso dalla benemeri ta classe 
degli ispettori scolastici. 

P R E S I D E N T E . Ma ella non ha presen-
t a t o alcun emendamento ; si associa a quello 
dell 'onorevole Alfredo Baccelli nella pr ima 
par te , alla quale l 'onorevole Alfredo Bac-
celli ha già r inunc ia to . 

L'onorevole Girardini ha presentato i se-
guenti emendament i : 

« Al 'primo comma sopprimere le parole : 
I d i re t tor i didat t ic i in servizio di comuni 
non capoluoghi di provincia o di circonda-
rio, ed aggiungere in loro luogo: salva la loro 
accettazione ». 

« Aggiungere : 
« I di re t tor i didat t ici in servizio di capo-

luoghi di provincia o di circondario non 
po t ranno avere uno st ipendio inferiore a 
quello dei vice-ispettori. 

« Sono pure ammessi senza esami nel pri-
mo ruolo dei vice-ispettori i direttori d idat-
tici con insegnamento munit i di regolare 
diploma, i quali esercitino ufficio dì vigi-
lanza sulle scuole dei comuni , che non sieno 
capoluoghi di provincia e di circondario, i 
quali abbiano alla loro dipendenza dieci 
aule o più con ci;issi di corso superiore e 
che prestino servizio lodevole almeno da 
due anni. 

« Gli altr i direttori didat t ici senza inse-
gnamento conserveranno la loro a t tua le 
condizione economica ». 

L 'onorevole Girardini ha facoltà di svol-
gerli. 

G I R A R D I N I . A me pare che la modi-
ficazione che ho presenta ta e l 'aggiunta, no-
nos tante il momento della discussione e le 
condizioni della Camera, meriterebbero t u t t a 
l 'a t tenzione' e meri terebbero anche di de-
te rminare un sent imento di equi tà ta le da 
far le accogliere dagli onorevoli colleghi e 
dal ministro. 

Con la modificazione io sosterrei di porre 
nel ruolo dei vice-ispettori anche i diret tori 
didatt ici dei capoluoghi di circondario e di 
p rov inc ia ; ed a me pare che questo sia 
t a n t o nel loro interesse quan to in quello 
della istruzione, perchè in sostanza si ven-
gono ad eludere quelli che, per migliore 
prova da ta , darebbero aff idamento di mi-
gliore riuscita. 

L ' agg iun ta è r ivol ta a f a r s iche i diret-
tori didat t ici iti servizio nei capoluoghi di 
circondario e di provincia non abbiano uno 
stipendio inferiore a quello dei vice- ispet-
tori. I n f a t t i vedono promuovere i loro col-
leghi che sono in condizioni inferiori, ed essi 
r imangono con uno stipendio minore. 

In sostanza è la raccomandazione f a t t a 
dall 'onorevole Alfredo Baccelli. 

Quanto poi ai direttori d idat t ic i con in-
segnamento, dei quali pure si occupa u n a 
proposta dell 'onorevole Alfredo Baccelli, la 
mia è inferiore alla sua, perchè pone delle 
condizioni alla accettabil i tà di questi di-
rettori didat t ici . Si vuole in fa t t i che abbia-
no avuto sotto la loro direzione dieci scuole, 
e che in queste dieci scuole abbiano t enu to 
dei corsi superiori, e che abbiano un ' an -
zianità con lodevole servizio di due anni . 

Questi darebbero dunque t u t t i gli affi-
dament i possibili ed avrebbero un t r a t t a -
mento di giustizia, mentre ora vengono a 
decadere, in confronto degli altri, dalla loro 
condizione economica. 

E infine raccomando un dir i t to acqui-
sito, perchè vi sono diret tori d idat t ic i 
senza insegnamento, i quali, cancellata que-
sta qual i tà di direttori , r imar ranno , mal-
grado lo st ipendio aumenta to , in una con-
dizione economica inferiore a quella che 
oggi hanno; e questo non mi pare equo. 
Spero che l 'onorevole ministro vorrà far 
ragione a queste mie raccomandazioni . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
presenta to i seguenti emendament i : 

« Nel primo comma, dopo le parole: diret-
tori didat t ic i effett ivi , aggiungere : con o 
senza insegnamento ». 

« Aggiungere in fine: e de t ta differenza sarà 
calcolata agli effetti della pensione. Allo 
stipendio minimo iniziale secondo la ta-
bella A-bis saranno aggiunt i gli aument i 
sessennali o t t enu t i fino alla promulgazione 
della presente legge ». 

Ha faco l tà di svolgerli. 
D E N T I C E . Dice l 'articolo 56 ter -all'ul-

t imo c o m m a : « i diret tori che godono uno 
stipendio superiore a quello di pr ima classe 
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dei vice-ispettori, conserveranno la diffe-
renza ad personam. » 

Ora è chiaro che questa differenza ad 
personam non è altro che una parte dello 
stipendio. Se quindi i direttori didattici 
prima di essere nominati vice-ispettori a-
vevano diritto alla pensione per l'intero sti-
pendio, nel quale era compresa anche quella 
parte che ora diventa un assegno o diffe-
renza ad personam è chiaro che anche do-
po essere nominati vice-ispettori debbono 
conservare il diritto a far calcolare la pen-
sione sulla detta differenza ad personam. 
Oredo che l'inciso proposto sia assolutamente 
giusto e razionale così da non temere op-
posizioni da parte del Ministero,. La secon-
da parte poi del mie emendamento propone 
di aggiungere che allo stipendio minimo 
iniziale secondo la tabella A-bis, saranno 
aggiunti gli aumenti sessennali anteriori 
alla presente legge. 

Per questo emendamento è opportuno 
tener presente che molti direttori didattici 
si troverebbero con l'applicazione della nuo-
va legge nelle condizioni di ricevere uno 
stipendio al di sotto di quello che hanno 
adesso, e ciò non può essere nell'intendi-
mento del Governo. 

Ora, poiché i direttori didattici sono 
stat i equiparati per l'articolo 22, e per le 
dichiarazioni fat te dall'onorevole ministro 
ai maestri elementari, anche per l'aumen-
to delle duecento lire, come a questi è 
conservato il diritto ai sessenni che hanno 
già ottenuto durante il lungo servizio pre-
stato in qualità di maestri, è chiaro che 
anche il diritto ai sessenni dev'essere con-
servato ai direttori didattici, in aumento 
al nuovo stipendio. 

Se è così, e non saprei trovare ragioni in 
contrario, il mio emendamento dovrà es-
sere accolto dall'onorevole ministro, perchè 
esso non fa che ribadire il principio che 
siano messi nelle stesse condizioni i diret-
tori didattici e i maestri, nel senso che quel-
lo che rappresenta lo stipendio iniziale di 
lire 2000, 2200, 2400, debba essere aumen-
tato in rapporto ai sessenni ottenuti dal-
l'assunzione in servizio fin'oggi. Se i ses-
senni infatti sono e vanno intesi come un 
premio al lungo servizio prestato, e se il 
lavoro è stato di fat to compiuto, è chiaro 
che non possano esserne depauperati i di-
rettori didattici, alla stessa guisa dei maestri 
perchè non hanno diritto a trovarsi nelle 
stesse condizioni i direttori di prima nomi-
na e quelli che hanno conseguita la nomi-
na stessa da 10 o da 15 anni. È un diritto 

acquisito che nessuno potrà togliere così 
ai maestri come ai direttori didattici, ed 
io attendo su questo punto la parola ras-
sicuratrice del ministro, che valga a dare 
la tranquillità a tanti benemeriti dell'istru-
zione popolare ! 

PRESIDENTE. Segue 1' emendamento 
dell'onorevole Yaccaro: 

« Nel primo comma togliere le parole : e no-
minati regolarmente prima del 16 maggio 
1910, e sostituirvi le seguenti : e che abbiano 
presentato regolare domanda prima del 16 
maggio 1910 ». 

L'onorevole Yaccaro non è presente; si 
intende che l'abbia rititirato. 

L'onorevole Rizza ha presentato i due 
seguenti emendamenti: 

« Al l° comma alle parole: sulla base dello 
stipendio goduto come direttori, sostituire: 
e coli' assegnazione alla categoria voluta 
dall'anzianità e dal merito ». 

« Al secondo comma sostituire : 
Gli aumenti sessennali goduti nei rispet-

tivi comuni dai direttori s'intenderanno 
acquisiti ». 

Non essendo presente l'onorevole Rizza, 
s'intende che li abbia ritirati. 

Segue l 'emendamento dell'onorevole Fur-
nari: 

« Dopo il primo comma aggiungere: 
« Tale disposizione si estende parimenti a 

quei maestri forniti di diploma di direttore 
didattico che, pur conservando l ' insegna-
mento, hanno l ' incarico della direzione di-
dattica nei comuni anzidetti, conferito loro 
da deliberazione del Consiglio comunale ap-
provata dal Consiglio scolastico provin-
ciale ». 

L'onorevole Furnari ha facoltà di svol-
gerlo. 

FURNARI . Dopo le dichiarazioni che 
l'onorevole ministro ha fatto alla Camera 
a proposito degli emendamenti presentati 
dall'onorevole Baccelli, io farei perdere un 
tempo prezioso se insistessi nel mio emen-
damento. 

Debbo però rilevare una condizione di 
cose che merita tu t t a l 'attenzione del mi-
nistro e della Camera. 

Come l'onorevole ministro e la Camera 
sanno, vi sono due specie di direzioni di-
dattiche : quelle obbligatorie e quelle fa-
coltative. 

Oia è avvenuto in parecchi comuni della 
Sicilia, che per difetto di mezzi finanziari, 
non si è potuto da essi provvedere alla di-
rezione didattica malgrado l'obbligo; e si 
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è lasciato un maestro con l'incarico della 1 

direzione stessa. 
Questo stato di fa t to è stato anche ap-

provato dal Consiglio provinciale scolastico, 
cosicché noi abbiamo comuni obbligati alla 
direzione didatt ica che hanno il direttore 
didattico coll'incarico anche dell'insegna-
mento. 

Ora dico io: data questa condizione di 
fat to, non pare giusto all'onorevole ministro 
che debba essere diversamente considerata 
la condizione degli altri maestri,- i quali, 
benché forniti del diploma di direttore di-
dattico, si presentano agli esami senza aver 
avuto alcun incarico di direttori didattici? 
Non crede il ministro che la condizione spe-
ciale dei maestri che hanno avuto l'inca-
rico di direttori didattici debba prevalere 
negli esami di concorso per la nomina ad 
ispettore ? 

Questa è la domanda che io volevo fare, 
e mi auguro che l 'onorevole ministro vorrà 
rispondermi favorevolmente, e far sì che 
l 'incarico di direttore didattico sia nel re-
golamento considerato come una preferenza 
sugli altri maestri che col mezzo del con-
corso per esami intèndono ottenere la no-
mina a ispettori. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell'onorevole Comandini: 

«Aggiungere: 
Sono equiparat i ai direttori didattici ef-

fettivi i direttori con insegnamento e quelli 
delle direzioni facoltat ive e consorziali pur-
ché forniti di regolare diploma e nominat i 
regolarmente prima del 16 maggio 1910 ». 

L'onorevole Comandini ha facoltà di svol-
gerlo. 

COMANDINI. Rinunziò a svolgerlo, ma 
lo mantengo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell'onorevole Ber t i : 

« Aggiungere : 
Eguale t r a t t amento sarà usato ai diret-

tori didattici con o senza insegnamento, 
fornit i di regolare abilitazione, che siano a 
servizio di Comuni non aventi l 'obbligo 
della Direzione didattica. 

Dett i direttori godranno di uno stipen-
dio eguale a quello di cui a t tualmente frui-
scono come tali, oppure per l ' insegnamento 
e per la direzione, e sempre e in ogni caso 
dello stipendio minimo indicato nella ta-
bella A-bis ». 

L'onorevole Berti ha facoltà di svolgerlo. 
B E R T I . Ritiro il mio emendamento e mi 

associo a quello dell'onorevole Comandini. 
Ili 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
presentato dall 'onorevole Margaria i n s i e m e 
con l ' O n o r e v o l e Leone : 

«Aggiungere: 
I direttori didattici da almeno tre anni 

in carica nei comuni capoluoghi di manda-
mento, aventi il titolo conseguito in base 
alle disposizioni della legge 19 febbraio 1903 
o di quella 23 febbraio 1907, saranno con-
servati in carica semprechè non abbiano 
ufficio di insegnante. Ove abbiano diritto 
a pensione, a questa si aggiungerà quale 
complemento la somma dovuta loro nella 
qualità di direttori ». 

L'onorevole Margaria ha facoltà di svol-
gerlo. 

MARGARIA. La mia aggiunta all 'arti-
colo 56-ier ha il solo scopo di usare un ri-
guardo a quei direttori didatt ici che nomi-
nati in base alla legge del 1903, alla ordi-
nanza Baccelli e alla legge 1907, da t re anni 
sono in servizio. Ora obbligare questi di-
rettori didatt ici a subire un nuovo esame, 
mi pare che sia cosa non af fa t to giusta. 
Invece il mio avviso sarebbe che, avendo 
la massima parte di questi direttori didat-
tici già dir i t to alla pensione, fossero con-
servati nel loro ufficio e venisse integrata 
la differenza di stipendio che vi è f ra la 
pensione e il minimo di quanto loro spet-
terebbe come vice ispettori. 

Non si può a questo riguardo stabilire 
come benefìcio per essi quanto venne con-
cordato fra la Commissione e il ministro, 
inquantochè lì si parla solo di conservare 
l'assegno loro corrisposto adesso dai comu-
ni. Ma i comuni non corrispondono che as-
segni irrisori e non è il caso di farne parola . 
Quindi spero che l'onorevole-ministro vorrà 
tener conto di queste mie considerazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Paolo Anania De Luca. Ne ha 
facoltà. 

DE LUCA PAOLO ANANIA. Avevo 
chiesto la parola soltanto per associarmi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell' istruzione pub-
blica. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. L'onorevole Alfredo Baccelli, mentre 
ha rinunziato alla prima par te del suo e-
mendamento, ha insistito sulla seconda, che 
io accetto, perchè è soltanto di forma, in-
quantochè ci dà una dizione più chiara d 
quella del testo ufficiale. 

Accetto quindi l ' emendamen to : « sa-
ranno inscritti nel ruolo di vice ispettori 
senza esame, ecc. » 
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Tut te le altre questioni che qui si sono 
sollevate hanno lo scopo unico di por ta re 
nel ruolo dei vice-ispettori, che viene ad 
essere is t i tui to con questo articolo, un mag-
gior numero di diret tori didatt ici di quello 
contemplato nell 'articolo stesso. 

L'art icolo dice che noi assumiamo come 
vice-ispettori t u t t i i direttori effettivi (non 
gli incaricati , nè i provvisorii) che s iano 
stat i assunti regolarmente prima del 16 mag-
gio 1910. Questi costituiscono un primo nu-
cleo dei vice-ispettori. 

Tut t i gli altri posti vengono conferiti in 
seguito a concorso, al quale si possono pre-
sentare anche tu t t i quei direttori che han-
no semplicemente incarico o nomina prov-
visoria. 

Ora, onorevoli colleghi, bisogna conside-
rare che i maestri e direttori incaricati, i 
quali abbiano una sufficiente cu l tu ra , si 
t rovano in questo momento in una condi-
zione assai for tunata , perchè potranno fa re 
un passo notevole nella loro carriera, diven-
tando impiegati governativi con uno sti-
pendio discreto. 

Ma essi non sono contenti e domandano 
(questo è in complesso lo scopo degli emen-
damenti presentati) di divenire impiegati 
governativi senza le difficoltà ed i pericoli 
del concorso. 

Ora la Camera comprende che se, in cosa 
di t an to momento, il ministro cedesse a ra-
gioni di sent imento correrebbe rischio di 
assumere funzionari inferiori al loro ufficio 
e non farebbe cosa buona per la scuola. 

Prego quindi gli onorevoli colleghi di 
non insistere nei loro emendamenti , dichia-
rando a tu t t i che nel regolamento per il 
concorso si terrà in ispeciale considerazione 
il servizio dei direttori didatt ici , quando ri-
sulti lodevolmente prestato. (Approvazioni). Di più non posso fare. 

All 'ottimo amico onorevole Girardini, che 
ha presentato un emendamento un po' di-
verso dagli altri, e che tende a far sì che i 
direttori didattici , di servizio in capoluo-
ghi di provincia o di circondario abbiano 
stipendio uguale a quello di vice ispet-
tori rispondo che se questi direttori hanno 
sufficiente cul tura possono presentarsi al 
concorso di vice-ispettori, ma se non l 'hanno, 
non possiamo obbligare i c »munì ad au-
mentar loro lo stipendio. Con ciò credo di 
aver risposto anche all 'onorevole Margaria. 
All'onorevole Dentice dico che l 'emenda-
mento da lui presentato parmi sia implicito 
nella disposizione di legge. 

Faccio osservare che in quest 'art icolo 
56-ter occorre fare una correzione di forma, 

cioè, dopo le parole « che siano in servizio dei 
comuni » occorre aggiungere « soggetti all 'am-
ministrazione del Consiglio provinciale sco-
lastico », sopprimendo invece le parole « non 
capoluoghi di provincia o di circondario ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. H a facoltà di 
parlare l 'onorevole relatore. 

T O R R E , relatore. La Commissione non 
può accet tare le proposte dei colleghi, per-
chè si verrebbe ad ammet te re una selezione 
a rovescio. Occorre scegliere i migliori, e 
quindi non si può -ammet t e r e che l 'anzia-
nità sia di per sè sola un titolo di preva-
lenza. I titoli di cul tura debbono, secondo 
noi, aver sempre un valore maggiore di ogni 
altro titolo: così sol tanto può assicurarsi il 
progresso nella direzione dell ' insegnamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baccelli, in-
siste nel suo emendamento ? 

BACCELLI A L F R E D O . Prendo a t to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole ministro 
e lo ritiro. P R E S I D E N T E . Onorevole Girardini? 

(Non è presente). 
Onorevole Dentice? D E N T I C E . Avendo det to il ministro che 

è implicito quello che ho domandato , ne 
prendo a t to e ritiro il mio emendamento, 
sicuro che i direttori didat t ici potranno li-
quidare la pensione anche sugli assegni ad 
pcrsonam, e che non saranno privati dei ses-
senni guadagnat i con t a n t e sudate fatiche. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Furnari? 
F U R N A R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Margaria? 
MARGARIA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Berti ? 
(Non è presente). 
Nessun altro chiedendo di parlare, pongo 

a par t i to l 'articolo 56-ter. 
(È approvato). 
L'onorevole Rizza propone un articolo 5 6-quater: 
« Ai direttori didatt ici dei comuni, non 

capoluogo di provincia o di circondario, sia 
conservata la inamovibilità quando osti il 
loro consenso o quando non si trovino ne-
gli stessi casi stabilit i pei t rasfer imenti dei 
maestri ». 

Non essendo presente l 'onorevole Rizza, 
s ' intende che lo abbia r i t i r a t o . 

Art. 57. 
In ogni capoluogo di provincia, alla di-

pendenza dei regi provveditori agli s tudi è 
istituito un ufficio scolastico, composto nor-
malmente di un funzionario della carriera 
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amministrativa, di un funzionario della car-
riera di ragioneria e di due impiegati di 
ordine. 

Sarà addetto all' ufficio scolastico un 
ispettore scolastico, e nelle provincie ove 
sia dal ministro riconosciuto il bisogno, an-
che un vice-ispettore. 

I regi provveditori agli studi ed i pre-
detti funzionari amministrativi, di ragione-
ria e d'ordine, costituiranno il ruolo del-
l' amministrazione provinciale in confor-
mità della tabella B, annessa alla presente 
legge. ' 

Ai ruoli dell'amministrazione centrale 
saranno apportate le modificazioni stabilite 
juella tabella G) annessa alla legge. 

In ciascuna categoria l'eguaglianza di 
stipendi costituisce l'eguaglianza di grado 
e di classe fra gl'impiegati dell'amministra-
zione centrale e provinciale in conformità 
della tabella B ) annessa alla presente legge. 

Ai trasferimenti degl'impiegati dall'una 
all'altra amministrazione si provvede con 
decreto reale secondo le norme che saranno 
stabilite nel regolamento. 

L'onorevole Rosadi insieme con l'onore-
vole Leone, al 2° comma di questo articolo, 
propone di sostituire: 

«Per ciascuna provincia sarà nominato, 
in seguito a concorso per titoli tra gli ispet-
tori, un ispettore provinciale, che coadiu-
verà il provveditore degli studi in tutto 
quanto concerne l'istruzione primaria, e lo 
sostituirà in caso di assenza . 

Non essendo presente l'onorevole Rosadi, 
s'intende che lo abbia ritirato. 

L'onorevole Casalini propone di sostituire: 
« In ogni capoluogo di provincia, alla di-

pendenza dei regi provveditori agli studi è 
istituito un ufficio scolastico, composto nor-
malmente di un funzionario della carriera 
amministrativa, di un funzionario della car-
riera di ragioneria e di quel numero di im-
piegati di ordine e di impiegati subalterni 
corrispondenti alle necessità dei singoli uf-
fici scolastici, secondo la loro importanza, 
come sarà stabilito nel regolamento ». 

L'onorevole Casalini ha facoltà di par-
lare. 
i CASALINI. Richiamo, per un momento, 
l'attenzione della Camera *su questo arti-
colo 57 il quale, come è stato proposto dal 
Governo, tende ad eliminare un gravissimo 
inconveniente denunziato molte volte nella 
Camera e particolarmente in. alcune magni-
fiche pagine di una relazione dell'onorevole 
Leonardo Bianchi. 

Coll'articolo 57 si costituisce un vero uf-
ficio provinciale per provvedere alla nuova 
organizzazione che abbiamo creato. Ed è 
bene. Ma a me pare che non si tenga suf-
ficiente conto delle nuove necessità che de-
terminiano con l'allargare enormemente la 
funzione dei provveditori agli studi. 

Il numero di personale che vien concesso 
è insufficiente ai bisogni del nuovo ufficio, 
il che ci condurrà in breve alle medesime 
condizioni in cui ci troviamo oggi, per le 
quali il provveditore è così oberato di la-
voro che deve, soventi, abbandonare la 
parte realmente tecnica, di concetto, che 
gli spetta per dedicarsi a funzioni mate-
riali meccaniche che non sono sue. 

Col mio emendamento tendo a dare al 
ministro maggiore elasticità di azione in 
modo da permettergli di distribuire il per-
sonale a seconda dell'importanza delle va-
rie provincie. Spero che per queste evidenti 
ragioni, vorrà accettare il mio emendamento. 
Egli avrà le mani più libere per adattare i 
servizi alle necessità che si presenteranno, di 
mano in mano, e che ora è impossibile pre-
cisare. 

PRESIDENTE. L'onorevole De Felice, 
insieme con gli onorevoli Auteri-Berretta, 
Milana e La Via, propone di aggiungere : 

« Tutti gli ispettori scolastici risiederan-
no, di regola, nel capoluogo della provincia 
nella quale esercitano l'ufficio ». 

Ha facoltà di parlare, onorevole De Fe-
lice-Giuffrida. 

DE FELICE-GIUFFRIDA. Questa ag-
giunta non ha bisogno di essere illustrata. 

Di questo concetto è stato già parlato 
e a me non resta che pregare l'onorevole 
ministro di accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro. 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Gli ispettori ed i vice ispettori deb-
bono risiedere dove è necessaria l'opera loro;: 
cioè dove sono le scuole che debbono vigi-
lare. (Benissimo! Bravo!) 

E dica, "onorevole De Felice, agli ispet-
tori della sua provincia che, invece di stare 
a Catania, risiedano, come è loro obbligo^ 
nei circondari della provincia. (Approva-
zioni — Ilarità). 

Quanto all'emendamento dell'onorevole 
Casalini, io osservo che da quei banchi (Ac-
cenna all'estrema sinistra) si combatte sem-
pre il moltiplicarsi della burocrazia, e tut-
tavia l'onorevole Casalini in questo mo-
mento vuole un ufficio di più! 

Si costituisce un ufficio nuovo con molti 
impiegati; esso è più che sufficiente. (Benis-
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simo!) Se fra alcuni anni se ne c e d r à i a ne-
cessità si potrà provvedere, ma alle esi-
genze presenti si provvede abbastanza bene. 
(Bravo!). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole relatore. 

Ne ha facoltà. j 
T O R R E , relatore. La Commissione non : 

accet ta l 'emendamento dell'onorevole Ca-
nalini nè l 'emendamento dell'onorevole De 
Eel ice per le ragioni esposte dall'onorevole 
ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casatiniin-
siste nel suo emendamento? 

C A S A L I N I . Non insisto, perchè il mini-
stro non l 'accet ta , ma desidero semplice-
mente fare osservare come sia impossibile 
dare la stessa dotazione di personale ad una 
c i t tà come Torino o come Milano e a d u n a 
c i t tà come Sondrio. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ma ci sono differenze ! El la non ha 
letto at tentamente il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Ca-
nalini non insiste. 

L'onorevole De Felice 1 
D E E E L I C E - G I U F F R I D A . Ritiro l'e-

mendamento. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, pongo a partito l 'articolo 57. 
(È approvato). 

Disposizioni generali e transitorie. 

Art. 58. 

L e disposizioni della presente legge re-
lat ive al Consiglio scolastico e agli uffici 
dell 'Amministrazione centrale e locale en-
treranno in vigore al l 'at to della promulga-
zione; tu t te le altre, a cominciare dal 1° gen-
naio 1911. 

I l passaggio dell 'amministrazione della 
scuola dai comuni al Consiglio provinciale 
scolastico sarà, entro^l'anno 1911, stabilito 
con decreto reale per ciascuna provincia, a 
mano a m a n o che siasi provveduto alla co-
stituzione degli uffici provinciali, alla for-
mazione dei ruoli del personale ed alla si-
stemazione dei rapporti t ra comuni e Con-
sigli provinciali scolastici. 
». Fino all 'emanazione del decreto reale 
l 'amministrazione della scuola continuerà 
ad essere esercitata dai comuni, secondo le 

n o r m e attualmente vigenti, 
i A questo articolo 58 l 'onorevole Mar-

garia insieme con l 'onorevole Leone ha pre-
sentato il seguente emendamento: 

« Sostituire : 
« L e disposizioni della presente legge per 

quanto riguarda gli aumenti degli stipendi 
agli insegnanti e la costruzione degli edi-
fìci scolastici andranno in vigore c o l i 0 gen-
naio 1911 e per tutto il resto col I o gennaio 
1912 pubblicati i risultati del nuovo censi-
mento ». 

È presente l 'onorevole Margaría? 
(Non è presente). 
Non essendo presente l 'onorevole Mar-

garía, s ' intende che lo abbia ritirato. 
Vi è poi un altro emendamento dell'ono-

revole Bertolini, il quale propone di sosti-
tuire nel secondo comma alle parole «entro 
l 'anno 1911 » le parole « entro l'anno 1912 ». 

C R E D A R O , ministro dell1 istruzione pub-
blica. Lo accetto, perchè è una misura di 
prudenza. 

Si agirà con la maggiore sollecitudine 
possibile, ma non si può prendere impegno 
categorico di avere istituito t u t t a questa 
nuova amministrazione durante un anno. 

B E R T O L I N I . Tanto più che non è pos-
sibile pensare ad assumere l 'amministrazione 
scolastica dei comuni per poi restituirla loro 
dopo qualche mese. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Leo-
nardi ha presentato un ordine del giorno su 
questo articolo. 

Ne do lettura : 

« La Camera invita il Governo ad intro-
durre nel regolamento una disposizione colla 
quale si lasci al Consiglio provinciale scola-
stico la maggior latitudine nel fissare gli 
orari delle scuole e l 'epoca degli esami ». 

Onorevole Leonardi, ha facoltà di svol-
gerlo. 

L E O N A R D I . Mi pare che quest'ordine 
del giorno non abbia bisogno di essere 
svolto ed io non farò perdere tempo alla 
Camera. D 'a l t ra parte appare manifesta la 
necessità che sia lasciata maggiore latitu-
dine ai Consigli provinciali scolastici nel 
fissare gli orari, viste le differenze di clima 
e di abitudini nel nostro paese. Quindi io 
spero che il ministro e la Commissione vor-
ranno accettare il mio ordine del giorno, 
per lo meno come espressione di un giusto 
desiderio. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub' 
blica. Lo accetto come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole Leo-
nardi, il suo ordine del giorno è a c c e t t a t o 

come raccomandazione. 
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Pongo allora a par t i to l 'articolo 58 con 
l ' emendamento dell 'onorevole Bertolini ac-
cet ta to dal Governo. 

(È approvato). 
Art. 58-bis. 

N e s s u n a delle scuole elementari o popo-
lari comunali esistenti al l 'at to della pro-
mulgazione della presente legge, anche se 
non obbligatoria a norma delle leggi vigenti, 
può essere soppressa. 

(È approvato). 
Art. 58-ter. 

Nei paesi nei quali si parla abi tualmente 
la lingua francese, l ' insegnamento di questa 
lingua dovrà essere impar t i ta dal maestro in 
t u t t e le classi elementari e in ore aggiunte 
all 'orario normale delle scuole medesime. 

Nei suddet t i comuni ove sia is t i tui ta la 5 a 

e 6 a classe elementare, l ' insegnamento de* 
francese dovrà essere sempre impart i to come 
mater ia obbligatoria oltre le tre ore del-
l 'orario normale per le materie obbligatorie. 

A tale scopo il fondo inscri t to nello s ta to 
di previsione per l'esercizio 1910-11 per l'in-
segnamento del francese nei comuni della 
Valle d 'Aosta sarà aumenta to di altre lire 
10.000 a cominciare dall'esercizio 1910-11. 

A questo articolo 58-ter l 'onorevole Bat-
tone, insieme con gli onorevoli Soulier e 
Perron, propone di aggiungere in fine : 
« Così pure sarà iscritta in bilancio la 
somma di lire 10,000 per l ' insegnamento del 
francese nelle valli del Pinerolese ». 

E poi, lo stesso onorevole Bat tone , l 'ono-
revole Soulier d 'onorevo le Bichard propon-
gono i seguenti emendament i alla tabella E): 

« Al capitolo 199, dopo le parole : Betribu-
zioni ai maestri della Valle d'Aosta per lo 
insegnamento del francese iscrivere : 20,000 
invece di : 10,00'J. 

« Ed aggiungere : 
« Betribuzioni ai maestri delle Vaili P i -

nerolesi per l ' insegnamento del francese lire 
5,000 ». 

L'onorevole Bichard propone: 
a'Al capitolo 199 dopo le parole: Betr ibu-

zioni ai maestri della Valle d 'Aosta per lo 
insegnamento del francese, iscrivere 20,000 
invece di 10,000. 

E dopo Betribuzioni ai maestri delle Valli 
pinerolesi per l ' insegnamento del francese, 
lire 5,000, aggiungere: Betribuzioni ai mae-

stri della Valle di Susa per Tinsegnamento 
del francese, lire 5,000 ». 

L'onorevole Bat tone ha facoltà di pa r -
lare. 

BATTONE. Si è proposto questo emen-
damento per chiarire un equivoco. 

TOBBE, relatore. Lo accett iamo. 
B A T T O N E . L'onorevole relatore mi dice 

che è accet ta to . Però io debbo insistere so-
pra una lacuna. 

Accet tato l ' insegnamento della l ingua 
francese nella Valle d 'Aosta, è necessario 
che, accanto al ruolo unico, ci sia un ruolo 
speciale per quegli insegnanti che debbono 
essere obbligati allo insegnamento della lin-
gua francese. Io non so se questo possa es-
sere considerato nella legge. 

Voci. Nel regolamento. 
BATTONE. Ad ogni modo, mi r imet to 

all 'onorevole ministro. {Commenti). 
P B E S I D E N T E . Ma ella parla anche di Pinerolo. 
B A T T O N E . Appunto . Siccome nella re-

lazione si parla dell ' insegnamento del f ran-
cese in t u t t i i comuni della f ront iera occi-
dentale, si è anche fa t to una proposta per 
le regioni pinerolesi, sui cui parlerà il col-
lega Soulier. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Soulier ha 
facoltà di parlare. 

S O U L I E B . Mi si pe rmet ta di esprimere 
il mio ringraziamento alla Commissione per 
avere accettato il nostro emendamento. 

Convinti del l 'opportuni tà dell' insegna-
mento del francese nei paesi nei quali si parla 
la lingua francese, l 'onorevole ministro e la 
Commissione hanno dovuto stabilire l 'ob-
bligatorietà dell ' insegnamento del francese 
in t u t t e le classi elementari, compresa la 
quinta e la sesta, ove queste classi siano 
isti tuite. E questo sta bene. Ma questo arti-
colo, però, non specifica quali siano quei 
paesi dove si parla abi tualmente il francese, 
e quindi sorgeva dubbio circa la interpre-
tazione del terz-o comma. 

In fa t t i i paesi nei quali si usa parlare la 
lingua francese sono la Valle d 'Aosta , ma e-
ziandio la Valle Pinerolese e quella del 
Chiusone, che ho l 'onore di rappresentare. 
Queste valli confinano con la Francia. Ed 
allora il terzo comma, riferendosi alle prime 
due, dice così: « A tale scopo il fondo iscritto 
nello stato di previsione per l'esercizio 1910-
.1911 per l ' insegnamento del francese nei 
comuni della Valle d 'Aosta. . . (Rumori — 
Vivi segni di impazienza). 

Quindi ne nasce un equivoco. 
Dobbiamo noi intendere che la sola Valle 



- 9960 Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — • l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 6 LUGLIO 3 9 1 0 

d 'Aos ta sia compresa in ques ta cifra, oppur 
no? Nel pr imo caso, la Valle d 'Aosta av rebbe 
tratto... (Segni d'impazienza, — Conversa-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Scenda più in basso, 
onorevole Soulier; gli s tenografi non sentono 
la sua voce. 

Del resto, mi pa re che i suoi concet t i 
s iano contenut i ne l l ' emendamento che ha 
presen ta to . 

S O U L I E R . Se il mio concet to è suffi-
c ien temente chiaro, non aggiungo altro. 

OR E DARÒ, ministro dell'istruzione pub-
Mica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. La sostanza della cosa mi pare que-
sta: p resen temente , nella Valle d 'Aosta , si 
spendono diecimila lire per l ' i nsegnamento 
speciale di l ingua f rancese nelle scuole ele-
m e n t a r i e popolari . 

Gli onorevoli colleghi propongono che que-
s t o s t anz i amen to sia elevato a 20,000 lire... 

S O N N I N O S I D N E Y . Comprendendovi le 
a l t re valli, in cui si pa r la f rancese . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Per la Valle di Susa e pel Pinerolese 
p r o p o n g o n o altre c inquemila lire. 

S O U L I E R . No, no; diecimila. 
S O N N I N O S I D N E Y . Comprendendovi 

le al t re valli in cui si par la f r ancese ! 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. D o m a n d a n o cinquemila lire per Pi-
nerolo, e c inquemila per la Valle di Susa... 

S O U L I E R , ed altri. No, no ! 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Allora scrivano la loro proposta! (I la-
rità — Commenti). 

S O U L I E R . Chiediamo lire diecimila per 
la Valle di Pinerolo e vent imi la per la Valle 
d 'Aos ta . 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano dia-
loghi ! 

L 'onorevole Richard insiste nel suo e-
m e n d a m e n t o di cui ho già da to l e t tu ra ? 

R I C H A R D . Vi r inunzio. (Conversazioni 
animate). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio; al-
t r i m e n t i m 'obbl igheranno a sospendere la 
s edu ta ! 

T O R R E , relatore. Chiedo di par lare . 
. P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
è T O R R E , relatore. Onorevole Pres idente , 

chiarisco t u t t o . NeH'«articolo aggiunto della 
Commissione è de t to : «A tale scopo il fondo 
inscr i t to nello s ta to di previsione per l 'eser-
cizio 1910-11 per l ' insegnamento del f rancese 
nei comuni della Valle d 'Aosta , sarà au-

men ta to di al t re lire 10,000 a cominciare 
dall 'esercizio 1910-11 ». 

Oltre queste 10,000 lire, si propone di au-
m e n t a r n e altre 10,000. 

Voci. No ! no ! 
Altre voci. Sì ! sì ! 
T O R R E , relatore. È proprio così. S'in-

tende che l ' aumen to sia f a t t o in20,000 l i re : 
.10,000 per la Valle d 'Aos ta e 10,000 per le 
Valli di Susa e Pinerolo. 

P R E S I D E N T E . Ma mi facciano il pia-
cere di scrivere l ' e m e n d a m e n t o e manda r -
melo! 

Se invece di fe rmars i a l l 'u l t imo comma, 
che ha voluto specializzare per la Valle 
d ' \ o s t a (poiché ci sono dei colleghi che vo-
gliono parif icare alla Valle d 'Aosta le Valli di 
Susa e Pinerolo) avessero considera to la som-
m a complessiva, dicendo che l ' aumen to è 
des t ina to per t u t t i i paesi, nei qual i si par la 
ab i tua lmen te francese, mi pare che sarebbe 
s ta to più chiaro. 

I pr imi due commi dell 'articolo par lano 
di t u t t i i paesi in genere. È so l tan to l 'ul-
t imo comma che ha voluto specificare la 
indicazione della Valle d 'Aosta . 

D u n q u e m e t t a n o d 'accordo l 'u l t imo com 
ma coi pr imi due, e dicano qual 'è la somma 
complessiva da des t inare a questo scopo. 

R A T T O N E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R A T T O N E . Mi pe rme t to solo di dire 

che si è dovu to fare ques t ' accenno per un 
equivoco del relatore; a l t r iment i non si sa-
rebbe f a t t o . Da epoca immemorabi le è in-
scr i t ta ques ta somma nel bilancio dell ' is tru-
zione pubbl ica e non ci fu al tro che una 
piccola variazione e questo corrisponde ad 
un d i r i t to dello S ta tu to , articolo 62, (Com-
menti) e ad un articolo della legge Casati , 
c h e vorrebbe anche l ' is t ruzione francese, 
men t re noi l ' abb iamo bilingue ma preva-
l en temente f rancese , ed i r i su l ta t i sono 
quest i : che vi sono comuni dove non 
c'è p iù un ana l f abe t a e t u t t i conoscono le 
due l ingue, e ques t ' anno alla leva in Valle 
d 'Aos t a non ci fu neppure un ana l f abe t a e 
t u t t i conoscevano l ' i ta l iano e il f rancese. È 
u n a quest ione economica quella della co-
noscenza della l ingua francese che dà il 
pane ai nostr i emigran t i . 

P R E S I D E N T E . Con t u t t o questo però, 
non mi hanno ancora m a n d a t o il testo del-
l ' emendamen to ! {Ilarità). 

Eccolo. D u n q u e : 
« A tale scopo il fondo inscri t to nel bi-

lancio di previsione per 1' esercizio 1910-11, 
per l ' i nsegnamento del f rancese nei comuni 
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della Valle d'Aosta, sarà di lire 20 mila e di 
lire 10 mila per le valli di Susa e del Pine-
rolese ». E poi bisogna dire : « a cominciare 
dall'esercizio 1910-11 ». 

Sta bene? 
Voci. Sta benissimo ! Ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, metto a partito l'articolo 58 ter 
così modificato, 

(È approvato). 

Art. 58-quater. 

Le spese relative ai servizi dell'istruzione 
primaria e popolare, inscritte nella tabella E 
annessa alla presente legge, non potranno, 
in ciascuno degli esercizi dal 1911-12 al 1920-
1921, superare l'ammontare complessivo sta-
bilito per ciascun esercizio nella tabella 
medesima. 

È consentito tuttavia di variare con la 
legge di bilancio la ripartizione degli stan-
ziamenti secondo i bisogni dei singoli ser-
vizi. 

È istituito un fondo di riserva allo scopo 
di aumentare gli stanziamenti indicati nella 
tabella E , qualora si manifesti il bisogno 
di provvedere a maggiori spese per effetto 
della presente legge e delle leggi anteriori 
sull'istruzione primaria e popolare. 

Le somme che alla chiusura di ciascun 
esercizio risulteranno disponibili sul com-
plesso degli stanziamenti assegnati alle spese 
per l'istruzione primaria e popolare saranno 
trasportate col rendiconto consuntivo al 
predetto fondo di riserva. 

Con decreti del ministro del tesoro di 
concerto col ministro dell'istruzione pub-
blica, potranno essere autorizzati preleva-
menti dal fondo di riserva, sia in corso di 
esercizio per provvedere a sopravvenuti 
bisogni dei servizi dell'istruzione primaria, 
sia alla chiusura dell'esercizio per coprire 
le eventuali eccedenze di spesa. 

La quota del fondo di riserva che non 
sia stata impiegata in un esercizio, sarà 
portata in aumento del fondo di riserva 
-dell'esercizio successivo. 

(È approvato). 

Art. 59. 

È autorizzata l'iscrizione, nella parte 
straordinaria del bilancio per l'esercizio 
1910-11 delle somme occorrenti pei prov-
vedere all' anticipazione ai Consigli pro-
vinciali scolastici dei concorsi e rimborsi 

stabiliti dalle leggi 11 aprile 1886 e 8 lu. 
glio 1904 per il primo semestre dell'anno 
solare 1911. 

(È approvato). 

Art. 60. 

Gli stanziamenti disposti in virtù degli 
articoli 67 (primo comma), 71, 72 e 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, in favore delle 
P r o v i n c i e " meridionali, per la Sardegna, per 
la Sicilia e per le provincie di Ancona, A-
scoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe-
rugia e Roma, per Isola d'Elba, Capraia e 
Giglio eccettuato il Comune di Roma, con-
tinueranno ad essere erogate a vantaggio 
della istruzione nelle stesse provincie a nor-
ma della citata legge. 

(È approvato). 

, Art. 60-bis. 

La liquidazione dei contributi da pa-
garsi „annualmente dai comuni a norma 
dell'articolo 8 sarà fatta d'accordo tra i 
Consigli provinciali scolastici ed i comuni 
ed approvata dal Ministero. 

In caso di dissenso tra comuni e Consi-
gli scolastici^ull'ammontare del contributo 
annuo, una Commissione presieduta dal ma-
gistrato di grado più elevato residente nella 
provincia e composta di un membro del 
Consiglio provinciale scolastico designato 
dal Consiglio medesimo e di uno eletto dal 
Consiglio comunale determinerà l'ammon-
tare del contributo. 

La deliberazione della Commissione è 
esecutoria anche se contro la liquidazione 
siano proposte opposizioni in sede ammi-
nistrativa o in sede giudiziaria. 

(È approvato). 

È stato proposto il seguente articolo ag-
giuntivo dall'onorevole Dal Verme e firmato 
anche dagli onorevoli Cimati, Artom, Fabri, 
Micheli, Agnesi, Nuvoloni, Di Saluzzo, Ce-
lesia, Berti, Pilacei, Astengo, Cardani, Ga-
zelli, Agnetti, Cavagnari, Marsaglia, Curreno, 
Richard, Calieri, Rattone, Pini, Montresor, 
Giuseppe Manfredi, Cermenati, Landucci, 
Bertarelli, Gallini Carlo, Montemartini, Bel-
trami, Loero, Suardi, Gregorio Valle, Giac-
cone: 

Art. 60-ier. 

Ai comuni delle provincie alle quali non 
venne applicato il titolo VI della legge 15 
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luglio 1906 sono estese le disposizioni del-
l 'articolo 64 della legge medesima quando 
concorrano le condizioni seguenti : 

1. La loro popolazione sia inferiore a 
5000 abi tant i . 

2. Eisulti nel censimento in corso una 
percentuale di analfabet i superiore al 50 per 
cento. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Dal 
Verme. 

DAL VERME. Con la legge 15 luglio 
1906 si estese il titolo VI (istruzione) a ta-
lune provincie della media I ta l ia che nel 
censimento 1901 risultavano avere una per-
centuale media di analfabet i superiore al 
50 per cento. 

Si commise allora una parzialità perchè, 
mentre si estendevano i benefìci del ti-
tolo VI a comuni che avevano quella per-
centuale assai bassa, f ra i quali eranvi t u t t i 
i capoluoghi di circondario e di provincia, 
salvo Roma, si escludevano dal benevolo 
t r a t t amen to e in Toscana e nel l ' I tal ia su-
periore tu t t i quei comuni e dell 'Alpi e del-
l 'Appennino la cui- percentuale d ' ana l fa -
beti superava il 50 per cento. 

Delle tre provincie toscane allora dimen-
ticate, Grosseto, Siena, Arezzo, parleranno 
altri. 

I n t a n t o debbo aggiungere a quelle tre 
Provincie della Toscana anche quelle di Fer-
ra ra e di Forlì che nel 1901 avevano rispet-
t ivamente una percentuale d ' analfabet ismo 
del 52,5 e del 59. Ora a me importa porre 
in rilievo come giustizia avrebbe voluto 
che il titolo VI venisse esteso nel resto del 
Regno a quei comuni la cui percentuale di 
analfabet i superasse il 50 per cento. 

10 proposi allora molto meno di questo. 
Proposi l 'estensione del solo articolo 64; ma 
la mia proposta che aveva pure avuto l'as-
sentimento dell 'onorevole Salandra(che rap-
presentava nella discussione l ' iniziatore del 
disegno di legge del Mezzogiorno) non venne 
accolta, essenzialmente perchè dalla stati-
stica del censimento del 1901 non si ha la 
percentuale dell 'analfabetismo per comune. 

Si ha il risultato delle percentuali dei 
Singoli comuni concentrato nella provincia, 
e non si hanno le cifre che hanno condotto 
a quel risultato! 

11 ministro del tempo così mi rispose il 
26 giugno 1906: 

« Osservo che l 'applicazione pratica del 
suo emendamento sarebbe assai difficile; 
imperocché nel nostro censimento mancano 

gli elementi della percentuale del l 'analfa-
betismo per i comuni inferiori ai .15 mila 
abi tant i ». 

Così si ha una cifra media per provin-
cia soltanto, la quale se può servire a dare 
un ' idea dello stato dell ' istruzione nelle pro-
vincie omogenee, o t u t t e in piano o t u t t e 
in monte, e sono poche in I tal ia , non serve 
affat to in t u t t e le altre provincie, nelle quali 
si a l terna il piano, il colle, il monte, e varia 
perciò assai la percentuale dell 'analfabeti» 
smo nei singoli comuni. 

Le provincie dell 'Emilia hanno una me-
dia che dal 38 va al 45; ma poiché il ter-
ritorio è all 'incirca metà in monte e metà 
in piano, ment re al piano oscillerà f ra il 10 
e il 20, al monte salirà al 60, al 70. 

Ebbene, poiché la media dal 38 al 45 è 
al disotto di 50, non fu creduto nel 1906 di 
estendere le disposizioni del titolo VI ai 
c o m u n i dell 'Appennino set tentr ionale che 
pure avevano una percentuale superiore alle 
P r o v i n c i e della media Italia, alle quali venne 
esteso. 

Lo scorso anno presentai una mozione 
nello stesso senso del l 'a t tuale articolo ag-
giuntivo, f i rmata dagli stessi egregi colle-
ghi, ai quali però oggi manca un 'autore-
vole firma, quella dell 'onorevole Credaro, 
oggi ministro. (Si ride). 

La nostra proposta è molto modesta . 
Non di tu t to il titolo VI noi chiediamo la 
estensione, ma del solo articolo 64 della 
legge 15 luglio 1906, che è del seguente 
tenore : 

« Nelle frazioni o borgate nelle quali gli 
obbligati all 'istruzione elementare raggiun-
gano il numero di quaranta , sarà is t i tui ta 
a spese dello Stato una scuola elementare 
inferiore di 3 a classe rurale. 

« Ove nelle det te frazioni esista una scuola 
elementare inferiore facol ta t iva man tenu ta 
dal comune, questa sarà classificata di terza 
rurale, e lo Stato sosterrà la spesa neces-
saria per l 'aumento di stipendio che fosse 
eventualmente necessario per la classifica-
zione. 

« Sarà per questi maestri corrisposta dallo 
Stato al Monte pensioni la quota normale 
del contr ibuto del 5 per cento ». 

Al comune spet terà l 'obbligo di provve-
dere il locale. 

Non chiediamo l 'estensione a t u t t i i co-
muni , come fu f a t to nelle Marche, nell 'Um-
bria, nel Lazio. Neppure chiediamo l 'esten-
sione a t u t t i quei comuni che si t rovano 
avere la percentuale degli anal fabet i supe-
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riore al 50 per cento, ma ai soli piccoli co-
muni , al disotto dei 5,000 abi tant i . 

Queste limitazioni equivalgono a dire 
che si t r a t t a dei comuni di montagna, e 
proprio di quelli che ne hanno bisogno e 
che nel 1906 furono lasciati nell'oblìo; quelli 
che hanno la popolazione divisa e che do-
vendo mantenere molte scuole per pochi 
abitanti , debbono soggiacere più degli altri 
a gravi spese per la istruzione. 

Non aggiungo altro nel merito della pro-
posta, perchè non ho bisogno di persuadere 
il ministro Credaro. che come ho già detto, 
ha onorata della sua firma la mozjone del-
l 'anno scorso e che non poteva non acco-
gliere l 'articolo aggiuntivo. 

Rivolgo invece viva preghiera al mini-
stro del tesoro perchè acconsenta alla spesa 
veramente modesta, r idot ta così com'è dalle 
due condizioni ai soli piccoli comuni di 
montagna dell'Alpi e dell 'Appennino setten-
trionale, dove la percentuale degli analfa-
beti superi il 50 per cento. 

Consideri l 'onorevole ministro, consideri 
la Camera che si t r a t t a di venire in aiuto 
di contadini , lavoratori della propria terra, 
che costituiscono la quasi total i tà dei con-
t r ibuent i nei comuni di montagna. (Bene ! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Landucci 
insieme con gli onorevoli Callaini, Pilacci, 
Luzzat to Arturo, Yiazzi, Nofri, Ciacci, Dal 
Verme, Dagosto, Artom, Cimati, propone il 
seguente articolo 60-ter'. 

« Sono estese alle provinole di Arezzo, 
Siena, Grosseto e Massa le disposizioni con-
tenute nel titolo VI della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, in quanto non siano comprese negli 
articoli precedenti ». 

È presente l'onorevole Landucci ì 
(Non è presente). 
CALLAINI. Ci sono io ! 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha facoltà di 

parlare. 
CALLAINI . La questione, sollevata dal 

collega Dal Verme è importantissima. I l 
nostro ordine del giorno è l'epilogo di una 
proposta di legge, presentata un anno fa 
dal l 'onorevole Landucci, da me e da altri 
colleghi della Toscana. Questo è il momento 
propizio per trattarla.?; 

Voci. No, no ! Basta ! 
CALLAINI . La n o s t r a p r o p o s t a mira ad 

e s t e n d e r e a t a l u n e P r o v i n c i e della Toscana 
i b e n e f i z i s c o l a s t i c i d e l l a l e g g e 1 5 l u g l i o 1 9 0 6 . 

Quando si discusse questa legge, fu sen-
t i to il bisogno di aggiungere un articolo per 
estenderne i benefizi concessi a favore del 
Mezzogiorno e delle isole di Sardegna e 
Sicilia, anche alle Provincie di Macerata, 
Ascoli Piceno, Pesaro-Urbino, Perugia e 
Eoma. Il movente della estensione fu che 
anche in quelle provincie la media dell 'a-
nalfabetismo superava il 50 per cento. Que-
sta media è ancora più alta nelle provincie 
di Arezzo, Siena, Grosseto e Massa Carrara... 
[Rumori —Conversazioni — Segni di impa-
zienza). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
CALLAINI. Non t u t t e le disposizioni, 

contenute nella legge del 1906, furono ri-
prodot te nel disegno di legge, che discu-
tiamo. Ve ne sono alcune essenziali, spe-
cialmente quelle r iguardanti gli edilìzi sco-
lastici e la indennità da pagarsi ai maestri 
delle scuole rural i . . . 

Voci. Ai vo t i ! ai vo t i ! Basta! 
CALLAINI. Perchè quelle provincie sono 

si tuate nella bella e gentile Toscana (Oh! oh!) 
e i capoluoghi di esse sono centri d 'a r te e 
di coltura, si crede che non abbiano biso-
gno... (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Cal-
laini, se il suoc che ollega, ha svolto, fin dal 
3 giugno 1909, la proposta di legge, alla quale 
ella si riferisce, e che è iscritta a pa-
gina 53 dell'ordine del giorno, avesse pre-
sentato la relazione, si sarebbe potu to di-
scuterla, abbinandola a questa. 

Ma adesso loro vogliono introdurre qui ad 
un t r a t to una disposizione, che non può far 
par te di questo disegno di legge. 

CALLAINI . Onorevole Presidente, veda, 
vi è un articolo 60 scritto a posta per man-
tenere i benefici della legge del 1906 alle 
Provincie di Ascoli Piceno, Macerata, Pe-
saro, Urbino, e d iRoma. (Rumori — Segni 
d'impazienza). 

Si è f a t t o appello t an te volte ai criteri 
di uguaglianza distributiva e di solidarietà 
nazionale che, anche in questa circostanza 
credo di non farvi appello invano. (Rumori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimati ha 
facoltà di parlare. 

CIMATI. Mi permetta , onorevole mini-
stro, che le raccomandi l 'accoglimento del-
l 'articolo proposto dall'onorevole Dal Verme. 

Nelle regioni dove la piaga dell' analfa-
betismo pur t roppo è profonda, per sanarla 
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non bastano le leggi coercitive d 'obbl iga-
torietà delle scuole e nemmeno le scuole 
a umentate secondo questo disegno di legge; 
ma occorre, e forse più, diffondere il silla-
bario in ogni piccola borgata, nei più pic-
coli centri, fino a che il contadino sperduto 
nei monti e nei piani e lontano dal contatto 
della civiltà non si sarà convinto che gli è 
necessario saper leggere e scrivere per far 
fronte ai bisogni della vita moderna; occorre 
che l ' a l fabeto faccia come Maomet to : la 
montagna non andava a lui; egli andò alla 
montagna! E per poterlo imporre è neces-
sario che l ' a l fabeto sia messo alla portata 
di quei dimenticati da tut te le leggi, ad 
eccezione di quelle fiscali. Ora, con l'acco-
glimento dell 'articolo proposto dal l 'onore-
vole Dal Verme verrebbe indubbiamente 
colpito al cuore l 'analfabetismo. 

Non si preoccupi, onorevole Credaro, della 
spes%. Quintino Sella disse in questa Camera 
che finanziariamente valeva assai più un 
cittadino che sapesse leggere e scrivere che 
non un analfabeta , ed aggiunse che lo Stato 
faceva un ottimo affare spendendo per dif-
fondere l'istruzione elementare. E lei, ono-
revole Credaro, e lei, onorevole Tedesco, 
voglio sperare non vorranno essere più ri-
gidi custodi del pubblico erario,respingendo, 
per una ragione finanziaria, quest 'articolo. 

F a c c i a poi, onorevole Credaro, dove lo 
può, un semenzaio di maestri. L'articolo 46 
gliene dà il mezzo. Trasformi subito quelli 
fra i Conservatori femminili, che possono 
essere trasformati, in scuole normali. Tor-
nerò sull 'argomento in occasione più pro-
pizia, perchè pei Conservatori lo S ta to fin 
qui nulla ha saputo fare. Ricordo soltanto 
che quelli della Toscana hanno un patri-
monio di dieci milioni, la cui rendita è spesa 
a benefìcio di circa 700 alunne e di 500 fra 
insegnanti e personale di sorveglianza. Ora 
una somma simile, bene spesar, dovrebbe 
fruttare molto di più a vantaggio della 
pubblica istruzione. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. L'onore-
vole Dal Verme alle tante sue benemerenze, 
per cui è così simpatico a tutt i in questa 
Camera, aggiunge quella grandissima di un 
benevolo e convinto interessamento per le 
condizioni dei piccoli comuni di montagna, 
e riconosco che le condizioni di quei comu-
nelli sono degne dei maggiori riguardi. 

Ma, onorevole Dal Verme, pensi che dal 
1 ato finanziario questa legge presentata dal 

Ministero Sonnino portava già un aggravio 
di oltre 40 milioni, ai quali il presente Mi-
nistero ha aggiunto un primo aggravio di 
2 milioni e mezzo, e poi un altro di circa 
200 mila lire. 

Dopo che, onorevole Cimati, il bilancio 
dell' istruzione è aumentato in pochi anni 
da 43 a 103 milioni, la Camera consentirà 
che da questo banco non è possibile oggi 
accettare una proposta del genere, anche 
perchè, onorevole Dal Verme, per quanto 
ella abbia l imitato la proposta ed abbia 
messo due condizioni restrittive, certo il 
Governo non può misurare la portata finan-
ziaria della sua proposta. 

Quindi, non potendo valutare gli effetti 
finanziari, ella per il primo dovrebbe poi 
dire che dal ministro del tesoro si accet-
tano con troppa facilità proposte di questo 
genere. 

E gli aggiungerò che la sua proposta in 
altri tempi portava anche la firma del mio 
amico e collega onorevole Credaro. L'ono-
revole Credaro, oggi che ha il senso della 
respensabilità finanziaria, non si sente di 
associarsi alla sua domanda. 

All'onorevole Callaini naturalmente non 
posso far altro che confermare quello che ho 
detto all'onorevole Dal Verme, anche perchè 
oramai certe leggi che hanno un carattere 
regionale, man mano le andiamo esten-
dendo e finirebbero per avere un carattere 
generale. Allora non c'è nessuna ragione 
che si stabiliscano delle disposizioni speciali. 

E appunto per tali considerazioni io 
prego vivamente la Camera di non consen-
tire in questi emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Dal 
Verme a dichiarare se insista nel suo emen-
damento. 

Debbo però fargli osservare che io gli 
do facoltà di parlare semplicemente per di-
chiarare se insista o no; perchè a termine 
dell 'articolo 79 del regolamento non si può 
parlare due volte sullo stesso argomento. 

D A L V E R M E . Ma io non sono il solo 
ad aver presentato l 'emendamento, e non 
potrei ritirare l 'articolo aggiuntivo senza 
qualche altra maggiore assicurazione. Già 
quattro anni or sono io ritirai una propo-
sta s imile ; e veramente non mi sentirei di 
rinunziarvi anche questa volta. 

Pr ima però di dichiarare di non insi-
stere, pregherei l'onorevole Oredaro di dire 
egli pure una parola la quale mi rassicuri 
che il Governo presenterà entro un dato 
termine nuove|disposizioni per togliere la 
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parzialità che è stata commessa colla esten-
sione soltanto a sei provincie della media 
Italia del titolo VI della legge del 1906. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. L'onorevole Dal Verme certamente 
ha considerato che la legge che stiamo di-
scutendo dà un vantaggio assai notevole 
alle scuole facoltative inferiori che sono 
assai numerose precisamente nei comuni 
dei quali egli con tanto amore si occupa. 
Queste scuole con 200 lire non possono vi-
vere. Oon questa legge si assegnano invece 
ai maestri di esse 500 lire all'anno. Dob-
biamo quindi supporre che vi sarà un no-
tevole miglioramento. 

Io però dichiaro all'onorevole Dal Verme 
che studierò la questione attentamente, e 
farò i calcoli opportuni. 

Credo anche io che, ridotta entro queste 
concessioni, la spesa non sia notevole e spero 
che possa entrare nel bilancio dell'istruzione 
elementare, che consolidiamo con questa 
legge. 

In questo caso, se non occorrono nuovi 
fondi, e se potremo provvedere alla pro-
posta dell'onorevole DalVerme coi fondi esi-
stenti, noi potremo anche presentare alla 
Camera un piccolo disegno di legge al ri-
guardo. 

Quanto alla trasformazione dei conser-
vatori, sarà particolar cura del Ministero 
di studiare la questione, perchè ciò servirà 
ad agevolare la risoluzione della crisi magi-
strale, della quale abbiamo più volte parlato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dal Verme 
insiste ancora ? 

DAL VERME. Dopo le molto precise e 
cortesi spiegazioni ed assicurazioni date dal-
l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica, 
ritiro l'articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . E l'onorevole Callaini 
insiste ? -

CALLAINI. L'onorevole ministro che è 
così studioso di tutto, ma anche di statistica, 
si procuri le statistiche precise delle Provin-
cie che abbiamo ricordato nel nostro emen-
damento, e vedrà come siano costituite in 
gran parte da villaggi e da casolari spersi, 
lontani 15 e anche 20 chilometri dai centri. 
È quindi impossibile costruire case e metter 
maestri in quelle località, se non viene qual-
che provvedimento eccezionale. Non saprei, 
istituendo una specie di scuola ambulante... 
{Rumori — Basta! basta!) o altrimenti in-

scrivendo in bilancio una somma... (Vivi 
rumori). 

P R E S I D E N T E . Non entri nel merito ! 
CALLAINI. ...che consenta di dare un 

premio a chi, alla fine dell'anno, giustifichi 
di avere redento qualche fanciullo dalla 
vergogna dell'analfabetismo! {Eumori). Ri-
tiro l'emendamento. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a partito l'articolo 60-bis. 

(È approvato). 

Art. 61. 

I l Governo del Re è autorizzato, sentito 
il parere del Consiglio di Stato in adunanza 
generale, a coordinare e pubblicare in testo 
unico le disposizioni della presente legge con 
le altre leggi vigenti relative all'istruzione 
primaria e popolare. 

(È approvato). 

Art. 62. 

Con speciale regolamento saranno stabi-
lite le norme amministrative e contabili per 
i Consigli scolastici provinciali, di cui al ti-
tolo della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 63. 

Oltre ai regolamenti speciali indicati 
dalla presente legge il Governo provvederà 
alla riforma del regolamento generale ap-
provato con regio decreto 6 febbraio 1908, 
n. 150. 

(È approvato). 

Art. 64. 

A tutte le cariche ed uffici elettivi con-
templati dalla presente legge possono es-
sere chiamate anche le donne. 

(È approvato). 

Art. 65. 

Le funzioni attualmente affidate al Con-
siglio provinciale scolastico per l'istruzione 
media saranno esercitate da una Giunta pro-
vinciale per le scuole medie, presieduta dal 
regio provveditore agli studi e composta di 
due consiglieri eletti dal Consiglio provin-
ciale nel suo seno, di cui uno almeno mem-
bro della Deputazione provinciale, di un 
consigliere del comune capoluogo della pro-
vincia eletto dal Consiglio comunale, del 
medico provinciale^ di due capi e di due 
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insegna nti di istituti governativi di istruzion e 
media, residenti nella provincia, designati 
ogni triennio con decreto mi-nisteriale. 

I membri elettivi sono sempre rieleggibili. 
(È approvato). 

Art. 66. 

Sono abrogate tutte le disposizioni con-
trarie alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 66-&Ù. 

È abrogata la legge29 giugno 1905, n. 295. 
(È approvato). 

Art. 66-ter. 

Le disposizioni degli articoli 5 e 6 della 
legge 11 luglio, 1909, n. 490, si applicano ai 
maestri e direttori assunti in servizio dai 
comuni anteriormente alla promulgazione 
della presente legge. 

A questo articolo l'onorevole Cabrini'pro-
pone che alle parole: « alla promulgazione 
della presente legge », siano sostituite que-
ste altre: « al 30 giugno 1910 ». 

L'onorevole Zaccagnino propone invece 
la soppressione di questo articolo. 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento. 

C A B R I C I . Se l'onorevole ministro e la 
Commissione accettano il mio emendamento, 
rinunzio a svolgerlo. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Accetto ! 

T O R R E , relatore. Accettiamo! 
CABRINI . Quindi rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino 

ha facoltà di svolgere la sua proposta di 
soppressione dell'articolo 66-tfer. 

ZACCAGNINO. Ho proposto la soppres-
sici e di questo articolo perchè a prima vi-
sta non si vede la ragione per cui la Com-
missione lo ha introdotto nel disegno di 
legge. 

Gli articoli 5 e 6 della legge Comandini 
provvedono a questa materia.... (Rumori — 
Conversazioni) e non vi era bisogno nè di 
estenderli, nè di modificarli. Forse la nuova 
disposizione introdotta è stata richiesta da 
enti o da persone che si trovano in condi-
zioni irregolarissime e vogliono sanare la loro 
incomoda posizione. 

Ma dopo le disposizioni transitorie della 
legge 8 luglio 1904, che concesse la stabilità 
ai direttori allora in servizio, e dopo la legge 
Comandini del luglio 1909 che regolava la 

posizione dei maestri provvisori, non vi sono, 
non vi possono, non vi debbono essere altri 
casi di direttori o d'insegnanti che possano 
rendere necessarie disposizioni riparatrici 
di possibili danni o in cui sia necessario fare 
una disposizione di legge in questo senso. 
E dei resto quest'articolo di legge non ri-
sponde assolutamente neanche all'equità e 
potrei citare molti esempi, come quello delle 
scuole di Genova, che confortano la mia tesi. 

Per esempio, ivi si trovano in carica dieci 
direttori il cui concorso fu annullato dal 
ministro con decreto 18 dicembre 1905, con-
fermato con due successive decisioni del 
Consiglio di Stato; ivi dal 1906 fungono da 
direttori due maestri che erano stati chia-
mati provvisoriamente a coprire il posto 
dei titolari collocati a riposo per anzianità; 
ivi per il concorso bandito dal comune 
nel 1908 e dichiarato nullo dalla Commis-
sione consultiva in seguito a ricorso, si tro-
vano illegalmente in ufficio ben 234 mae-
stre e 36 maestri, oltre ad altri insegnanti 
provvisori assunti in servizio nello scorso 
anno; ivi altri casi vi sono che io non cito 
per brevità. Altri casi simili potrei citare, 
altrove, in altre parti d'Italia. Ora non è 
lecito a noi farci strumento per sanare ir-
regolarità che non avrebbero dovuto veri-
ficarsi. 

A me pare quindi che questo articolo ser-
va soltanto ad eludere la legge; mentre, con 
la soppressione di esso, noi non verremmo 
a rendere giusto ciò che ora è irregolare. 

Credo quindi che la soppressione dell'ar-
ticolo sia opera di assoluta equità e giu-
stizia per parte della Camera! E perciò 
l'ho proposta e spero che si accolga. (Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onore-vole relatore. 

T O R R E , relatore. La Commissione man-
tiene l'articolo, che risponde ad un criterio di 
equità e di giustizia. Accetto la modifica-
zione proposta dall'onorevole Cabrini. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 6Q-ter con la modificazione proposta 
dall'onorevole Cabrini e accettata dal Go-
verno e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 66-quater. 

Agli effetti della presente legge il di-
stretto amministrativo è considerato come 

, circondario. 
A questo articolo gli onorevoli Badaloni, 

Ivanoe Bonomi, Scalori, Musatti, Monte-
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martini, Giulietti, Romussi, Camerini, Tu-
rati, Comandini, Bissolati, Pietro Chiesa, 
Treves, Marangoni, Morgari e Cabrini, pro-
pongono il seguente emendamento: 

« Sostituire: 
« Agli effetti della presente legge nelle 

Provincie Venete e di Mantova il capoluogo 
di distretto che abbia una popolazione non 
inferiore a quindicimila abitanti è conside-
rato come capoluogo di circondario ». 

L'onorevole Badaloni ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

BADALONI. L ' emendamento da noi 
proposto, che illustrerò con rapidissime pa-
role, ha il fine di pareggiare, nei riguardi 
dell'ordinamento della istruzione primaria, 
alle altre Provincie del Segno le provincie del 
Veneto e quella di Mantova, che l'articolo 
proposto dalla Commissione mette in una 
condizione di disuguaglianza grave, desti-
nata a portare i suoi effetti dannosi sulla 
scuola... (Denegazione del deputato Torre) 
nonostante le sue denegazioni, onorevole 
Torre, e nonostante le disposizioni, con 
r emendamento Bertolino, introdotte nel-
l'articolo 2-bis del disegno di legge. 

Volere affermare che si possano pareg-
giare e considerare equivalenti i distretti 
del Veneto ai circondari delle altre Provin-
cie del Regno significa ricusarsi alla visione 
della realtà, per inseguire un fine che non 
è e non può essere il fine della legge. s 

Ed invero, perchè, posta dalle ragioni 
finanziarie nella necessità di prefiggersi un 
limite, la legge, ha arrestato al circondario 
l'amministrazione e 1«, vigilanza del Consi-
glio scolastico provinciale! 

Perchè, ha detto l'onorevole Daneo, nel-
l'ambiente della vita amministrativa il cir-
condario rappresenta già un organismo evo-
luto : il circondario, dove è una sottopre-
fettura, una .sede giudiziaria, dove sono uf-
fici pubblici, cui mettono capo gli interessi 
di una vasta circoscrizione amministrativa, 
dove sono scuole secondarie, impiegati* fun-
zionari, è un centro di coltura e di popola-
zione, che per le sue tradizioni e le sue aspi-
razioni, per i suoi bisogni ed i suoi interi ssi, 
per la sua estensione e per le sue risorse, 
è in grado di provvedere, anche mancando 
l'ausilio dello Stato, alla scuola popolare, 
secondo i bisogni reali ed i fini di questo 
disegno di legge. 

Orbene, io sfido l'onorevole relatore e 
l'onorevole ministro a sostenere che tutto 
questo si possa anche lontanamente dire 
dei nostri distretti. 

Da molti anni, i nove decimi degli stessi 

non esistono più o solamente esistono nelle 
colonne degli annuari statistici, i quali, 
alla loro volta, li designano col nome di 
una cosa inesistente, come « mandamenti 
amministrativi ». 

Creati in altri tempi, da altri regimi, 
per altri fini, con altri critèri - fini politici 
e criteri di polizia - essi oggi non sono più 
che un ricordo ed un nome. 

E se vi piaccia, onorevoli collcghi, di in-
terrogare uno di questi annuari statistici, 
e ài dividere la cifra totale della popola-
zione di ciascuna provincia per il numero 
dei rispettivi circondari, voi vi troverete 
dinanzi circoscrizioni amministrative di 
100,000 a 200,000 abitanti; vogliate fare 
lo stesso calcolo per le provincie venete e 
di Mantova e vi troverete di fronte a cir-
coscrizioni di 39, di 36, di 30, di 29, di 28 
mila abitanti, come è per le provincie di Ve-
rona, di Udine, di Belluno, di Mantova e 
di Rovigo. 

Ancora: confrontate regione a regione, 
provincia a provincia, e vedrete come, 
mentre il Piemonte con una popolazione 
di tre milioni e 400,000 abitanti, con quat-
tro provincie, non ha che diciassette cir-
condari, cioè 4.2 per provincia, la Cam-
pania con cinque provincie e una popola-
zione di 3,200,000 abitanti, non ha che quat-
tordici circondari, 2.8 per provincia; la Lom-
bardia con sette provincie, ed una popola-
zione di quattro milioni, ha diciassette cir-
condari, 2.4 per ciascuna provincia, e la Si-
cilia con sette provincie e tre milioni e 
mezzo di abitanti, ossia con lo stesso nu-
mero di abitanti delle provincie del Ve-
neto e di Mantova riunite, ha diciassette 
circondari; il Veneto ha ben settantanove 
distretti. 

E alla sproporzione del numero rispon-
de la esiguità delle circoscrizioni e dei ca-
poluoghi distrettuali. 

Ifè vale il dire che anche altrove si han-
no piccoli circondari. Innanzi tutto circon-
dari così sparuti come nel Veneto non esi-
stono in alcuna parte d'Italia. 

Ma quivi anche i piccoli capoluoghi di 
circondario adempiono una funzione am-
ministrativa e politica ed hanno gli organi 
necessari per compierla: hanno il sottopre-
fetto, hanno la delegazione di pubblica si-
curezza, hanno una tenenza di carabinieri, 
hanno una sede giudiziaria, hanno affari 
pubblici, che ^ono centro della vita ammi-
nistrativa, hanno una giurisdizione estes^ 
su vasto territorio. 

Ma nel Veneto e nel Mantovano, no. 
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Su 79 distretti, sa la Camera quanti sono t 
quelli che hanno il commissario distret- j 
tuale ? 

E presto detto; otto in tutti. 
Tre in provincia di Udine con 16 di- j 

stret t i ; due a Belluno su 6 distretti; uno 
a Venezia parimenti su 6 ; una a Bovigo 
su 7; uno a Vicenza su 9; nessuno a Tre-
viso, nessuno a Padova, nessuno a Verona 
e nessuno a Mantova su 34 distretti. 

Su 79 distretti, 71 dunque amministra 
tiva mente non esistono. Ma allora che cosa 
sono dunque? Appena, e non tutti, dei ca-
poluoghi di mandamento. 

Il distretto di Canneto sull' Oglio, ad 
esempio, non ha nè commissario, nè pre-
tura, nè ufficio del registro, nè agenzia delle 
imposte; nulla. 

Sono centri di istruzione? 
Su 79 distretti, 55 non hanno che la scuola 

elementare, e nella maggior parte degli stessi, 
prima della legge Orlando, il corso supe-
riore era semplicemente facoltativo. 

Sono centri popolosi ? 
Non ve ne ha che cinque che tocchino o 

superino i 15,000 abitanti : Bassano, Chiog-
gia, Feltre, Viadana, Adria; quattro che 
raggiungono i 12,000 abitanti : Schio, Le-
gnago, Pordenone, Castelfranco ; dieci che 
noverano 10,000 abitanti : Lonigo, Arzi^na-
no, S. Vito, Mestre, Montebelluna, Cone-
gliano, Este, Monselice, Montagnana, Piove 
di Sacco. 

La maggior parte si aggira tra i 6 e i 
4 mila abitanti, e in taluni si giunge anche 
al disotto di queste cifre, come ad Am-
pezzo, come a Barbarano, dove il capo-
luogo di distretto non ha più che 2500 abi-
tanti circa. 

Evidentemente a questi comuni manca 
tutto ciò che possa loro consentire di risol- \ 
vere il problema della scuola primaria in | 
conformità dei bisogni reali e dei fini di j 
questo disegno di legge. j 

Essi, voi dite, avranno - per l'articolo j 
2-bis - la facoltà di rinunciare alla diretta \ 
amministrazione della seuola elementare, ' 
che in tal caso sarà assunta dal Consiglio ! 
provinciale scolastico: così anch'essi po-
tranno provvedere alle necessità dell'istru-

.zione popolare. 
Io mi auguro che ciò realmente av-

venga. 
Ma allora perchè quest'articolo? 
A che cosa si riduce o a qual fine mira, 

se le considerazioni finanziarie, da cui si 
disse ispirato, devono venir meno, perchè 
la legge abbia effetto ? 

E se ciò non avvenisse, perchè una con-
cezione diversa da quella che ha guidato 
il legislatore informasse le amministrazioni 
comunali, costrette ad accaparrarsi o a non 
perdere l'appoggio di quei partiti ostili, da 
cui vennero le petizioni contro la legge, non 
avreste voi, con questo articolo, tagliato 
fuori dai benefici della legge non solo, ma 
escluso dalla possibilità di combattere la 
lotta contro l'analfabetismo il maggior nu-
mero dei capiluoghi di distretto del Veneto 
e del Mantovano? 

E badate : si tratta di Provincie, come 
Venezia, Padova e Bovigo, in cui l'analfa-
betismo supera il 41, il 42, il 45 per cento. 

Mi auguro perciò che il nostro emenda-
mento abbia ad essere accettato dalla Com-
missione e dal ministro e sanzionato dal 
suffragio della Camera. Sotto l'aspetto finan-
ziario, ripeto, esso ha cessato di avere al-
cuna importanza: sotto l'aspetto della legge, 
si risolve soltanto in questo: di far sì che, 
malgrado la cospirazione di quei partiti, 
cui voi stessi avete dichiarato che indulgere 
su questo terreno sarebbe colpa di lesa ci-
viltà, anche questi nostri capoluoghi di di-
stretto possano provvedere, in conformità 
delle esigenze dei nostri tempi e della no 
stra legge, alle necessità dell'istruzione pri-
maria. ( Vive approvazioni dall' estrema sini-
stra — Commenti dagli altri settori), 

P B E S I D E N T E . Vi era anche la seguente 
proposta dell'onorevole Cao-Pinna, firmata 
pure dagli onorevoli Comandini, Both, Con-
giu, Pais, Abozzi, Pala, Are, Carboni-Boj, 
Castoldi, Cocco-Ortu : 

« Pino a che non si istituisca nell'Isola di 
Sardegna una seuola superiore di pedagogia 
saranno istituite trenta borse di studio di 
lire 600 caduna a favore di maestri elemen • 
tari sardi che vorranno frequentare le scuole 
pedagogiche del continente. 

Nel regolamento saranno stabilite le nor-
me per la concessione delle borse ». 

Ma questa proposta è già assorbita. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Berto -

lini. Ne ha facoltà. 
B E B T O L I N I (Segni d'attenzione). Molte 

delle cose dette dall'onorevole Badaloni per 
dimostrare la diversità tra distretti e cir-
condari sono certamente esatte. Io lo prego 
soltanto di considerare che l'altro giorno 
abbiamo votato un emendamento da me 
proposto, in base al quale tutti i comuni 
capoluoghi di distretto, la cui popolazione 
non supera i 15 mila abitanti, possono optare 
per avere la diretta amministrazione. Io 
credo pertanto che, per non mettere la 
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nuova proposta in contradizione con quello 
che è s tato votato l 'altro giorno, si po-
trebbe accettare l 'emendamento dell'ono-
revole Badaloni , qualora egli consentisse a 
scrivere « una popolazione non inferiore 
a 10 mila abi tant i t> anziché « una popo-
lazione non inferiore a 15 mila abitanti ». 
(Approvazioni). 

Io lo prego di volere accettare questa 
modificazione, la quale rappresenta una 
conciliazione. ( B e n i s s i m o ! Bravo!) 

B A D A L O N I . Diciamo 12 mila. (Vivi ru-
mori — Commenti — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà 'di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

C R B D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Sopra 16 distretti della provincia di 
Udine, soltanto due superano i diecimila 
abitanti ; nella provincia di Venezia soltanto 
due ancora; nella provincia di Verona mi 
pare quattro. Quindi vede l 'onorevole Ba-
daloni che la proposta conciliativa presen-
t a t a dall'onorevole Bertolini è molto ragio-
nevole, ed io lo prego di consentirvi, e sarà 
così chiusa questa memorabile discussione. 
(Approvazioni). 

E poiché mi trovo a parlare,sento il dove-
re di ringraziare vivamente, a nome di tutt i i 
colleghi del Governo, l 'onorevole Commis-
sione per la cooperazione amorosa ed effi-
cace che ci ha prestato, ed in modo spe-
ciale l 'onorevole presidente della Commis-
sione e l 'onorevole relatore, i quali in tempo 
brevissimo, tra molte difficoltà, hanno sa-

puto compiere un lavoro che resterà nella 
storia della nostra Camera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

T O R R E , relatore. La Commissione ac-
cetta la proposta dell'onorevole Badaloni , 
a condizione però che la cifra della popola-
zione sia fissata a diecimila abitanti . 

E poiché mi trovo a parlare, ringrazio 
l 'onorevole ministro delle parole cortesi ri-
volte alla Commissione. 

Voci. Ai voti, ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Badaloni , ac -

cet ta la modificazione proposta dall 'onore-
vole Bertol ini al suo emendamento ? 

B A D A L O N I . Dichiaro di accettare la 
proposta dell'onorevole Bertolini e la pre-
ghiera dell'onorevole ministro, pur facendo 
rilevare che, stabilendo la cifra della popola-
zione a diecimila, le provincie di Venezia e 
di Mantova rimangono con ventinove capo-
luoghi di distretto anziché con dieciassette, 
come vorrebbe una giusta proporzione con 
le altre provincie del Regno. (Interruzioni — 
Segni di impazienza). 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a parti to 
l 'articolo 66-quater con l 'emendamento so-
stitutivo dell'onorevole Badaloni , modifi-
cato secondo la proposta dell'onorevole Ber-
tolini. 

(È approvato). 
Si dia ora lettura delle tabelle concordate 

fra Governo e Commissione, A, A-bis, B, C, 
D e E e con la modificazione introdotta in 
quest 'ultima durante la discussione. 
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C A M E R I N I , segretario, legge: 

T A B E L L A A . 

8 0 Primi Ispettori di l a classe a lire 4 , 5 0 0 L. 3 6 0 , 0 0 0 

9 0 Primi Id. 2 * id. » 4 , 0 0 0 » 3 6 0 , 0 0 0 

9 0 Ispettori di l a classe . . . . » 3 . 5 0 0 » 3 1 5 , 0 0 0 

8 0 Id. 2 a id » 3 , 0 0 0 » 2 4 0 , 0 0 0 

6 0 Id. 3» id » 2 , 5 0 0 . . . » 1 5 0 , 0 0 0 

4 0 0 L . 1 , 4 2 5 , 0 0 0 

TABELLA k-bis. 

Ruolo dei vice-ispettori scolastici. 

4 0 0 'Vice-ispettori scolastici di l a classe a lire 2 , 4 0 0 L. 9 6 0 , 0 0 0 

3 5 0 id. 2 * classe » 2 , 2 0 0 . . . . . . . . . . . . 7 7 0 , 0 0 0 

2 5 0 id. 3 a classe » 2 , 0 0 0 . . . » 5 0 0 . 0 0 0 

1 , 0 0 0 ' L . 2 , 2 3 0 , 0 0 0 ° 
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Amministrazione provinciale. 

T A B E L L A B . 

Carriera amministrativa. 

Provveditori titolari di 1 * classe a L . 8 , 0 0 0 

Id. 

Id. 

Id. 

2 » id. 

3 a id. 

4 a id. 

Primi segretari di l a classe 

Id. 2 a id. 

Segretari di 1» classe . . . 

Id. 2» id. . . . 

Id. 3 a id. . . . 

Id. 4 a id. . . . 

» 7 , 0 0 0 

6,000 

5 , 0 0 0 

4 , 5 0 0 

4 , 0 0 0 

3 , 5 0 0 

3 , 0 0 0 

2 , 5 0 0 

2,000 

Carriera di ragioneria. 

Id. 2 a 

Ragionieri di l a classe 

Id. 2 a id. 

Id. 3 a id. 

Id. 4 a id. 

Carriera d'ordine. 

Archivisti capi . . . . . . . . . a L. 4 , 0 0 0 

Archivisti di l a classe » 3 , 5 0 0 

Id. 2» id. » 3 , 0 0 0 

Applicati di l a classe » 2 , 5 0 0 

Id. 2 a id. » 2 , 0 0 0 

Id. 3» id » 1 , 5 0 0 

778 

4 8 , 0 0 0 

8 4 , 0 0 0 

162,000 

l i i 0 , 0 0 0 

4 5 , 0 0 0 

4 0 , 0 0 0 

3 5 , 0 0 0 

4 5 , 0 0 0 

3 5 , 0 0 0 

20,000 

4 , 5 0 0 4 5 , 0 0 0 

4 , 0 0 0 4 0 , 0 0 0 

3 , 5 0 0 3 5 , 0 0 0 

3 , 0 0 0 4 5 , 0 0 0 

2 , 5 0 0 3 5 , 0 0 0 

2 , 0 0 0 2 0 , 0 0 0 

60,000 

7 0 , 0 0 0 

7 5 , 0 0 0 

8 7 , 5 0 0 

5 0 , 0 0 0 

2 7 , 0 0 0 

6 3 4 , 0 0 0 

220,000 

3 6 9 , 5 0 0 

1 , 2 2 3 , 5 0 0 
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T A B E L L A C . 

Aumento di posti nell'Amministrazione centrale in conseguenza del riordinamento dei servizi! 

relativi all'istruzione primaria e popolare. 

Carriera amministrativa. 

Vice-direttore generale a L . 9 , 0 0 0 

Direttore capo di divisione di 1® classe » 8 , 0 0 0 

Id. id. 2» id » 7 , 0 0 0 

Capi di sezióne di 1® classe » 6 , 0 0 0 

Id. 2® id » 5 ,000 

Primi segretari di l a classe 

Id. 2® id. 

Segretari di l 8 classe . . 

Id. 2 » id. . . 

Id. 3» id. . . 

Id. 4 » id. . . 

4 , 5 0 0 

4 , 0 0 0 

3 , 5 0 0 

3 , 0 0 0 

2 , 5 0 0 

2,000 

Ispettorato centrale per l'istruzione primaria e popolare: 

Ispettori di 1» classe . * a L . 7 , 0 0 0 

Id. 2® id. » 6 , 0 0 0 

Ufficio tecnico per la costruzione degli edifici scolastici : 

Ingegneri di 1® classe . . . a L. 5 ,000 

Id. 2 » id. » 4 , 0 0 0 

Id. 3® id . . . . . . » 3 , 5 0 0 

A riportarsi 

9 , 0 0 0 

8,000 

7 , 0 0 0 

18,000 

1 5 , 0 0 0 

1 3 , 5 0 0 

20,000 

21,000 

12,000 

1 2 , 5 0 0 

10,000 

3 5 , 0 0 0 

3 0 , 0 0 0 

10,000 

12,000 

1 0 , 5 0 0 
2 4 3 , 6 0 0 

2 4 3 , 6 0 0 
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Riporto . . . 

Carriera di ragioneria. 

Direttore capo di divisione di 2» classe per la contabilità della 

Direzione generale per l'istruzione primaria e popolare . . a L. 7 , 0 0 0 

Capo di Sezione di ragioneria di l a classe » 6 , 0 0 0 

Id. id. 2 a id » 5 , 0 0 0 

Primo ragioniere di l a classe » 4 , 5 0 0 

Id. 2» id » 4 . 0 0 0 

Ragioniere di l a classe » 3 ,500 

Id. 2 a » . . » 3 , 0 0 0 

Id. 3 a » . . . . . . . 2 , 5 0 0 

Id. 4 a » » 2 , 0 0 0 

Carriera d'ordine. 

Archivista cape . . a L. 4 , 0 0 0 

Archivista di l a classe . . . . . . . . . . . . . " r . . . » 3 , 5 0 0 

Id. 2 a » » 3 , 0 0 0 

Applicato di l a classe » 2 , 5 0 0 

Id. 2 a » » 2 , 0 0 0 

Id. 3» » » 1 , 5 0 0 

Personale di servizio. 

Usciere capo di 2 a classe . a L. 1 , 8 0 0 

Usciere di £ a classe » 1 , 4 0 0 

Id. 3 a » » 1 , 2 0 0 
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TABELLA D . 

Amministrazione centrale Amministrazione provinciale 
Stipendio 

individuale 
Gradi e titoli Classe Gradi e titoli Classe 

Stipendio 

individuale 

Carriera amministrativa. 

Direttore generale . . . . . . . . . . 

Yice-direttore generale 

Capo dì divisione - Ispettore centrale . 

Id. id. 

Capo di sezione . . . . . . . . . . 

Ispettore centrale 

Capo di sezione • . . . 

Primo segretario 

Id . 

Segretario 

Id 

Id 

Id. 

Ispettore per l'istruzione primaria . . 

Id. id. id. 

Ingegnere . . . . . . 

Id. 

Id. 

Direttore capo di ragioneria . . . . . 

Capo di divisione 

Capo di sezione 

unica 

unica 

l a 

2* 

l a 

3» 

2a 

la 

2a 

l a 

2a 

3» 

4a 

1» 

2a 

l a 

2a 

3a 

Provveditore agli studi 

Id. id. 

Id. 

• Id. 

Primo segretario 

Id. 

Segretario . . 

Id. . . 

Id. . . 

Id. . . 

id. 

id. 

Carriera di ragioneria. 

unica 

2a 

l a 

la 

2a 

3a 

4 a 

la 

2a 

l a 

2a 

3a 

4a 
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Amministrazione centrale Amministrazione provinciale 

Stipendio 

individuale 
Gradi e titoli Classe Gradi e titoli Classe 

Stipendio 

individuale 

Segue Carriera di ragioneria. 

papo di sezione 2a 
5,000. » 

Primo ragioniere . . . . la Primo ragioniere la 4,500. » 

Id 2 a Id. 2» 4,000. » 

Ragioniere 1» Ragioniere la 3,500. » 

Id 2 a Id. . . . 2a 3,000. » 

Id. Sa Id. . . . 3 a 
2,500. » 

Id 4 a 
Id. 4a 

2,000. » 

Carriera d'ordine. 

Archivista capo unica Archivista capo unica 4,000. » 

Archivista . la Archivista la 3,500. » 

ld 2» Id 2 a 
3,000. » 

Applicato la Applicato la 2,500. » 

Id. . 2a Id 2a 2,000. » 

Id 3a Id 3a 1,500. » 
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Spese per l'istruzione primaria e popolare 

N
. 

de
l 

oa
pi

to
lo

 
de

ll'
es

er
ci

zi
o 

19
10

-1
1
 

DENOMINAZIONE D E L CAPITOLO 
£ Esercizio 

1910-11 

Esercizio 

1911-12 

Esercizio 

1912-13 

PARTE ORDINARIA. 

1 8 7 Regi ispettori scolastici - Personale - Stipendi - Retribuzioni per 
supplenze ai posti di ruolo vacanti ed al personale in aspettativa 

9 9 9 , 7 5 0 . » 1 , 1 6 8 , 2 5 0 . » 1 , 3 3 6 , 7 5 0 . » 
\ 

1 8 8 Regi ispettori scolastici - Personale - Rimunerazioni per supplenze 
al personale in attività di servizio temporaneamente assente. As-
segni agli ispettori scolastici cui sono affidate solamente scuole del 
comune capoluogo della provincia ed agli ispettori comandati agli 
uffici provinciali (articoli 2 8 e 3 2 del regolamento approvato con 
regio decreto 12 aprile 1906 , n. 350) 1 0 , 2 0 0 . » 1 0 , 2 0 0 . » 1 0 , 2 0 0 . » 

1 8 9 Regi ispettori scolastici - P e r s o n a l e - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 3 , 0 0 0 . » 3 , 0 0 0 . » 3 , 0 0 0 . » 

190 Indennità per le spese d'ispezione delle scuole, primarie . . . . 3 0 0 , 0 0 0 . » 3 6 0 , 0 0 0 . » 4 0 0 , 0 0 0 . » 

1 9 1 
•y 

Indennità per le spese d'ispezione delle scuole primarie in applicazione 
dell'articolo 70 della legge l o luglio 1906 , n. 383) 1 6 4 , 0 0 0 . » 1 6 4 , 0 0 0 . » 1 6 4 , 0 0 0 . » 

1 9 1 
bis 

Piegi vice-ispettori scolastici - Personale - Stipendi (Spese fisse) . . 
(i) 

4 7 9 , 9 5 0 . » 
(i) 

8 6 8 , 8 5 0 . » 
(1) 

1 , 2 5 7 , 7 5 0 . » 
l 

1 9 1 
ter 

Indennità per le spese d'ispezione delle scuole primarie ai vice-ispet-
tori scolastici 4 0 , 6 0 0 . » 1 2 1 , 8 0 0 . » 2 0 3 , 0 0 0 . » 

192 Concorsi e rimborsi dello Stato nella spesa che i comuni sostengono 
per gli stipendi dei maestri elementari (Leggi 1 1 aprile 1 8 8 6 , 
n. 3 7 9 8 , 8 luglio 1 8 9 4 , n. 4 0 7 , 1 5 luglio 1 9 0 6 , n . 3 8 3 e nuova 
legge 2 5 , 9 8 3 , 9 7 0 . » 

(2) (6) 
3 6 , 9 6 8 , 1 5 7 . » 44 ,709^773 . » 

1 9 3 

(4) 

Retribuzioni agli insegnanti elementari che abbiano impartito lezioni 
nelle scuole serali e festive per adulti analfabeti, comprese quelle 
di cui all'articolo 1 2 della legge 8 luglio 1 9 0 4 , n. 407 , dell 'arti-
colo 6 9 della legge 1 5 luglio 1906 , n. 3 8 3 , e per la nuova legge 

(3) 
1 , 1 2 5 , 5 0 0 . » 

(3) 
1 , 5 5 0 , 0 0 0 . » 

(3) 
1 , 6 0 0 , 0 0 0 . » 

Da riportarsi . . . 2 9 , 1 0 6 , 9 7 0 . » 4 1 , 2 1 4 , 2 5 7 . » 4 9 , 6 8 4 , 4 7 3 . » 

a) In questa tabella saranno introdotte con decreto del ministro del tesoro le variazioni di forma, e di s t e n d i m e n t o dip0n' 
dent i dall 'applicazione della presente legge. . ~ 

(•b) Lire 500,033, pa r te dai due milioni s tanzia t i nell'esercizio 1911-12 per l ' is t i tuzione di nuove souole elementari , si inscrivo110 

al oapitolo di nuova isti tuzione n. 221 -ter « Fondo di r i s e r i a per i sercizi del l ' is t ruzione pr imar ia e popolare 
(i) Oomprese lire 25) ,3)3 provenienti da l capitolo n. 209, oh3 viene soppre?3o e lira 35,533 daU'ar t icolo 5 del oapitolo 
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T A B E L L A E . 

'negli esercizi finanziari dal 1930-11 a l 1920-21. (a ) 

Eseroizio 

1913-14 
Ti 

Eseroizio 

1914-15 

Esercizio 

1915-16 

Esercizio 

1916-17 

Eseroizio 

1917-18 

Esercizio 

1918-19 

Esercizio 

1919-20 

Eseroizio 

1920-21 

• 

® 

1,421,000. » 1,421,000. » 1,421,000. » 1,421,000. » 1,421,000. » 1,421,000. » 1,421,000. » 1,421,000. » 

10,200. » 10,200. » 10,200. » 10,200. » 10,200. » 10,200. » 10,200. » 10,200. » 

3,000. » 3,000. » 3,000. » 3,000. » 3,000. » 3,000. » 3,000. » 3,000. » 
420,000. » 420,000. » 420,000. » 420,000. » 420,000. » 420,000. » 420,000. » 420,000. » 

164^000. » 164,000. » 164,000. » 164,000. » 164,000. » 164,000. » 164,000. » 164,000. » 
I •i> (ì) (i) (i) (i (i) ili (i) 

1,646,650. » 2,035,550. » 2,230,000. » 2,230,000. » 2,230,000. » 2,230,000. » 2,230,000. » 2,230,000. » 

284,200. » 365,400. » 406,000. » 406,000. » 406,000. » 406,000. » 406,000. » 406,000. » 

(2) (2) (2) (2) (2, (2) 2) 12) 
45,709,773. » 46,709,773. » 47,709,773. » 48,709,773. » 49,709,773. » 50,709,773. » 51,709,773. » 51,709,773. » 

(3) (3) (3) (3) (3) (3 (3 ! (3) 
1,650,000. » 1,700,000. » 1,700,000. » 1,701,000. » 1,700,000. » 1,700,000. » 1,700,000. » 1,700,000. » 

51,308,823. » 52,828,923. » 54,063,973. » 55,063,973. » 56,063,973, > 57,063,973 » 58,063,973. » 58,063,973. » 

i (2) Oompreù i 5 orioni, stancati al capitolo a. 217, 013 viene soppresso. Si aggiungonD inoltre lire 2,610,093 per la completa 
applicatole cblla legge 8 luglio 1931 e la somma nec?s3aria per i sessenni ohe si maturano dal seoondo semestre 1910 cal-

I colata in lire 230,00 J per 1'eseroizio 1911-11 ed in lir3 4)0,003 per gli eséroizi successivi. 
1(3) Comprese le lire !5),00) stanziate al capitolo n. 191, che viene soppresso e lire 45,503 stanziate all'articolo 3 del cap. n. 12 

(4)11 capitolo n. 191 viene s?ppre3so trasportando i fondi al capitolo n. 193. 
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DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 
Esercizio 

1910-11 

Esercizio 

1911-12 

Esercizio 

1912-13 

Eiporto . . . 2 9 , 1 0 6 , 9 7 0 . » 4 1 , 2 1 4 , 2 5 7 . » 4 9 , 6 8 4 , 4 7 3 . » 

1 9 5 Assegni di benemerenza ai maestri ed alle maestre delle scuole ele-
mentari pubbliche (Regi decreti 2 4 marzo 1 9 0 5 , n. 8 4 , e 2 2 gen-
naio 1 8 9 9 , n. 50) ed assegni di benemerenza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche (Regio decreto 2 7 febbraio 1 9 0 2 , n. 7 9 ) . . 3 0 , 4 0 0 . » 3 0 , 4 0 0 . » 3 0 , 4 0 0 . » 

1 9 6 Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei maestri e lementar i 
ed a genitori bisognosi di maestri elementari defunti ed a maes t r i 
e direttori didattici colpiti da gravi sventure domestiche o resi i na -
bili all ' insegnamento e non provvisti di pensione 3 8 , 1 1 3 . 4 5 3 8 , 1 1 3 . 4 5 3 8 , 1 1 3 . 4 5 

197 Rimborso del valore capitale dell 'aumento delle pensioni ai maestri e le-
mentari , dipendenti dal riconoscimento delle campagne di guerra . 4 , 0 0 0 . » 4 , 0 0 0 . » 4 , 0 0 0 . » 

1 9 8 Concorso del Ministero dell'istruzione pubblica nelle riduzioni sul prezzo 
dei viaggi in ferrovia concessi agli insegnanti elementari . . . . 3 7 , 8 8 6 . 5 5 3 7 , 8 8 6 . 5 5 3 7 , 8 8 6 . 5 5 

1 9 9 Retribuzioni ai maestri dei comuni della Valle d'Aosta per l ' insegna-
mento del francese 2 0 , 0 0 0 . » 2 0 , 0 0 0 . » 2 0 , 0 0 0 . » 

1 9 9 
Ms 

Retribuzioni ai maestri dei comuni delle valli del Pinerolese e della 
1 0 , 0 0 0 . » 1 0 , 0 0 0 . » 1 0 , 0 0 0 . » 

2 0 0 Sussidi a titolo di concorso in favore dei comuni ed altri enti morali , 
per la costruzione e riparazione degli edifìci scolastici, pei quali 

3 0 0 , 0 0 0 . » 3 0 0 , 0 0 0 . » 

•/' ... : ; 

3 0 0 , 0 0 0 . » 

2 0 1 Assegni e sussidi a scuole elementari di comuni, di altri enti morali, 
ed altre istituzioni che mantengono scuole elementari . . . . . 3 7 , 7 5 6 . » 3 7 , 7 5 6 . » 3 7 , 7 5 6 . » 

2 0 2 Concorso dello Stato per l 'arredamento di scuole elementari apparte-
nenti a comuni e a corpi morali che mantengono scuole a sgravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali 2 5 0 , 0 0 0 . » 3 5 0 , 0 0 0 . » 4 5 0 , 0 0 0 . » 

2 0 3 Sussidi a favore dei comuni della Rasilicata impossibilitati a mantenere 
le scuole per l 'istruzione obbligatoria (articoli 70 e 8 6 della legge 
3 1 marzo 1 9 0 4 , n. 1 4 0 ) 1 9 0 , 0 0 0 . » 1 9 0 , 0 0 0 . > 1 9 0 , 0 0 0 . » 

2 0 4 Sussidi e spese per l'istruzione elementare e per gli asili d'infanzia 
nelle provincie napoletane {articolo 2 5 del decreto luogotenenziale 
1 7 febbraio 1861 , n . 251) 4 0 , 9 0 0 . » 4 0 , 9 0 0 . » 4 0 , 9 0 0 . » 

2 0 5 1 9 4 , 5 0 0 . » 2 8 6 , 5 0 0 . » 3 2 5 , 5 0 0 . » 

2 0 6 Concorso nell'istituzione e nel mantenimento dei giardini ed asili 
d'infanzia di cui all'articolo 72 della legge 1 5 luglio 1 9 0 6 , n. 3 8 3 4 5 0 , 0 0 0 . » 4 5 0 , 0 0 0 . » 4 5 0 , 0 0 0 . » 

Da riportarsi , . . 3 0 , 6 9 0 , 5 2 6 . » 4 2 , 9 8 9 , 8 1 3 . » 5 1 , 5 9 9 , 0 2 9 . » 



Atti Parlamentari — 9979 — Camera dei Deputati 
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: = 
< 

Esercizio 

1913-14 

Esercizio 

1914-15 

Esercizio 

1915-16 

Esercizio 

1916-17 

Esercizio 

1917-18 

Esercizio 

1918-19 

Esercizio 

1919-20 

Esercizio 

1920-21 

51,308,823. » 52,828,423. » 54,063,973. » 55,063,973. » 56,063,973. » 57,063,973. » 58,063,973. » 58,063,973. » 

30,400. » 30,400. » 30,400. » 30,400. » 30,400. » 30,400. » 30,400. » 30,400. » 

38,113.45 38,113.45 ,38,113.45 38,113.45 38,113.45 38,113.45 38,113.45 38,113.45 

4,000. » 4,000. » 4,000. » 4,000. » 4,000. » 4,000. » 4,000. » 4,000. » 

37,886.55 37,886.55 37,886.55 37,886.55 37,886.55 37,886.55 37,886.55 37,886.55 

20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 

f: 
| 10,000. » 10,000. » 10,000. » 10,000. » 10,000. » 10,000. » 10,000. » 10,000. » 

300,000. » 300,000. » 300,000. » 300,000. » 300,000. » 300,000. » 300,000. » 300,000. » 

3^-,756. » 37,756. » 37,756. » 37,756. » 37,756. » 37,756. » 37,756. » 37,756. » 

550,000. » 650,000. » 750,000. » 850,000. » 950,000. » 1,050,000. » 1,150,000. » 1,150,000. » 

190,000. » 190,000. » 190,000. » 190,000. » 190,000. » 190,000. » 190,000. » 190,000. » 

40,900. » 40,900. » 40,900. » 40,900. » 40,900. » 40,900. » 40,900. » 40,900. » 

465,550. » 541,450. » 574,000. » 574,000. » 574,000. » 574,000. » 574,000. » 574,000. » 

450,000. » 450,000. » 450,000. » 450,000. » 450,000. » 450,000. » 450,000. » 450,000. » 

P,463,429. » 55,159,429. » 56,527.029. » 57,627,029. » 58,727,029. » 59,827,029. » 60,927,029. » 60,927,029. » 
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DENOMINAZIONE D E L CAPITOLO 
Esercizio 

1910-11 

Esercizio 

1911-12 

Esercizio 

1912-13 

Riporto . . . 30,690,526. » 42,989,813. » 51,569,029. » 

(l) 
208 Indenni tà a maestr i di scuole rura l i ed obbligatorie non classificate, 

r isiedenti in luoghi par t icolarmente disagevoli nei comuni di cui 
all 'art icolo 76 della legge 15 luglio 1906, n . 383, in applicazione 

250,000. » 250,000. » 250,000. * 
(2) 

210 Sussidi per promuovere l 'assistenza scolastica nei comuni di cui al l 'ar-
ticolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione dei-

350,000. » 350,000. » 350,000. > 

211 Concorso dello Stalo a vantaggio del l ' i s t ruzione e lementare nei comuni 
di cui all 'articolo 77 della legge 15 luglio 1906, n . 383, ed in applica-
zione degli articoli 70, 72, 69 e 67, comma 1°, 67, comma 2°, 
71, 59 e 63 della legge stessa 

(3) 
234,000. » 

(3) 
234,000. » 

( 3 ) 
234,000. > 

212 Spese e sussidi per la diffusione dell ' istruzione e lementare nelle Pro-
vincie meridional i del continente, in applicazione del l 'ar t icolo 73 
della legge 15 luglio 1906, n . S83 per memoria per memoria per memoria 

213 Spese e sussidi per la diffusione dell ' is truzione e lementare nella Si-
cilia, in applicazione dell 'articolo 73 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383 per memoria per memoria per memorici 

214 Spese e sussidi per la diffusione dell ' istruzione e lementare nella S a r -
degna, in applicazione dell 'articolo 73 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383 per memoria per memoria per memoria 

215 Spese e sussidi per la diffusione dell ' istruzione e lementare nelle Pro-
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe ru -
gia e Roma e alle isole d 'Elba , Capraia e Giglio, eccettuato il co-
mune di Roma, in applicazione degli articoli 73 e 77 della legge 
15 luglio 1906, n . 383 . . per memoria per memoria per memoriti 

216 Sussìdi ad istituzioni ausil iarie della scuola e lementare 370,300. » 542,400. » 660,000. » 

217 Sussidi a biblioteche popolari scolastiche e magistrali e ad associazioni 
od enti che promuovono la diffusione e l ' incremento di esse bi-
blioteche " 82,500. » 105,500. » 105,500. » 

218 Spese per medaglie di benemerenza per l ' is truzione e l 'educazione po-
polare . 20,000. » 20,000. » 20,000. » 

219 Sussidi annuali a favore dell ' ist i tuto di arti e mestieri « Casanova » 
e della scuola di lavoro a Tars ia in Napoli (legge 8 luglio 1904, 
n. 351) 13,000. » 13,000. » 13,000. » 

Da riportarsi . . . 32,010,326.» 44,504,713. » 53,231,529. » 

(1) Il cxpitolo n, 2)7 viene soppresso, trasportando i fondi al capitolo n. 192. 
(2) Il capitolo n. 2)9 vieie soppresso, trasportando i fondi al capitolo n. 191-6ìs. 
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Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio 

1913-14 1914-15 1915-16 1916-17 1917-18 1918-19 1919-^0 1920-21 

53,463,429. » 55,159,429. » 56 ,527 ,029 . » 57 ,627,029. » 58,727,029. » 59 ,827,029. » 60 ,927 ,029 . » 60 ,927,029. » 

250 ,000 . » 2 5 0 , 0 0 0 . » 2 5 0 , 0 0 0 . » 250 ,000 . » 250 ,000 . » 250 .000 . » 250 ,000 . » 2 5 0 , 0 0 0 . » 

350 ,000 . » 3 5 0 , 0 0 0 . » 350 ,000 . » 350 ,000 . » 350 ,000 . » 350 ,000 . » 3 5 0 , 0 0 0 . » 350 ,000 . » 

(3) 
234 ,000 . » 

(3) 
2 3 4 , 0 0 0 . » 

•i 

(3) 
234 ,000 . » 

(3) 
234 ,000 . » 

(3) 
2 3 4 , 0 0 0 . » 

(3) 
2 3 4 , 0 0 0 . » 

- a ^.-

(3) 
2 3 4 , 0 0 0 . » 2 3 4 , 0 0 0 . » 

per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

\ pèr memoria per memoria per memoria 

m-

per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

780,800 . » 920 ,000 . » 920 ,000 . » 9 2 0 , 0 0 0 . » 9 2 0 , 0 0 0 . » 920 ,000 . » 9 2 0 , 0 0 0 . » 9 2 0 , 0 0 0 . » 

105 ,500 . » 1 0 5 , 5 0 0 . » 1 0 5 , 5 0 0 . » 1 0 5 , 5 0 0 . » 105 ,500 . » 1 0 5 , 5 0 0 . » 1 0 5 , 5 0 0 . » 1 0 5 , 5 0 0 . » 

2 0 , 0 0 0 . » 20 ,000 . » 2 0 , 0 0 0 . » 2 0 , 0 0 0 . » 20 ,000 . » 2 0 , 0 0 0 . » 2 0 , 0 0 0 . » 2 0 , 0 0 0 . » 

1 3 , 0 0 0 . » 1 3 , 0 0 0 . » 1 3 , 0 0 0 . » 13 ,000 . » 1 3 , 0 0 0 . » 13 ,000 . * 13 ,000 . » 13 ,000 . » 

55,216,729. » 
» • 

57,051,929. » 58,419,529. » 59,519,529. » 60,619,529. » 61,719,529. » 62,819,529. » 62 ,819 ,529 . » 

(3) Dedotte lire 81.030 stanziate agli articoli 3 e 5, ohe si trasportano al capitolo 191-6»« per lire 35,500 e al capitolo 193 
per lire 45,500. * 
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DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 
Esercizio 

1910-11 

Esercizio 

1911-12 

Eseroizio 

1912-13 

Riporto . . . 32,010,326. » 44,504,713. » 53,231,529. » 

220 Assegni alle società di mutuo soccorso f r a gli insegnanti elementari di 
Roma, Napoli e Torino . . . 8,000. » 8,000. » 8,000. » 

221 Corsi magistrali speciali : conferenze magistrali , mostre didattiche -
Orti agrari sperimentali e festa degli alberi - Sussidi per la pra-
tica dell 'educazione infantile in asili modello . . 50,000. » 50,000. » 50,000. » 

222 Spese e sussidi per la scuola di lavoro manuale educativo in Ripa-
transone 21,000. » 21,000. » 21,000. » 

223 Assegni e sussidi per le scuole professionali femminili 13,500. » 13,500. » 13,500. » 

224 Indennità per missioni e ispezioni straordinarie in servizio de l l ' i s t ru -
zione pr imaria 20,000. » 20,000. » 20,000, » 

224 
bis 

Indennità di t rasfer imento ai maestri elementari 15,000. » 30,000. » 30,000. » 

224 
ter 

Indennità di viaggio e di soggiorno ai membr i dei Consigli scolastici 
residenti fuori delle sedi principali 

150,000. » 
150,000. » 150,000, » 

224 
quater Indennità agli insegnanti elementari addetti alle scuole elementari di 

tirocinio presso le scuole normali 
(i) 

70,000. » 
(i) 

110,000. » 110 ,000 .» 
224 

quinq. Spese d'ufficio e di amministrazione dei Consigli scolastici 500,000. » 500,000. » 500,000. » 

Aumento di stanziamento proveniente dai nuovi posti istituiti ne l l 'o r -
ganico dell 'Amministrazione centrale in conseguenza del r iordina-
mento dei servizi relativi all ' istruzione pr imaria e popolare . . . 239,900. » 

(2) 
339,900, » 

(2) 
339,900. » 

Maggiore stanziamento derivante dal nuovo ruolo organico per l ' ammi-
nistrazione provinciale 

(3) 
614,500. » 

(3) 
814,500. » 

(3) 
814,500. » 

Maggiore. stanziamento per l'istituzione di nuove scuole normali . . . » 100,000. » 250,000. » 

Nuove borse di studi* ad alunni e ad alunne delle scuole normali . . 60,000. » 180,000. » 300,000. » 

\ PARTE STRAORDINARIA 

275 Costruzione, ampliamento e risarcimento edifici scolastici destinati ad 
uso delle scuole elementari municipali (legge 18 luglio 1878, 
n. 4460) (Spesa obbligatoria) 445,000. » 445,000. » 445,000. » 

Da riportarsi . . . 34,217,226. » 47,286,613. » 56,283,429. » 

(1) Comprese lire 30,001 già stanziate all'articolo 5 del capitolo n. 131. 
(2) Comprese lire 15,000 per indennità di residenza. 
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Esercizio 

1913-14 

Esercizio 

1914-15 

Esercizio 

1915-16 
j ~ 

Esercizio 

1916-17 

Esercizio 

1917-18 

Esercizio 

1918-19 

Esercizio 

1919-20 

Eseroizio 

1920-21 

55,216,729. » 57,051,929. » 58,419,529. » 59,519,529. » 60,619,529. » 61,719,529. » 62,819,529. » 62,819,529. » 

8,000. » 8,000. » 8,000. » 8,000. 8,000. » 8,000. » 8,000. » 8,000. » 

50,000. » 50,000. » 50,000. » 50,000. » 50,000. » 50,000. » 50,000. » 50,000. » 

•21,000. » 21,000. » 21,000. » 21,000. » 21,000. » 

_ V > 
21,000. » 21,000. » 21,000. » 

13,500. » 13,500. » 13,500. » 13,500. » 13,500. » 13,500. » 13,500. » 13,500. » 

20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 20,000. » 

30,000. » 30,000. » 30,000. » 30,000. » 30,000. » 30,000. » 30,000. » 30,000. » 

150,000. » 150,000. » 150,000. » 150,000. » 150,000. » 150,000. » 150,000. » 150,000. » 

(i) 
110,000. » 

(i) 
110,000. » 

0) 
110,000. » 

(i) 
110,000. » 

(i) 
110,000. » 

(i) 
110,000. » 

(1) 
110,000. » 

(i) 
110,000. » 

500,000. » 500,000. » 500,000. » 500,000. » 500,000. » 500,000. » 500,000. » 500,000. » 

(2) 
339,900. » 

(2) 
339,900. » 

(2) 
339,900. » 

(2) 
339,900. » 

(2) 
339,900. » 

(2) 
339,900. » 

i 
(2) 

339,900. » 
(2 

339,900. » 

(3) 
814,500. » (3) 

814,500. » 
(3) 

814,500. » 
(3) 

814,500. » 
(3) 

814,500. 
(3) 

814,500. » 
(3) 

814,500. » 
(3) 

814,500. » 

400,000. » 700,000. » 1,000,000. » 1,000,000. » 1,000,000. 1,000,000. » 1,000,000. 3) 1,000,000. » 

420,000. » 540,000. » 600,000. » 600,000. » 600,000. 600,000. » 600,000. )) 600,000. » 

445,000. » 445,000. » 445,000. » 445,000. » 445,000. » 415,000. » 445,000. » 445,000. » 

¡58,538,629. » 60,793,829. » 62,521,429 . » 63,621,429. » 64,721,429. » 65,821,429. » 66,921,429. » 66,921,429. » 

(3) Comprese lire 1,000 per indennità di residenza. 
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DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 
Esercizio 
1910-11 

Esercizio 
1911 12 

Esercizio 
1912-13 

Riporto . . ,. 3 4 , 2 1 7 , 2 2 6 . » 4 7 , 2 8 6 , 6 1 3 . » 56 ,283 ,429 . » 
2 7 6 Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all'articolo 76 della 

legge 1 5 luglio 1 9 0 6 , n. 3 8 3 , per la costruzione, per l 'amplia-
mento e per il restauro degli edifìci destinati alle scuole elemen-
tari - Quinta delle dieci annualità approvate con gli articoli 59 
e 6 3 della legge stessa 1 , 0 0 0 , 0 0 0 . )V 1 , 0 0 0 , 0 0 0 . » 1 , 0 0 0 , 0 0 0 . » 

2 7 7 Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all'articolo 77 della 
legge 15 luglio 1906, n. 3 8 3 per la costruzione, per l 'ampliamento 
e per il restauro degli edifici destinati alle scuole e l e m e n t a r i - Q u i n t a 
delle dieci annualità approvate con gli articoli 5 9 e 6 3 della legge 

1 6 0 , 0 0 0 . » 1 6 0 , 0 0 0 . » 1 6 0 , 0 0 0 . » 

2 7 8 Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i Co-
muni contraggono per provvedere all'acquisto d i terreni , alla co-
struzione, all 'ampliamento e ai restauri degli edifici esclusivamente 
destinati ad uso delle scuole elementari e degli istituti educativi del-
l ' infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati corpi morali - Onere 
del Governo secondo l'articolo 3 della legge 8 luglio 1888 , n. 5 5 1 6 
e 1 5 luglio 1900 , n. 2 6 0 (Spesa obbligatoria) 495,0:0. » 4 9 5 , 0 0 0 . » 4 9 5 , 0 0 0 . » 

2 7 9 Quota a carico dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui di 
favore concessi ai comuni di cui all'articolo 76 della legge 1 5 lu-
glio 1906 , n . 383 , in applicazione degli artico'i 5 9 e 6 3 della legge 
stessa 1 4 0 , 0 0 0 . » 1 4 0 , 0 0 0 . » 140 ,000 . » 

2 8 0 Quota a carico dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui di 
favore concessi ai comuni di cui all'articolo 77 della legge 1 5 lu-
glio 1906 , n . 383 , in applicazione degli articoli 5 9 e 6 3 della legge 
stessa 3 5 , 0 0 0 . » 3 5 , 0 0 0 . 3 5 , 0 0 0 . » 

2 8 1 Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che le 
Provincie ed i comuni contraggono per provvedere alla costruzione,al-
l 'ampliamento e al restauro degli edifìci destinati alla istruzione scone-
daria classica, tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge ob-
bligo di provvedere, come pure per altre scuole e convitti man-
tenuti a loro spese, che siano pareggiati ai governativi - Onere del 
Governo secondo l'articolo 7 delle leggi 8 luglio 1 8 8 8 , n. 5516, 
e 1 5 luglio 1900 , n. 2 6 0 (Spesa obbligatoria) 6 4 , 0 0 0 . » 6 4 , 0 0 0 . » 6 4 , 0 0 0 . » 

2 8 1 bis Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i 
comuni contraggono, per provvedere all'acquisto dei terreni, alla co-
struzione, all 'ampliamento ed ai restauri degli edifici destinati ad 
uso delle scuole elementari e delle scuole normali - Onere dello 
Stato secondo la nuova legge 

1 
2 6 5 , 5 0 2 . » 8 4 1 , 5 0 6 . » 1 , 3 7 2 , 5 1 0 . » 

2 8 1 ter Fondo di riserva per le spese relative ai servizi dell'istruzione primaria 
e popolare 3 0 0 , 0 0 0 . » 5 0 0 , 0 0 0 . » per memoria 

3 6 , 6 9 6 , 7 2 8 . > 5 0 , 5 4 2 , 1 1 9 . » 59 ,569 ,939 . » 

(1) Comprese lire 45,000 già proposte oon la previsione 1910-11 per i capitoli nn. 278 e 279. 
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i 

— 

Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio 

1913-14 1914-15 . 1915-16 191647 1917-18 1918-19 1919-20 1920-21 

• 

58,538,629. » 60,793,829. » 62,521,429. » 63,621,429. » 64,721,429. » 65,821,429. » 66,922,429. » 66,923,429. » 

1 
1,000,000. » 1,000,000. » 1,000,000. » » » » » » 

160,000. » 160,000. » 160,000. » » » » » » 

495,000. » 495,000. » ' 495,000. » 495,000. » 495,000. » 495,000. » 495,000. » 495,000. » 

• 4 

140,000. » 140,000. » 140,000. » 140,000. » 140,000. » 140,000. » 140,000. » 140,000. » 

35,000. » 35,000. » 35,000. » 35,000. » 35,000. » 35,000. » 35,000. » 35,000. » 

64,000. & 64,000. » 64,000. » 64,000. » 64,000. » 64,000, » 64,000. » 64,000. » 

1,903,514. » 2,434,518. » 2,965,522. » 3,496,526. » 4,027,530. » 4,558,534. » 5,089,538. » 5,355,040. » 

per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

— 

52,356,143. » 65.142,347. » 67,400,951. » 67,871,955. » 69,502,959. » 71,133,963. » 72,764,967. » 73,030,469. » 

i 

f 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito queste tabelle an-
nesse al disegno di legge e delle quali è s tata 
data lettura. 

(SOÌIO approvate). 

Non rimane ora che un articolo aggiun-
tivo dell'onorevole Ciccarone. 

Ne do lettura: 

Disposizione transitoria. 

All 'attuale personale avventizio addet-
to agli uffici scolastici provinciali si fa 
salvo il diritto di rimanervi solo a coloro 
che, a giudizio del prefetto e del provvedi-
tore agli studi della provincia, per la prova 
già fat ta , per le attitudini personali, e pei 
titoli di studio, siano riconosciuti idonei a 
coprire il posto di archivista e di ufficiale 
d'ordine. c 

L'onorevole Ciccarone ha facoltà di par-
lare. (Conversaz ioni animate). 

Onorevoli colleghi, facciano silenzio; al-
tr imenti sospendo la seduta. | 

C I C C A E O N E . Io rinunzio a svolgere il 
mio articolo aggiuntivo, ma desidero di sa-
pere il pensiero del Governo sopra questa 
questione. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi dispiace di non poter dare una 
risposta favorevole all'onorevole Ciccarone. 

B I A N C H I L E O N A R D O , presidente della 
Commissione. E la Commissione consente 
nello avviso dell'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccarone, al-
lora non insiste? 

Voci. R i t i r i ! r i t ir i ! 
C I C C A R O N E . Lo ritiro. (Beniss imo!) 
P R E S I D E N T E . Allora tutt i gli articoli 

di questo disegno di legge sono approvati, 
R U B I N I . Chiedo di parlare. (Oh! oh!) 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I . Onorevoli colleghi, abbiamo 

condotto a termine l'esame di un disegno 
di legge che segnerà un'orma profonda nella 
elevazione morale del nostro paese. 

Come da opposti versanti di una valle 
confluiscono le acque a impinguare un unico 
corso, così le contrarie tendenze, per la 
bontà e la sincerità delle convinzioni, hanno 
contribuito ad assicurare il buon successo 
del nostro lavoro. 

Non tutto si manifesterà ottimo alla 
prova dei fatt i ; ma dagli insegnamenti in-
fallibili dell'esperienza scaturiranno per l 'av-
venire-¡sicuri rimedi. 

I l dibattito fu vivace, ma quasi sempre 
cortese ed elevato; ciascuno di noi sentiva 

, di avere di fronte delle convinzioni altret-
j tanto oneste delle sue. Nè piccolo merito 

fu quello del nostro Presidente di averlo 
sapientemente contenuto nei suoi termini. 
(Applausi vivissimi generali e prolungati — 
Tutti i deputati si alzano in piedi plaudendo 
al Presidente —Applausi anche dalla tribuna 
della Stampa). 

La serenità, che per tale guisa ha quasi 
sempre dominato, specialmente in questi 
ultimi momenti, mi lascia sperare che ai 
nostri voti favorevoli si uniranno anche 
quelli di coloro che, da opposti estremi, al-
ternat ivamente si sono scostati da noi. (Ap-
provazioni). 

Sarebbe questo il più sicuro auspicio per 
il buon esito di un nuovo ordine di cose, 
ad assicurare il quale non sarà mai di troppo 
il concorso di tut t i gli uomini di buona vo-
lontà. (Vive approvazioni ed applausi). 

P R E S I D E N T E . Invi to ora la Commis-
sione a provvedere sabito pel coordina-
mento dei vari articoli di questo disegno di 
legge. Così tra poco lo voteremo. 

Risultamelo della seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isultamento della seconda votazione se-
greta sui seguenti disegni di legge : 

Provvedimenti sul personale del Mini-
stero dell'istruzione pubblica : • 

Presenti e votanti . . . 250 
Maggioranza . . . . . 126 

Yoti favorevoli . . 205 
Voti contrari . . . 45 

(La Camera approva). 

Ordinamento della carriera degli uscieri 
presso gli uffici giudiziari ed inscrizione dei 
medesimi alla Cassa Nazionale di previ-
denza : 

Presenti e votanti . . . 250 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . . 212 
Voti contrari . . . 38 

(La Camera approva). 

Modificazioni alla legge del 13 novem-
bre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle con-
troversie doganali : 

Presenti e votanti . . . 250 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . 209 
Voti c o n t r a r i . . . . 41 

(La Camera approva). 
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Concorso dello Sta to nelle spese delle fe* 
ste commemorat ive del 1911 in Roma e To-
rino (francobolli e cartoline) : 

Presenti e votant i . . . 250 
Maggioranza . . . . . . 126 

Voti favorevoli . . .206 
Voti contrari . . . . 44 

(La Camera approva). 
Convalidazione del regio decreto 27 di-, 

cemDre 1908, n. 805, por tan te modificazioni 
ed aggiunte al repertorio della tar iffa ge-
nerale dei dazi doganali : 

Presenti e votant i . . . 250 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . 206 
Voti contrari . „ . . 44 

{La Camera approva). 
Costruzione di nuove linee telefoniche 

intercomunal i coi fondi s tanziat i dall 'art i-
colo 5 della legge 24 marzo 1907, n. I l i : 

Presenti e vo tan t i . . 250 
Maggioranza . . . . 126 

Voti favorevoli . . 214 
Voti contrari . . 36 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agnet t i 
-— Aguglia — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — Are — Artom — A-
stengo — Auteri-Berret ta . 

Baccelli Alfredo — Bacchelli — Badalo-
ni — Baslini — Bersaglio — Berenga — Be-
renini — Bergamasco — Berlingieri — Ber-
tarelli — Bertesi — Berti — Bertolini — 
Bettolo — Bianchi Leonardo — Bianchini 
— Bignami — Bolognese — Bonicelli — Buc-
eelli — Buonanno — Buonvino. 

Caetanì — Calamandrei — Calissano — 
Gallami — Calieri — Camera — Camerini 
— Canepa — Canevari —-Cao-Pinna — C a -
paldo — Cappelli — Capati — Carboni-Boj 
-— Carboni Vincenzo—-Calcano — Carmine 
— Casalegno — Casalini Giulio — Caso — 
Cassuto — Castoldi — Cavagnar i— Celesia 
— Celli — Centurione — Cermenati — Ce-
rulli — Chiesa Eugenio — Chiesa Piet ro 
— Chimirri — Ghiozzi— Ciacci Gaspare — 
Ciappi Anselmo — Ciartoso — Cicarelli — 
Oiccarone — Ciccotti — Cimati — Cimorelli 
Cipriani-Marinelli — Ciraolo — Cirmeni — 
CiufEelli — Cocco-Ortu — Colonna Di Cesarò 
— Comandini — Gonfienti — Congiu — Co-
ris — Cosentini — Costa-Zenoglio — Cre-
mar© — Curreno — Cutrufelli. m 

Dal Verme — Daneo — Bari — De A-
micis — De Benedictis — De Bellis — De 
Cesare — De Fel ice-Giuffr ida— Dell 'Acqua 
— Dell'Arenella — De Luca — De Nava 
Giuseppe — De Nicola — De Novellis — 
Dentice — De Seta — Di Cambiano — Di 
Lorenzo — Di Marzo — Di Palma — Di 
Robi lant — Di Bovasenda — Di Saluzzo 
— Di Scalea — Di Trabia — D'Oria. 

Ellero. 
Faelli — Fallett i — Fani —- Fasce — 

Fazi — Ferrar is Carlo -— Finocchiaro-A-
prile — For tuna t i — Fradele t to — Fran-
cica-Nava — Frugoni — Fulci — Furnar i 
— Fusco Alfonso. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Natale 
— Gallo — Gargiulo — Giaccone — Gioii tti 
— Giovanelli Alberto — Giovanelli Edoardo 
— Girardi — Girardi ni — Giuliani — Giu-
lietti — Graffiagni — Greppi — Guarracino — Guicciardini. Joele. 

Lacava — La Lumia — Larizza — Leo-
nardi — Leone — Libertini Gesualdo — 
Loero — Lucernari — Luciani — Lucifero 
— Luzzat to Ar tu ro . 

M a l c a n g f — Mancini Camillo — Mancini 
E t t o r e —^Manfredi Manfredo — Maraini — 
Margaria — Masi Saverio — Masi Tulio — 
Mazzitelli — Mendaja —- Merlani — Miari 
— Milana — Miliani — Modica — Molina 
-— Montagna — Montaut i — Montresor — 
Montù — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
m a s o — Muratori — Murri. 

Negri de Salvi — Negrotto. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele. 
Pacet t i — Pais-Serra — Pala — P a n t a n o 

— Papadopoli — Para tore — Patrizi — 
Pav ia —- Pellecchi — Perron — Pescet t i — 
Pietraval le —- Pinchia — Podestà — Po-
drecca — Pozzi Domenico — Prampolini . 

Quaglino. 
Raineri — Rampoldi — Ba t tone — Ric-

cio Vincenzo —- Richard — Ridola — Ro-
chira — Roman in - Jacu r — Rosadi — Rossi 
Cesare — Roth — Rubini — Ruspoli. 

Sacchi — SantoJiquido — Saporito — 
Scalori — Scellingo — Sighieri— Sol idat i -
Tiburzi -—Sonnino — Soulier — Speranza 
— Squi t t i — Suardi. 

Talamo — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca— Tinozzi— Tor-
lonia — Toscanelli — Toscano — Treves — 
Turat i . 

Vaccaro — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Viazzi — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

i 
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Sono in congedo : 

Alessio Giovanni. 
Oesaroni —• Cornaggia. 
Del Balzo. 
Gallo. 
Lucchini. 
Morelli Enrico. 
l i ava Cesare — Nava Ottorino. 
Pini. 
Rastelli. 
Scano. 
Testasecca. 

Sono ammalati : 

Aubry. 
Cottafavi. 
Degli Occhi. 
Marcello — Marsengo-Bastia — Mat-

tencci — Medici. 
Salandra. 
Tovini. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio Giulio. % 
Calisse. Y > 
Ginori-Conti. 
Martini — Messedaglia. 
Pozzato. 

Discussione del disegno di legge: Contributo dello 
Slato alia previdenza contro la disoccupa-
zione involontaria. 

P R E S I D E N T E . Mentre la Commissione 
per il disegno di legge sulla scuola elemen-
tare e popolare attende al coordinamento 
delle varie disposizioni, procederemo all'esa-
me di quegli altri disegni di legge di cui gli 
onorevoli colleglli hanno già notizia; od al-
meno all'esame di quelli, che sarebbe bene 
fossero votati oggi dalla Camera e che spe-
riamo non importeranno discussione. (Ap-
provazioni). 

Il primo è intitolato: « Contributo dello 
Stato alla previdenza contro la disoccupa-
zione involontaria ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CAMERINI, segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 5 5 4 - A ) , 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. . 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Longi 

notti. 
LONGINOTTI. Tenendo conto delle con-

dizioni della Camera, rinuncio a parlare. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è chiusa. 

Passeremo alla discussione degli articoli^ 

Art. 1. 
A cominciare dall'esercizio finanziario* 

1910-11 è autorizzata - sul bilancio del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio - l'annua spesa di lire 100,000 per concor-
rere nel pagamento dei sussidi che associa-
zioni professionali - aventi i requisiti pre-
scritti dal regolamento di cui all'articolo 3 
- assicurino ai loro soci validi, involonta-
riamente disoccupati e inscritti all'associa-
zione, per detta forma di previdenza, da un 
periodo di tempo non inferiore ad un anno. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La disoccupazione che si verifica nelle 
industrie stagionali in periodi ricorrenti an-
nualmente non è durante tali periodi sus-
sidiata. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Un regolamento da promulgarsi per de-
creto reale, sentito il parere del Consiglio 
superiore del lavoro, del Consiglio della pre-
videnza e del Consiglio di Stato, stabilirà: 

а) i requisiti delle associazioni per con-
seguire le sovvenzioni di Stato e che ri-
guarderanno esclusivamente il carattere pro-
fessionale del sodalizio e le basi tecniche 
del suo servizio di previdenza ; 

б) le norme per la erogazione e la ri-
partizione delle somme stanziate in bilan-
cio, da versarsi sempre posticipatamente e 
con le garanzie che esse servano esclusiva-
mente a integrare il sussidio per la disoc-
cupazione involontaria; 

e) le altre norme relative alla appli-
cazione della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il Governo del Re presenterà al Parla-
mento entro il 30 giugno 1912 una rela-
zione sui risultati ottenuti mercè l'impiego 
dei fondi di cui all'articolo 1. 

(È approvato). 
, Questo disegno di legge sarà fra poco 

votato a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge: Provvedimenti 
per la mutualità scolastica; 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Prov-
vedimenti per la mutualità scolastica ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, dà lettura del di-

segno di legge. (Y. Stampato n. 564-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
V A L E R I , della Commissione. Yi sono due 

piccole aggiunte all'articolo primo concor-
date dalla Commissione col Governo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discus-

sione generale è chiusa. 
Si passa alla discussione degli articoli: 

Art, 1. 

Le Società di mutuo soccorso fra gli 
alunni ed ex-alunni delle scuole elementari 
pubbliche e private che abbiano fra i loro 
scopi quello di assicurare ai soci una pen-
sione di vecchiaia, possono conseguire il 
riconoscimento dello Stato, purché lo sta-
tuto di esse sia conforme alle disposizioni 
della presente legge e del regolamento di 
cui all'articolo 4. 

Il riconoscimento conferisce alle Società 
la personalità giuridica e i privilegi indicati 
nell'articolo 9 della legge 15 aprile 1886, 
n. 3818. Esso è dato con decreto reale pro-
mosso dal ministro di agricoltura, industria 
e commercio, sentito il Consiglio della pre-
videnza e delle assicurazioni sociali. 

In questo articolo come, è stato avver-
tito, vi sono due aggiunte concordate: 

Nel primo comma, bisogna aggiungere 
dopo le parole : 'pensione di vecchiaia, le al-
t re : a mezzo della Cassa nazionale di previ-
denza; e nel secondo comma, dopo la pa-
rola: commercio, bisogna aggiungere: d'ac-
cordo col ministro della pubblica istruzione. 

Nessuno chiedendo ài parlare pongo a 
partito l'articolo primo così modificato. 

(È approvato). 

(Conversazioni animatissime — Molti de-
putati stanno nell'emiciclo). 

M U R A T O R I . Che cosa si vota? Non si 
votano leggi così importanti a questa ma-
niera. E meglio andarsene. 

P R E S I D E N T E . Ha ragione, onorevole 
Muratori ! È tanto che prego gli onorevoli 
deputati di far silenzio e di prendere i loro 
posti, ma invano!.. Io sono gratissimo dei 
loro applausi, ma sarei più grato ancora se 
mi ascoltassero. {Vive approvazioni). 

Avverto che si discute sulle mutualità 
scolastiche, che è anche un argomento im-
portantissimo. (Bene!) 

Art. 2. 

L a Cassa Nazionale di previdenza per la 
invalidità e per la vecchiaia degli operai è au-
torizzata ad accettare, in uno speciale ruolo 
con i contributi vincolati alla accumula-
zione mutua, la inscrizione dei soci delle So-
cietà scolastiche di mutuo soccorso ricono-
sciute ai sensi della presente legge dalla 
età di 6 anni fino alla età di 12 anni. 

Raggiunti i 12 anni di età, gli inscritti 
al ruolo della mutualità scolastica che ab-
biano i requisiti richiesti sono trasferiti nei 
ruoli operai della Cassa Nazionale; quelli 
che non abbiano i requisiti richiesti sono 
trasferiti alle Assicurazioni popolari di ren-
dite vitalizie esercitate dalla Cassa mede-
sima. 

La Cassa Nazionale di previdenza asse-
gnerà agli inscritti nel ruolo della mutua-
lità scolastica, che avranno versato un con-
tributo annuo non inferiore a tre lire, una 
quota annua di concorso nella misura e nei 
modi che saranno stabiliti dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Alle Società di mutuo soccorso fra alunni 
ed ex-alunni delle scuole pubbliche con-
template nell' articolo 1°, riconosciute ai 
sensi della presente legge, le quali inscrivano 
i propri soci alla Cassa Nazionale di pre-
videnza nel ruolo della mutualità scolastica, 
lo Stato concede, secondo le norme che sa-
ranno fissate dal regolamento, un contri-
buto annuo non superiore a 50 centesimi 
per ogni socio inscritto che abbia versato 
alla Cassa un contributo annuo di almeno 
tre lire. 

A tal fine sarà annualmente inscritta, in 
uno speciale capitolo del bilancio del Mini-
stero di agricoltura, industria e commer-
cio, una somma non superiore a lire cin-
quantamila. 

(È approvato). 

Art. 4. 

I l Governo del Re, sentito il Consiglio 
della previdenza e delle assicurazioni sociali, 
emanerà il regolamento per la esecuzione 
della presente legge, entro tre mesi dalla 
entrata in vigore di essa. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato più tardi a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di l e g g e : Modificazioni 
alla legge di ordinamento della regia guardia 
di finanza. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge : Modi-
ficazioni alla legge di ordinamento della 
regia guardia di finanza. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, dà lettura del dise-

gno di legge. (V. Stampato n. 533-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge, ed ha 
facoltà di parlare l'onorevole Larizza. 

{Non è presente). 
L'onorevole Larizza non essendo pre-

sente, s'intende che vi abbia rinunziato. 
Nessun altro chiedendo di parlare, di-

chiaro chiusa la discussione generale. 
Si passa alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

Per provvedere all'insegnamento nella 
Scuola istituita per gli allievi ufficiali della 
regia guardia di finanza a' termini degli 
articoli 4, 6 42 della legge 19 luglio 1906, 
n. 367, modificata a' termini della legge 12 
luglio 1908, n. 427, sono costituite cattedre 
di ruolo per le seguenti materie : 

una per le lettere italiane ; 
una per la matematica, fisica e chimica. 

Per le altre materie, da determinarsi nel 
regolamento, il ministro delle finanze prov-
vederà, affidandole, per incarico da rinno-
varsi anno per anno, a ufficiali della regia 
guardia di finanza e del regio esercito, o a 
funzionari dell'Amministrazione finanziaria, 
o agli insegnanti di ruolo, o ad insegnanti 
di scuole governative medie o superiori. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La nomina ad una cattedra sarà fatta, 
di regola, per effetto di pubblico concorso. 

Tuttavia il ministro potrà servirsi delle 
terne di concorsi speciali celebrati da non 
più di un anno per altre scuole regie, su-
periori o medie di secondo grado. 

I vincitori saranno assunti in servizio 
col grado di straordinari, nel quale reste-
ranno a titolo di prova non meno di un 
triennio. 

Saranno assunti definitivamente in ser-
vizio, col grado di ordinario, gli insegnanti 
straordinari, che durante i tre anni prece-
denti (computandosi per anno compiuto la 
frazione di anno non inferiore a nove mesi) 
abbiano impartito l'insegnamento senza 
interruzione e lodevolmente. 

Quando i risultati del periodo di prova 
non siano tali da consentire la nomina ad 
ordinario, lo straordinario è dispensato dal 
servizio. 

La nomina del professore straordinario 
potrà essere revocata, anche prima che ter-
mini il periodo di esperimento, qualora il 
risultato delle ispezioni ordinate dal mini-
stro consigli tale provvedimento. 

II tempo del servizio prestato come 
straordinario è in ogni caso valutato agli 
effetti della pensione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Agli insegnanti straordinari ed ordinari 
sono assegnati gli stipendi indicati dall'an-
nessa tabella A. 

Ogni insegnante avrà diritto di conse-
guire successivamente, a datare dal suo 
passaggio ad ordinario, quattro aumenti 
quinquennali ciascuno di lire 500, e due 
aumenti sessennali entrambi pari a un de-
cimo dello stipendio conseguito al termine 
dei predetti quattro aumenti fissi. 

Gli aumenti quinquennali potranno es-
sere dati anticipatamente per -merito di-
stinto a insegnanti ordinari, che si trovino 
ancora a distanza di uno o due anni dalla 
scadenza normale del quinquennio. 

Anche per gli insegnanti, che avranno 
avuto per merito 1' aumento anticipato, la 
scadenza del quinquennio o del sessennio 
successivo decorrerà dalla data dell' au-
mento medesimo. 

Si dia lettura della tabella A. 
CAMERINI, segretario, legge : 
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ALLEGATO A . 

Cattedre di ruolo per la scuola allievi ufficiali della R. Guardia di finanza. 

• 

Orario Stipendio Stipendio 
DESTINAZIONE DELLE CATTEDRE dello dello 

settimanale straordinario ordinario 

1 Lettere italiane 15 3,500 4,500 

1 15 3,500 4,500 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 3, insieme con la tabella di cui è s tata 
data lettura. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Ai predetti insegnanti di ruolo sono ap-
plicabili le disposizioni della legge 19 lu-
glio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi 
e quelle del testo unico 22 novembre 1908 
delle leggi sullo stato degli impiegati civili. 

Per gli insegnanti che dal Consiglio di 
amministrazione della massa del Corpo della 
regia guardia di finanza siano stati nomi^ 
nati ordinari, sono rispettati e confermati i 
diritti stabiliti nell'atto di nomina. Il tempo 
utile per l 'aumento quinquennale, di cui 
all'articolo 3, decorre per essi dal giorno 
della loro nomina ad ordinari. 

Il ministro delle finanze ha facoltà di 
derogare dalla norma del concorso, per la 
nomina a insegnante straordinario od ordi-
nario, per gl'insegnanti di scuole medie, già 
incaricati, nella scuola, dell'insegnamento 
di quelle discipline, per le quali, al l 'at tua 
zione della presente legge, fosse vacante la 
cattedra di ruolo. 

(È approvato). 
• Art. 5. 

Alla legge citata nell'articolo primo sono 
apportate le modificazioni risultanti dall'al-
legato B. 

Si dia lettura dell'allegato B. 
C A M E R I N I , segretario, legge: 

ALLEGATO B. 
Testo delle modificazioni ed integrazioni da 

apportarsi al la legge 19 luglio 1906, n. 367, 
modificata a' termini della legge 12 luglio 
1908, n. 427, sull'ordinamento della regia 
guardia di finanza. 

Art. 11. 
Al terzo comma è aggiunto il seguente 

capoverso : 

« La rafferma di un anno può essere con-
cessa per esperimento anche a sottufficiali, 
appuntati e guardie, che non abbiano rag-
giunto gl'indicati limiti di servizio o di età, 
quando per ragioni di salute o di condotta 
non possano ottenere la rafferma triennale 
da essi domandata ». 

Art. 18. 
È sostituito come appresso : 
« Pel matrimonio degli ufficiali della re-

gia guardia di finanza si applicano íe norme 
stabilite pel regio esercito (arma dei cara-
binieri reali). 

« Pel matrimonio dei sottufficiali, ap-
puntat i e guardie si applicano le disposi-
zioni in vigore pei militari di t ruppa del 
regio esercito, con le varianti e nei limiti che 
saranno stabiliti dal regolamento ». 

Art. 36. 
Nel terzo comma sono tolte le parole: 

« e sono collocati a riposo ». 

Art. 40. 
Alla disposizione della Ie t te ra i ) è sosti-

tuita la seguente: 
ci) in concessioni continuative o sus-

sidi a individui del Corpo, mutilati o resi 
inabili per cause di servizio, oppure riformati 
d'autorità, senza diritto apensione, per in-
fermità o imperfezioni contratte in servizio »; 

TABELLA A. 

Alla indicazione dei soldi per gli ufficiali 
è sostituita la seguente disposizione: 

« Agli ufficiali della regia guardia di fi-
nanza saranno corrisposti gli stipendi per 
gli ufficiali del regio esercito aventi pari 
grado ed anzianità. 



itti Parlamentari — 9.99 2 — Camera dei Depidoti 
LEGRSLITORRA. XXI CI — ^SESSIONE - — DISCUSSIONI"— 2 a TORNATIT DEL 6 LUGLIO 1 9 1 0 

TABELLA B 

Dopo il primo comma è fatta la seguente 
aggiunta : 

« Sono applicabili agli ufficiali della regia 
guardia di finanza le leggi sulla posizione di 
servizio ausiliario in vigore nel regio eser-
cito ». 

Nell'ultimo comma sono soppresse le pa-
role seguenti : 

« gli ufficiali che non avendo compiuta 
l'età o gli anni di servizio stabiliti dalla pre-
sente legge per liquidare il massimo dell'as-
segno di riposo e » 

TABELLA C. 

« Il ruolo organico per la regia guardia 
di finanza è diminuito di cinque maggiori 
«d aumentato di cinque colonnelli ». 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 5, insieme coir la tabella della quale è 
stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Il Governo del Re provvederà ad intro-
durre nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1910-11 le variazioni necessarie 
per l'esecuzione della presente legge, pre-
levando le maggiori somme occorrenti dai 
capitoli nn. 129 « Assegni ed indennità di 
giro, di alloggio, di servizio volante ed altre 
per la guardia di -finanza », 130 < Indennità 
di tramutamento, di missione per la guardia 
di finanza » e 1-30-bis « Compensi alla guar-
dia M finanza » dello stato di previsione 
medesimo. 

È data facoltà al Governo, sentito il Con-
siglio di Stato, di coordinare e di pubbli-
care in testo unico le leggi relative all'or-
dinamento della regia guardia di finanza. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Euge-
nio Chiesa. 

CHIESA EUGENIO. Ricordo all'onore-
vole ministro delle finanze come, discuten-
dosi la legge sull'ordinamento delle guardie 
di finanza, io osservavo come sia necessario 
che venga risoluta la questione relativa alla 
massa, che spetta agli impiegati doganali e 
che oggi è versata in modo non equo al 
corpo delle guardie di finanza. 

É da un pezzo che questa questione è 
sospesa ed è venuto ormai il tempo e il 
momento di risolverla secondo equità. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
pongo a partito l'articolo 6. 

(È approvato). 
Veniamo alle disposizioni transitorie: 

Articolo unico. 

Gli ufficiali collocati a riposo per aver 
raggiunto i limiti di età stabiliti dalla legge 
12 luglio 1908, n. 367, e che non hanno li-
quidato il massimo della pensione corrispon-
dente allo stipendio, di cui godevano, po-
tranno essere richiamati in servizio e col-
locati in posizione ausiliaria pel tempo 
occorrente a liquidare l'assegno vitalizio 
nella misura dei quattro quinti dello sti-
pendio medesimo. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
di un ispettorato del lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Istitu-
zione di un ispettorato del lavoro. 

CABRINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CABRINI. Nel desiderio che la discus-

sione di questo disegno di legge possa farsi 
serenamente, e perchè dall'animo di pa-
recchi deputati esulino alcune legittime 
preoccupazioni, sarei lieto che il Governo 
dichiarasse che, se anche l'ora lo consen-
tisse, sarebbe ad ogni modo rimessa a no-
vembre la discussione del disegno di legge 
che porta il n. 13 all'ordine del giorno, per 
la istituzione della banca del lavoro. (In-
terruzioni — Conversazioni), 

Io per me, come cooperatore, date le 
censure che sono state fatte a questa isti-
tuzione, mi sentirei umiliato se dovessi ve-
dere la discussione stessa rompersi e som-
mergersi. 

Dunque restiamo d'accordo fin da que-
sto momento che, se anche l'ispettorato del 
lavoro passasse rapidamente ed insieme ad 
esso passassero rapidamente anche altri nu-
meri dell'ordine del giorno, la discussione 
sulla banca del lavoro sarà rimessa a no-
vembre. 

P R E S I D E N T E . Questo non c'entra con 
la discussione generale del disegno di legge 
dell'ispettorato del lavoro. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario legge: (V. Stampato 

n. 268-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
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Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo all'esame degli articoli, av-
vertendo che vi sono alcuni emendamenti 
concordati tra Ministero e Commissione. 

Prima però di passare all'esame degli ar-
ticoli, do lettura di un ordine del giorno 
presentato dalla Commissione: 

« La Camera, in attesa di una radicale 
riorganizzazione legislativa, diretta alla re-
denzione dei lavoratori del sottosuolo, fa 
voti che il Governo voglia provvedere fin 
d'ora, coi mezzi di cui dispone, a rinforzare 
la vigilanza del Reale Corpo degli ingegneri 
minerari sulle condizioni del lavoro nelle 
cave e nelle miniere nazionali, in confor-
mità alla vigente legislazione e in coerenza 
allo spirito informatore del presente dise-
gno di legge ». 

Metto a partito quest'ordine del giorno. 
(È approvato). 

Passiamo dunque alla discussione degli 
articoli: 

Art. Ì. 

È istituito, alla dipendenza del Ministero 
«di agricoltura, industria e commercio, un 
Corpo di ispettori del lavoro, i quali deb-
bono: 

a) esercitare la vigilanza per la esecu-
zione delle leggi sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli, sugli infortuni degli operai 
sul lavoro, sul riposo settimanale, sull'abo-
lizione del lavoro notturno dei panettieri, 
in tutti gli opifieii, laboratori, cantieri, e 
lavori sottoposti alle leggi indicate, con 
quelle eccezioni che sono contenute nelle 
leggi stesse e sono determinate dal regola-
mento; 

b) compiere le opportune rilevazioni 
sulle condizioni tecniche, igieniche ed eco-
nomiche delle singole industrie, sulle que-
stioni riguardanti i rapporti fra il capitale 
e il lavoro, all'uopo anche valendosi delle 
informazioni che possano essere fornite dalle 
organizzazioni padronali ed operaie; e, in 
generale, su tutti gli argomenti di cui al-
l'articolo 10 della legge 21 giugno 1902, nu-
mero 246, e all'articolo 1° del relativo rego-
lamento, per la istituzione dell'Ufficio e del 
Consiglio del lavoro. 

I dati raccolti non possono venire pub-
blicati, nè comunicati a terzi o ad Uffici 
pubblici di qualsiasi genere, coll'indicazione 

della Ditta alla quale si riferiscono, salvo 
il caso di esplicito assenso della Ditta stessa. 

Gli ispettori possono altresì adoperarsi 
per la prevenzione e la pacifica soluzione 
dei conflitti del lavoro. 

A questo articolo Ministero e Commis-
sione propongono il seguente emendamento 
concordato. 

« Nel comma a), dopo le parole: lavoro not-
turno dei panattieri, inserire : e di quelle 
altre che alla loro vigilanza venissero espres-
samente affidate (il resto come nel testo del 
Ministero). 

Colgo questa occasione per raccomandare 
agli onorevoli ministri e alle Commissioni 
che quando propongono emendamenti con-
cordati, riportino gli articoli completamente, 
e non mandino soltanto poche parole da 
inserire negli articoli stessi; che non vi si 
capisce niente. 

T U B A T I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I , relatore. Avverto che in questo 

articolo 1° sono incorsi due errori di stampa. 
Al comma b) dove è detto « di cui all'arti-
colo 10 della legge 21 giugno 3902 », deve 
dirsi « di cui all'articolo 1° della legge 29 
giugno 1902 ». 

P R E S I D E N T E , Metto dunque a partito 
l'articolo 1° con l'aggiunta concordata tra 
Ministero e Commissione, e con la correzione 
suggerita dall'onorevole relatore. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli ispettori hanno facoltà di accedere 
liberamente e di visitare in ogni parte, a 
qualunque ora del giorno e della notte, i 
laboratori, gli opifici, i cantieri ed i lavori 
sottoposti alla loro vigilanza, nonché i lo-
cali con essi comunicanti e i dormitori ed 
i refettori annessi agli stabilimenti. 

Nel caso di resistenza o di rifiuto d'ob-
bedienza agli ispettori del lavoro, salve le 
penalità stabilite dalle singole leggi, sono ap-
plicabili quelle comminate dagli articoli 434, 
435 e 436 del codice penale. 

Gli ispettori hanno diritto di elevare ver-
i baie di contravvenzione alle leggi accen-

nate dall'articolo 1. 
Questi verbali hanno il valore probato-

rio di cui all'articolo 340 del codice di pro-
cedura penale. 

Agli ispettori e agli aiutanti-ispettori non 
spetta alcuna quota sui proventi delle pe-

1 nalità derivanti dalle contravvenzioni. 
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Qui il Ministero e la Commissione prò- i 
pongono il seguente emendamento : 

« Nel secondo comma, alle parole: sono 
applicabili quelle comminate dagli articoli, 
sostituire : sono applicabili gli articoli, ecc. ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l'articolo 2 con l'emendamento, pro-
posto dal Ministero e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Gli ispettori devono astenersi, ove non 
sia assolutamente necessario, dall'indagare 
processi di lavorazione, che vogliono tenersi 
segreti, e serbare poi sempre il segreto so-
pra quelli che venissero a loro conoscenza 
per ragioni di ufficio, sotto pena di multa 
da lire 500 a 1,000, oltre il risarcimento dei 
danni, salve, in caso di rivelazione dolosa, 
le pene comminate dall'articolo 298 del Co-
dice penale. 

È vietato agli ispettori di intraprendere, 
per conto proprio o di terzi, alcuna impre-

sa, industria o costruzione, come pure di: 
esservi in qualunque modo interessati o im-
piegati. 

(È approvato). 
Art. 4. 

I l Corpo degli ispettori, il cui organico 
viene stabilito in conformità alla Tabella 
annessa alla presente legge, si distingue in 
capi di Circolo, ispettori ed aiutanti ispet-
tori. 

Ai capi di Circolo è affidata la direzione 
e la responsabilità dell'andamento del ser-
vizio nella loro circoscrizione, circa il quale 
corrispondono direttamente col Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

Gli ispettori ed aiutanti ispettori com-
piono, sotto la direzione del rispettivo capor 

le funzioni ad essi affidate dall'articolo 1, con 
quelle ulteriori specificazioni che sono in-
dicate dal regolamento. 

Si dia lettura della tabella annessa a l 
disegno di legge. 

CAMERINI, segretario, legge: 
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Tabella organica dell'Ispettorato del lavoro concordata fra il Governo e la Commissione. 

G R A D O Classe Numero 
Periodo 

per conseguire 
l'aumento 

Anni 

Sti pendio-

Lire 

Ispettori -Capi Circolo 

Ispettori 

Aiutanti- ispettori 

U i:!-ci li « l ' o r d i n e . . 

I I 

I I 

I I 

13 

12 

9,000 

8,000 

7,000 

6,000 

7,000 

6,000 

5,000 

4,200 

3,600-

3,000 

4,500 

4,000 

3,500 

3,000 

2,500 

2,000 

2,700 

2,400 

2,100 

1,800 

1,500» 
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PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito l'articolo 4 con 
l'annessa tabella di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Tutte le nomine ai posti compresi nella 
tabella annessa alla presente legge sono 
fat te in seguito a concorso per titoli, o per 
titoli e per esame, secondo le norme che 
saranno stabilite per decreto reale, udito 
sulle norme e sulle nomine stesse il parere 
del Comitato permanente del Consiglio su-
periore del lavoro. 

Le promozioni dalla seconda alla prima 
classe, entro ciascun grado, sono conferite 
con le norme di cui all'articolo 5 della legge 
sullo stato degli impiegati (testo unico ap-
provato con regio decreto 22 novembre 1908, 
n. 693). 

LÌ prima ammissione nei ruoli dell'I-
spettorato viene fat ta per un biennio di 
prova, trascorso il quale, la nomina diventa 
definitiva, semprechè il funzionario venga 
riconosciuto idoneo. 

Il Ministero e la Commissione propon-
gono il seguente emendamento : 

« Nel comma 2°, sostituire: 
Le promozioni dalla seconda alla prima 

classe, entro ciascun grado, sono conferite 
esclusivamente per merito, con le norme 
stabilite nel regolamento ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l'articolo 5 con l'emendamento so-
stitutivo proposto dal Ministero e dalla 
Commissione. 

(È approvato). 
Art. 6. 

I capi di Circolo sono nominati per con-
corso fra gli ispettori che abbiano almeno 
due anni di servizio ; quando nessuno degli 
ispettori riesca dichiarato idoneo, viene ban-
dito un concorso fra le persone indicate nel 
seguente capoverso. 

II concorso per i posti di ispettore viene 
bandito, a seconda della necessità del ser-
vizio, fra coloro che hanno ottenuto il di-
ploma in ingegneria o i laureati in medi-
cina e fra gli aiutanti-ispettori di prima 
classe. 

Un posto di capo-circolo a disposizione 
del Ministero, e uno di ispettore, sono ri-
servati ai laureati in medicina; e, per i 
detti due posti, il Governo del E e avrà fa-
coltà di indire i concorsi anche per la prima 
classe del rispettivo grado, fino dalla prima 
^applicazione della legge. 

Al concorso per i posti di aiutante-ispet-

tore possono prender parte persone del-
l'uno o dell'altro sesso, che abbiano com-
piuto il 25° e non oltrepassato il 40° anno 
di età; che siano stati occupati per almeno 
cinque anni in qualità di capi operai o di 
operai in opificii o lavori soggetti alle leggi 
sugli infortuni od a quella sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, e che abbiano fre-
quentato con buon esito una delle scuole in-
dicate nel decreto reale che stabilirà le 
norme dei concorsi. 

Il Governo del Re è autorizzato a pren-
dere i provvedimenti relativi al passaggio 
nel Corpo degl'ispettori del personale av-
ventizio attualmente incaricato della vigi-
lanza. 

Il Governo e la Commissione a questo 
articolo propongono i seguenti emenda-
menti: 

« Fra il 2\e il 3° comma, inserire: 
« La eventuale differenza in meno fra il 

nuovo stipendio di ispettore e quello già 
goduto dall' aiutante ispettore, che abbia 
vinto il concorso, verrà compensata mercè 
corrispondente assegno ad personam »; 

« Sostituire al 3° comma : 
«Un posto di capo-circolo a disposizione 

del Ministero e uno d'ispettore sono riser-
vati ai laureati in medicina; per il primo 
dei detti due posti, il Governo del Re avrà 
facoltà d ' indire il concorso anche per la 
prima classe fino dalla prima applicazione 
della legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l'articolo 6 con gli emendamenti pro-
posti dal Ministero e dalla Commissione, dei 
quali è stata data lettura. j 

(È approvato). 
Art. 7. 

Ferme restando le disposizioni circa la 
ispezione degli stabilimenti industriali, con-
tenute nelle leggi richiamate all'articolo 1, 
lettera a), sarà provveduto col regolamento 
a coordinare l'azione degli ispettori del la-
voro con quella: 

a) dei prefetti e delle altre autorità 
provinciali, comunali e di pubblica sicu-
rezza ; 

b) degli ispettori delle industrie e del-
l'insegnamento religioso ; 

c) degli ingegneri ed aiutanti ingegneri 
delle miniere; 

d) degli Istituti che si propongono di 
coadiuvare l'applicazione delle leggi sociali; 
dei sindacati di assicurazione mutua, e inol-
tre del personale tecnico delle Associa-
zioni per la prevenzione degli infortunii, 
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«he, in relazione al disposto dell 'ar t icolo 5 
della legge ( testo unico) per gli in for tun i i 
degli operai sul lavoro, esegue ispezioni in-
tese ad accer tare l ' a t tuaz ione dei provvedi-
men t i p reven t iv i e delle misure igieniche; 

e) degli a l t r i organi di S ta to che sono 
des t ina t i , per le loro funzioni , a vigilare im-
prese e costruzioni ; 

/ ) dei corpi tecnici provincial i e co-
munal i , compresi gli Uffici e I s p e t t o r a t i del 
lavoro promossi e sos tenut i da enti locali. 

Anche a questo articolo 7 c'è un emen-
d a m e n t o , proposto dal Ministero d 'accordo 
•con la Commiss ione: 

« Al comma d) sostituire : 
d) degli I s t i t u t i che si propongono di 

coad iuva re l 'appl icazione delle leggi sociali; 
del personale tecnico dei s indacat i di assi-
curaz ione m u t u a e di quello delle associa-
zioni, ecc. (il resto come nel testo; soppressa 
l'ultima frase : e delle misure igieniche) ». 

Nessuno ch iedendo di par lare , pongo a 
p a r t i t o l 'art icolo 7 con l ' e m e n d a m e n t o pro-
pos to dal Governo e dal la Commissione. 

(È approvato). 

Art . 8. 

La spesa de r ivan te dalla presente legge 
s a r à s t anz i a t a nel bilancio del Ministero di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio per gli 
esercizi finanziari 1910-11, 1911-12 e 1912-13 
nelle seguent i somme : 

per stipendi per tut te le spese 
al inerenti 

personale al servizio 

Esercizio 1910-11 L. 90,000 L. 70,000 
» 1911-12 » 120,000 » 90,000 
» 1912-13 » 150,000 » 110,000 

(È approvato). 
Art , 9. 

Con decreto reale, ud i to il parere del 
^Consiglio superiore del lavoro e del Consi-
glio di S ta to , sarà p r o v v e d u t o alla emana-
zione del regolamento per l 'esecuzione della 
presente legge, non oltre qua t t r o mesi dal la 
sua pubbl icazione. 

I l regolamento conterrà anche le norme 
per le indenn i t à di t r a s f e r t a e per l 'antici-
pazione o r i fusione delle spese di viaggio 
a l personale de l l ' I spe t to ra to . 

La presen te legge en t re rà in vigore il 
p r i m o giorno del mese susseguente alla pub-
blicazione del regolamento nella Gazzetta 
Ufficiale. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vota to più 
t a r d i a scrut inio segreto. 

Dichiarazioni del presidente del Consiglio 
sulla Banca dei lavoro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha facol tà di par lare . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ero assente per un i s t an te 
dalla Camera q u a n d o l 'onorevole Cabrini ha 
d ichiara to che il pensiero suo e dei suoi 
amici era che non si dovesse discutere il 
disegno di legge sulla Banca del lavoro. 

Dichiaro che non ho mai pensa to alla 
possibili tà che una is t i tuzione così nuova 
ed impor t an te , la quale, dalle obiezioni e 
dalla discussione r i t a rda ta , non ha che a 
guadagnare , potesse per sorpresa essere ap-
p r o v a t a in questo momento ; e t a n t o mi 
allieto di aver la p resen ta ta , quan to mi ver-
gognerei di avere u n a così facile e confusa 
v i t to r i a . (Vive approvazioni). 

Discussione sulla proposta di l e g g e ; Carie di 
libera circolazione sulle ferrovie (Sospesa) . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione della propos ta di legge: «Con-
cessione della ca r ta di libera circolazione 
sulle ferrovie dello S ta to agli ex-deputa t i 
che abb iano a lmeno cinque legislature ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 501-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su ques ta proposta di legge. H a 
facol tà di pa r l a re l 'onorevole Guicciardini . 

G U I C C I A R D I N I . Ques ta p ropos ta di leg-
ge, lo riconosco anche io, per il suo conte-
n u t o ha poca impor t anza , ma come legge 
di t endenza ha i m p o r t a n z a grandiss ima. A 
novembre dovremo discutere a fondo t u t t a 
la questione fe r roviar ia ; allora sarà il mo-
mento di prendere in esame anche la que-
stione della concessione delle car te di l ibera 
circolazione. (Benissimo!) 

A m m e t t o che anche in queste condi-
zioni della Camera si possano e si debbano 
discutere leggi di ca ra t t e re u r g e n t e ; ma 
ques ta legge tale c a r a t t e r e non ha, e per 
ques ta ragione ne chiedo il d i f fer imento ad 
a l t ra epoca. {Vive approvazioni ed applausi). 

P R E S I D E N T E . Sulla sospensiva è in-
scr i t to a parlare per pr imo l 'onorevole 
Aprile. 

A P R I L E . Onorevoli colleghi, al vost ro 
senno ed alla vostra coscienza chiedo, se è 
possibile in questo momento dei lavori par-
lamentar i , un momento di a t tenzione . (Ru~ 
mori — Interruzioni). 
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Appunto, io appoggio la sospensiva Guic-
ciardini. 

Voci. Ma sì ! Siamo tutti d'accordo! 
A P R I L E . Vi faccio però osservare elle 

questa legge lia una grande importanza per-
chè concerne esclusivamente deputati ed 
ex-deputati. 

Non entro nel merito della questione, 
ma desidero ora di sapere come è possibile 
che una legge di questa importanza, e che 
involge anche delle responsabilità, si lasci 
dormire per parecchi mesi all'ordine del 
giorno per poi presentarla all'ultima ora, 
per farla votare di sorpresa e quasi all'in-
saputa. (Bene!) 

Ne chiedo quindi la sospensiva. (Appro-
vazioni — Rumori). 

£ P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli deputati! E soprattutto non per-
diamoci in parole inutili, perchè altrimenti 
non si finirà mai. (Benissimo!) 

L'onorevole Gallini ha facoltà di parlare 
contro la proposta sospensiva. 

GALLICI , relatore. Io faccio il mio do-
vere: sono agli ordini della Camera. 

Onorevole Presidente, metta pure a par-
tito, se crede, la proposta sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par-
tito la proposta sospensiva della discussione 
di questa proposta di legge. 

(È approvata). 

Coordinamento del disegno di legge 
sulla istruzione elementare e popolare. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora al.coor-
dinamento della legge sui provvedimenti 
per l'istruzione elementare e popolare. 

T O R R E , relatore. Le correzioni di puro 
coordinamento che, conformemente alle de-
liberazioni della Camera, debbono essere 
apportate al disegno di legge sulla istruzione 
elementare e popolare, sono le seguenti : 

All'articolo 1°, in fondo al n. 7, bisogna 
aggiungere, con riferimento ai capoluoghi 
di circondario: « i quali non abbiano chie-
sto di rinunziare alla diretta amministra-
zione della scuola, a norma dell'articolo 2 ». 

Al n. 10,poi, dopo le parole: « dei comuni » 
occorre aggiungere: « le cui scuole sono am-
ministrate dal Consiglio provinciale scola-
stico ». 

In fondo al primo comma dell'articolo 2, 
che diventa4, aggiungere: «nonché dei co-
muni ai quali siano applicabili le disposizioni 
degli articoli 2 e 3 ». 

L'articolo 2-bis diventa 2; il 2-ter diven-
ta 3 ; e a questo bisogna aggiungere: « per 
cento » in due punti. 

L'articolo 4 diventa 5, e al settimo comma 
bisogna aggiungere si. 

Al n. 3 dell' articolo 5, che diventa 6, 
bisogna dire: scuole dei comuni «non am-
ministrate dal Consiglio scolastico provin-
ciale ». Varia l'ordine dei numeri, e all' 8°, 
divenuto 9°, occorre dire : scuole dei comuni 
« non direttamente amministrate ». 

All'ultimo comma che fa capoverso a sè, 
viene aggiunta la parola « assoluta » dopo-
« maggioranza ». 

L'articolo 5-bis d i v e n t a i ; il o-ter-8'r 

il 6 - 9 ; il 6-bis —10 ; il 7 - 1 1 , dicendosi 
anche gestione invece di amministrazione. 

L'articolo 8 diventa 12; il 9 - 13; il 10 -
14; e qui vien richiamato l'articolo 12 in-
vece dell'8: l'articolo 11 diventa 15; il 12 — 
16; il 12 bis - 17; il 13 - 18 (soppressa la 
parola dover). 

L'articolo 14 diventa 19; il 15 - 20; il 
16 - 21; il 16-bis - 22; il 17 - 23, e al sesto 
comma si richiama la tabella C. 

Il 17-bis si muta in 24; il 17-ter in 25 con 
riferimento, nel primo comma, agli articoli. 
20 e 22. 

L'articolo 17-quater diventa 26; il 17-quin~ 
quies - 27; il 18 - 28. 

Al titolo I I I bisogna aggiungere: « e del 
eorso popolare »; e l'articolo 19 diventa 29; 
il 20 - 30; il 21 - 31; il 21 -bis - 32; il 21 -ter 
33; il 21 -quater - 34. 

L'articolo 22 diventa 35; il 23 - 36; il 24 -
37, e in fondo deve naturalmente dirsi ar-
ticolo 35 e non più 22. 

Il primo comma dell'articolo 25, che di-
venta 38, deve essere redatto così: « Lo 
Stato rimborserà ai comuni che conservano 
la diretta amministrazione delle scuole o 
ai Consigli scolastici per le scuole da essi 
amministrate ». In fondo si richiamano, ap-
punto in seguito al coordinamento, gli ar-
ticoli 29, 30 e 31. 

I l primo comma dell'articolo 26, dive-
nuto 39, risulta così formulato: « La dire-
zione didattica è mantenuta nei comuni che 
conservano la diretta amministrazione delle 
scuole, a norma della legge, ecc. ». 

I l primitivo articolo 27 è stato soppresso, 
ed ora il 28 diventa 40; il 2 9 - 41 con riferi-
mento ai comuni « le cui scuole sono am-
ministrate dal Consiglio scolastico ». Que-
sta è la forma coordinata. 

L'articolo 29-bis diventa 42, e in fondo, 
invece di articolo 4 della legge 10 febbraio 
1903, n. 45, deve dirsi « articolo 7 del testo 
unico 21 ottobre 1903, n. 431 ». 
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L'articolo 29-ter diventa 43; il 30 - 44; il 
31 - 45, e deve dirsi: scuole « non ammini-
s trate dai Consigli provinciali scolastici D. 

L 'art icolo 32 diventa 46; il 33 - 47; il 34 
- 48; il 35 - 49; il 36 - 50; il 37 - 51; e così 
t u t t i gli articoli dal 38 al 44 spostano il loro 
numero aumentandolo di 14 un i t à ; mentre 
il 44-&is diventa 59 e il 45 - 60; il 46 - 61; 
il 46-&is - 62, sopprimendosi in questo arti-
colo anche le parole « da t ras formare e con 
gli altri enti locali ». 

L'articolo 4Q-quater d iventa 63 e il 4 7 - 6 4 
con richiamo al t i tolo I I invece che all'ar-
ticolo 15 della presente legge: in fondo deve 
dirsi articolo 19 invece di 14. 

L'articolo 48 prende il numero 65 ; il 49 
d iven ta 66 ; il 50 - 67, dicendosi al n. 6 os-
servanza e adempiono invece di adempimento 
e provvedono. -

L'articolo 50 bis diventa 68; il 50-ter -69; 
il 50-quater - 70; il ÒQ-quinquies - 71; il 50-se-
xies, - 72, ed è soppresso il n. 5; ilj 50-se-
pties - 73; il 50-octies - 74; il 51 - 75, aggiun-
gendosi noi secondo comma « a biblioteche » 
e dopo magistrali « e ad associazioni od enti 
che promuovano la diffusione e l ' incremen-
to di esse biblioteche », 

L'articolo 52 diventa 76, con la soppres-
sione del penult imo comma: il 53 - 77. 

L'articolo 54 è soppresso e il 55 diventa 
78 con la var iante deliberata nel numero 
dei posti di ispettore da nominarsi per con-
corso o a scelta del ministro della pubblica 
istruzione. -

Soppressi i primitivi articoli 55-bis - ter, 
quater e quinquies: il 56 diventa 79, il 56-bis 
£0, il 56-ier - 81 con quest 'aggiunta , dopo le 
parole « in servizio di comuni » « non sog-
gett i al l 'Amministrazione del Consiglio pro-
vinciale scolastico ». 

L'articolo 57 diventa 82; il 58 - 83, dicen-
dosi in fondo al primo comma 1912 invece 
di 1911. 

I l 58-bis diventa 84; il 58-ter - 85, portan-
dosi a 20,000 lire la cifra per la Valle d 'Aosta 
ed aggiungendosi « e di lire 10,000 per le 
Valli di Susa e del Pinerolese ». 

I l 58-quater diventa 86; il 59 - 87; Ì160-88; 
il 60-bis 89 e dicendosi articolo 12 invece di 8; 
il 61 diventa 90; jl 62 - 91; il 63 - 92; il 64 - 93; 
il 65 - 94; il 66-95; il 66-&«s-96 e il 6 6 - ter-97. 

L'articolo 66-quater d iventa 98. 
Le tabelle sono annesse: A all 'articolo 56; 

A-bis al 56-bis B, G e D all'articolo 57; E 
agli articoli 44-45 e seguenti. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni, pongo a par t i to queste proposte di 
coordinamento. (Sono approvate). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione segreta sui disegni di legge : 
Contributo dello Stato alle Casse di 

soccorso per i disoccupati; 
Provvediment i per la mutua l i t à scola-

stica; 
Ist i tuzione di un ispet torato del lavoro; 
Modificazioni alla legge di ordinamento 

della regia guarda di finanza; 
Provvediment i per la istruzione ele-

mentare e popolare. 
Si faccia la chiama. 
CAMERINI , segretario, fa la chiama. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le urne 

e in tanto daremo let tura delle interroga-
zioni, delle interpellanze e delle mozioni. 

CAMERINI , segretario, ne dà let tura: 
« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare l'o-

norevole ministro di grazia e giustizia sulle 
condizioni in cui da lungo tempo è lasciata 
la pre tura di Frabosa-Soprana priva affa t to 
di funzionari di cancelleria. 

« Giaccone ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici sul necessario 
ampliamento della stazione ferroviaria di 
Termoli per le pessime condizioni in cui si 
t r o v a (deficienza di binari, mancanza d'il-
luminazione, personale limitato, fabbricato 
insufficiente) dato anche il suo aumenta to 
traffico commerciale e mari t t imo. 

« Leone ». 
« I l sottoscri t to chiede d' interpellare il 

ministro degli esteri, sull 'agitazione e sulla 
lo t ta che si va svolgendo in seno alla co-
lonia italiana a New York e per sapere se 
il Governo non senta il dovere e la neces-
si tà di intervenire per dare appoggio mo-
rale a quei nostri connazionali che laggiù, 
animat i da elevato e generoso spirito di o-
nestà e di i talianità, cercano di emanciparsi 
da egemonie personali che s f ru t t ano per in-
teressi pr ivat i il nome della patria. 

« Eugenio Chiesa ». 
« Il sottoscrit to chiede d' interpellare il 

ministro dell ' interno per conoscere se inten-
da di dare vigore al disposto dell 'articolo 335 
della legge comunale e provinciale, testo 
unico 21 maggio 1908 in quanto r iguarda 
alla concessa facoltà al Governo del Re, 
senti to il Consiglio di S t a t o : di provvedere 
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alla mutazione dei distretti delle provincie 
della Venezia e di Mantova in circondari 
ed alla sostituzione dei sottoprefetti ai com-
missari distrettuali . 

« Camerini ». 

La Camera, convinta della necessità di 
ulteriori linee ferroviarie militari, in rela-
zione anche a voti espressi dal Comando di 
stato maggiore, considerando ingiustificato 
ogni ritardo, 

invita il Governo a presentare entro 
l 'anno 1910 un disegno di legge per la pronta 
costruzione della linea ferroviaria Ostiglia-
Camposampiero-Treviso attenendosi per il 
suo tracciato ai criterii meglio rispondenti 
alle esigenze della difesa nazionale. 

Ellero, Badaloni, Marzotto, Bricito , Mor-
purgo, Pais-Serra, Ivanoe Bonomi, Calda, 
Di Saluzzo, Manfredi Manfredo, Came-
rini, Pellerano, Del Balzo, Mezzanotte, 
Baslini , D e Marinis, Leonardi, Bet toni , 
Di Palma, Morando, Da Como, Eienzi , 
Ciappi, Scalori, Messedaglia, Eobert i , 
Di Marzo, Valle Gregorio, Ciacci, Cot-
Jbafavi, Buonvino, Squitt i , Mango, Odo-
rico, Negri de Salvi, Bizzozero, Gucci-
Boschi , Montù, Miliani, Pozzi, Abbiate, 
Barzilai , Semmola, Eossi Luigi, Giu-
liani, Stoppato, Frugoni, Cornaggia, 
Scellingo, Bolognese, Abbruzzese, Gallo, 
Tinozzi, Caetani, Crespi Daniele, Can-
diani, Chimienti, Arlotta , Molina, Pi-
stoja, Taverna, Nunziante, Gerardo Ca-
peee-Minutolo, Longinotti , Di Trabìa , 
Campi, Agnesi, Cermenati, Bertarelli , 
Camera, Bomeo, Scalini, Scorciarini-
Coppola, Torlonia, Soulier, Fabr i , De 
Nicola, Goglio, Masciantonio, Saverio 
Masi, Gangitano, Bacchell i , Gaetano 
Eossi ,Degli Occhi,Cannavina, Marzotto, 
Pastore, Cimati, Pozzato, Moschini, Ci-
priani-Marinelli, Alfredo Capece-Mi-
nutolo, Dentice, Greppi, Santamaria , 
Marsaglia,(Margaria, Eiccardo Luzzatto, 
Bonicelli , Salvatore Orlando, Astengo, 
Montresor, Landucci , Mazzitelli, Tulio 
Masi, Callaini, Chiaradia, Cameroni, 
Eonchet t i , Fera , Gattorno, Galli, Ca-
puti, Fradeletto , Eiccio , Faell i , Silvio 
Crespi, P a n i è , Nuvoloni, Cavagnari, 
Cocco-Ortu, Celesia, Montauti , Ma-
gni, Dal Verme, Centurione, Loero, 
E icbard , De Eobi lant , Indri, Ottavi, 
Benaglio, Carugati, Brunialt i , Com-
pans, Francesco E o t a , Lucchini, Hier-
schel, Pini , Alberto, Giovanetti Eo-
mussi, Dell 'Acqua, Giovanni Amici, Ci-

raolo, Eebaudengo, Modica, Pinchia,. 
Muratori. Cassuto, Talamo, Gazelli, 
Attilio E o t a , Pasquale Libert ini , Si-
moncelli, Leali , Morel l i -Gualt ierott i , 
Faranda, Pasqualino-Vassallo, Pala, . 
Montagna, Larizza, Di Stefano, Daneo, 
Valeri, Wollenrborg, Carlo Gallini, Pa-
gani-Cesa, Maury, Gesualdo Libert ini , 
Danieli, Marcello, Fusinato, Cimorelli^ 
Lembo, De Benedictis, Gerini> Cutru-
felli, Camillo Mancini, Fazi , Arrivabene r 

Coris, Ancona, Foscari , B ignami , De 
Novellis, Bianchini , Di Bagno, Ber l in-
gieri, Taverna, Padulli, Maraini, Visoe-
chi, Artom, Turco, Vincenzo Carboni,. 
Giovanni Alessio, Easponi , Di Cesarò, 
Sanarelli , Castellino, Ferrar is Maggio-
rino, Marazzi, Valli, Bat tagl ier i , Cesare 
Nava, Brandolin, Scano, Patrizii , Quei-
rolo, Negrotto, Saecagnino, Pipitone, 
Furnari , Dell 'Arenella, Canevari, Car-
dani, Agnetti , Incontri , Mendaja , D 'Al i , 
Gargiulo. 

La Camera invita il Governo a presen-
tare sollecitamente un progetto di legge, il 
quale o in via di interpretazione o di mo-
dificazione di quella vigente sulla tassa di 
ricchezza mobile dichiari non essere red-
dito il sopraprezzo delle azioni industriali 
e bancarie e quindi non essere soggetto al la 
tassa di ricchezza mobile, ispirandosi cdsì 
al giudicato a Sezioni riunite della Suprema 
Cassazione romana del 21 luglio 1897, alla 
prima decisione della Commissione centrale 
amministrativa, alla relativa circolare mi-
nisteriale, quanto al voto di tut t i i corpi 
amministrativi competenti del Eegno, nello 
interesse della vita commerciale e indu-

! striale i tal iana. 
Graffagni ed altri. 

i 
P E E S I D E N T B . Le interrogazioni testé 

lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, ove i ministri 
competenti non dichiarino, entro il termine 
regolamentare, di opporvisi. 

Per la discussione delle mozioni, provve-
deremo dopo intervenuti gli accordi neces-
sari fra Governo e proponenti. (BenissimoJ) 

Presentazione di proposte di legge. 
P E E S I D E N T E . Gli onorevoli Merlani e 

Larizza hanno presentato, ciascuno, una 
proposta di legge. Le due proposte saranno 
trasmesse agli Uffici per l 'ammissione alla 
lettura. 
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Chiusura e r isul tamene 
della terza votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tar i a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Comunico alla Camera il r isultamento 
delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge : 

Provvedimenti per la istruzione ele-
mentare e popolare : 

Presenti e votant i . . 274 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . 216 
Voti contrari . . . 58 

(jLa Camera approva). 

Contributo dello Stato alla previdenza 
contro la disoccupazione involontaria : 

Presenti e votant i . . , 274 
Maggioranza . . . . . . 138 

Voti favorevoli . . . 168 
Yoti contrari . . . . 106 

{La Camera approva). 
Provvedimenti per la mutual i tà sco-

lastica : 
Presenti e votant i . . . 274 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . 211 
Voti contrari . . . . 63 

(La Camera approva). 
Istituzione di un ispettorato del la-

voro : 
Presenti e votant i . 274 
Maggioranza . . . . 138 

Voti favorevoli . . 180 
Voti contrari . . . 94 

(La Camera approva). 
Modificazioni alla legge di ordina-

mento della regia guardia di finanza: 
Presenti e votanti . . . 274 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . . 217; 
Voti contrari . . . . 57 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abignente — Abozzi — A-
gnesi — Agnetti — Aguglia — Amici Gio-
vanni — Amici Venceslao — Ancona — A-
prile — Are — Artom — Astengo — Auteri-
Berre t ta . 

Baccelli Alfredo — Bacchelli — Bada-
loni — Barzilai — Basimi — Battelli — Be-
naglio — Berenga — Bergamasco —Berlin-
gieri — Bertarelli — Bertesi — Berti — 
Bertolini — Bettolo — Bianchi Leonardo — 
Bianchini — Bignami —Bissolati — Bolo-
gnese — Bonicelli — Bonomi Ivanoe — Buc-
celli — Buonanno — Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calamandrei — Ca-
lissano — Callaini — Calieri — Càmera — 
Camerini — Canepa — Canevari — Canna-
vina — Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli 
— Caputi — Carboni-Boj — Carcano — Car-
mine — Casalini Giulio — Casolini Antonio 
— Cassuto — Castoldi — Cavagnari — Ce-
lesia — Celli — Centurione — Cermenati — 
Cerulli — Chiesa Eugenio — Chiesa Pietro 
— Chimienti — Ghiozzi —«• Ciacci Gaspare 
— Ciappi Anselmo — Ciàrtoso — Cicarelli 
— Ciccarone — Ciccotti —Cimat i — Cimo-
relli — Cipriani Marinelli — Ciraolo — Cir-
meni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codacci-
Pisanelli —- Colonna di Cesarò — Coman-
dini — Conflenti — Congiu — Coris —Co-
sentini — Costa-Zenoglio — Credaro — Cur-
reno — Cutrufelli. 

D'Ali — Dal Verme — Daneo — Dazi 
— De Amicis — De Benedictis — De Bel-
lis — De Cesare — De Felice-Giuffrida 
— Dell 'Acqua — Dell' Arenella — Della 
Pietra — De Luca — De Marinis — De Nava 
Giuseppe — De Nicola — De Novellis — 
Dentice — De Seta — Di Cambiano — Di 
Lorenzo — Di Marzo — Di Palma — Di 
Robilant — Di Saluzzo — Di Scalea — 
D'Oria. 

Ellero. 
Fac ta —Fae l l i— Fani —Fasce — Fazi 

— Ferraris Carlo — Fiambert i — Finoc-
chiaro-Aprile — For tunat i — Fraccacreta 
— Fradelet to — Francica-Nava — Frugoni 
— Fulci — Furnari — Fusco Alfonso — 
— Fusinato. 

Gallenga — Galli — Gallini Carlo — Gal-
lino Natale — Gallo — Gangitano — Gar-
giulo —Gattorno — Gazelli — Giaccone — 
Giolitti — Giovanelli Alberto — Giovanelli 
Edoardo -— Girardi —Girardini — Giuliani 
— Giulietti — Graffagni — Greppi — Guar-
racino — Guicciardini. 

Joele. 
Lacava — La Lumia — Larizza — La 

Via — Leonardi — Leone — Libertini Ge-
sualdo — Loero — Longinotti — Lucernari 
— Luciani — Lucifero — Luzzatt i Luigi 
— Luzzatto Arturo. 

Mancini Camillo — Mancini Et tore — 
Manfredi Giuseppe — Manfredi Manfredo 
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— Marsini — Masciantonio — Masi Saverio 
— Masi Tulio — Mendaja — Merlarli — 
Mezzanotte — Milana — Miliani — Modica 
— Molina — Montauti — Montù — Mor-
gari — Mosca Gaetano — Mosca Tommaso 
— Moschini — Muratori — Murri. 

Negri de Salvi — IsTegrotto. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele. 
Pais-Serfa — Pala — Pantano — Papado-

poli — Paparo — Paratore — Patrizi — Pa-
via — Pellecchi — Pellerano — Perron — Pe-
scetti — Pietravalle — Pipitone — Podestà 
— Podrecca — Pozzi Domenico — Prampolini. 

Quaglino. 
Raineri — Rampoldi — Rasponi — 

Rava - Ravenna — Riccio Vincenzo — Ri-
chard — *Ridola — Rienzi — Rocliira — Ro-
manin-Jacur — Rossi Cesare — Rossi Euge-
nio — Rossi Luigi — Roth — Rubini — Ru-
spolL 

Sacchi — Santamaria — Santoliquido — 
Saporito — Scalori — Scellingo — Schan-
zer — Scorciarini-Coppola— Sighieri—So-
lidati Tiburzi — Sonnino —Soulier — Spe-
ranza — Squitti — Suardi. 

Talamo — T a v e r n a — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Torlonia — Torre — Toscanelli — Toscano 

— Turati. 
Vaccaro — Valeri — Valle Gregorio — 

Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — Vi-
cini — Visocchi. % 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Alessio Giovanni. 
Cesaroni — Oornaggia. 
Del Balzo. 
Gallo. 
Lucchini. 
Morelli Enrico. 
Nava Cesare — Nava Ottorino. 
Pini. 
Rastelli. 
Scano. 
Testasecca. 

Sono ammalati : 

Aubry. 
Cottafavi. 
Degli Occhi. 
Marcello — Marsengo-Bastia — Mat-

teucci — Medici. 
Salandra. 
Tovini. 

i Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio Giulio. 
Oalisse. 
Ginori-Conti. 
Martini — Messedaglia. 
Pozzato. 

ier l'ordine del giorno. 

PRESIDENTE.¿Onorevoli deputati; ora 
dobbiamo accordarci su che cosa la Ca-
mera intenda di fare domani. {Ilarità). 
Ma l'ordine del giorno per domani si deve 
compilare! (Si ride). Del resto qualunque 
cosa la Camera intenda fare, bisogna sempre 
che essa prenda una formale deliberazione. 

P r o r o g a dei lavori parlamentari . 
P l a u s o al Presidente. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io credo di essere inter-
prete della Camera, facendo due proposte : 
una che con la votazione di questa legge 
per la scuola noi possiamo legittimamente 
interrompere i nostri lavori parlamentari; 
(Benissimo!) l'altra che dobbiamo tutti 
concordi ringraziare il nostro illustre Pre-
sidente (Vivissime approvazioni) e augu-
rargli le quiete aure a cui ha diritto, per-
chè là sua resistenza e la sua pazienza par-
lamentare sono state all'altezza della sua 
abilità tecnica! (Tutti i deputati sorgono in 
piedi — Vivissimi e prolungati applausi, cui 
partecipano anche le tribune, specialmente 
quella della stampa). 

P R E S I D E N T E (Sorgendo in piedi. — 
È Segni di vivissima attenzione). Debbo rin-

graziare tanto l'onorevole Rubini, al quale 
mi lega sincera amicizia e profonda stima, 
quanto l'onorevole e illustre Presidente del 
Consiglio, e con lui tutti i carissimi colleghi 
della ìCamera, per le manifestazioni, per me 
tanto commoventi, delle quali hanno voluto 

; farmi segno. 
Vorrei che non la mente, ma il cuore 

potesse parlare in quest'ora; perchè da esso 
si sprigiona un'onda di vivissimo affetto, 
(Bene! Bravo!) che tutti voi comprende in 
un solo abbraccio: tutti, senza distinzione 

) di parte. (Vive approvazioni). 
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Se nell'esercizio de'miei difficili doveri 
posso qualche volta non aver-corrisposto a 
tu t te le vostre aspettative, (No! no! — Ap-
plausi) vi accerto che in tu t t i i miei at t i 
non ho avuto che un sol fine: il retto an-
damento delle funzioni parlamentari , per il 
bene del Paese. (Benissimo ! — Bravo !) 

Ho sempre creduto e credo che il Pre-
sidente, nello adempimento del suo alto 
ufficio, debba ispirarsi alla più assoluta im-
parzialità, rimanendo superiore ad ogni 
spirito o passione di parte, e tutelando equa-
mente e scrupolosamente -i diritti di tu t t i . 

Auguro a voi, carissimi colleghi, vacanze 
lietissime; e che a novembre possiate ritor-
nare, come spero di tornare io stesso, (/Sì ! 
sì! — Applausi) in questa Aula, animati 
da quel medesimo zelo, che ha reso possi-
bile il compimento di un lavoro ponderoso, 
e, (a parte qualche momentanea agita-
zione), grandemente profìcuo per il Paese; 
e tale altresì, specialmente in questi ultimi 
giorni, da rendere un vero e segnalato ser-
vigio alle nostre istituzioni parlamentari . 
(Benissimo !) 

Ed invero sarebbe stato veramente pe-
noso che la Camera non avesse ora potuto 
condurre a termine la discussione di una 
legge veramente santa per le sue finalità, e 
così vivamente attesa da tante migliaia di 
benemeriti educatori, che sperano da essa 
un meritato sollievo nelle loro condizioni 
economiche e morali. (Vivissime approva-
zioni). 

Ed il mio saluto ed il mio augurio estendo 
alle vostre famiglie. (Benissimo! Bravo! 
— Applausi). 

Non posso, infine, non ricordare che, se" 
l 'opera mia ha potuto riuscire gradita a 
voi ed utile al Paese, lo debbo alla collabora-
zione costante e veramente affettuosa dei 
colleghi dell'Ufficio di Presidenza; (Vivi ap-
plausi) lo debbo al fervore dei funzio-
nari della Camera, lo zelo dei quali avete 
tu t t i potuto apprezzare; (Applausi) lo debbo 
alla benevolenza, talvolta forse anche in-
vadente (Si ride) della Stampa. (Vivi ap-
plausi anche dalle tribune). 

E dopo ciò, onorevoli colleghi, rinnovo a 
voi tu t t i il mio cordiale affettuoso saluto. 

(Vivissimi, unanimi e prolungati applausi, 
ai quali nuovamente si associano le tribune). 

Ed ora metto a part i to la proposta del 
presidente del Consiglio, rimanendo inteso 
che il Presidente della Camera è autorizzato 
a ricevere le relazioni, che fossero presen-
tate durante le ferie. 

(La proposta è approvata). 
La Camera sarà convocata a domicilio. 
La seduta termina alle 20.30. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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